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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

M A F A I D E P A S Q U A L E S 1-
M O N A, segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo per un giorno 'Ì senatori Fossa, Nenni
e Vignola.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. :E:stato presentato
il seguente disegno .di legge di iniziativa dei
senatori:

LI VIGNI, PINNA, BONAZZI, GIACALONE, DE

SABBATA, MARANGONI, SESTITO e VIGNOLO. ~

«Modifiche al decreto~legge 8 ap.rile 1974,
n. 95, recante disposizioni relative al mer-
cato mobiliare e al trattamento fiscale dei
tttaIi a~ionari, convertilto con modifica:mo-
ni nella legge 7 giugno 1974, n. 216» (984).

.:E: stato inoltre presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Aumento del contributo annuo dello Sta-
to a favore del Consiglio italiano del movi-
mento 'europeo» (985).

Annunzio di dchiesta di parere
da parte di Com:missione permanente

iP R E ISI D E N T E. La 5a Cocr:nmissione
peJ:1manente (Plrogrammazione economica,
b1lancio, partocipazioni statali) è stata chia-
mata ad esprimere il proprio parere sul
disegno di legge: MANCINOed altri. ~ « Nor-
me per la costituzione del ruolo dei magi-
strati amministrativi ordinari» (659), già
assegnato in sede ;rclerente aLla .1a Commis-
sione permanente (Af,rari costitluzionali, af-
fari deLla Presidenza d~l ConsigLio e deLl'in-
terno, ordinamento generale deLlo Stato e
de1I.a piU!bb'lica amminis trazione) .

Annunzio di trasmissione di domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Il Ministro di gra-
zia e giusuizia ha trasmesso la seguente do-
manda di autorizzazione a procedere lin giu-
dizio:

contro il senatore Trifogli per inoslser-
vanza di norme di prevenzione degli infor-
tuni sul lavoro (articoli 271, 314 e 324 del
decreto del Presidente della Repubblka 27
aprile 1955, n. 547) (Doc. IV, n. 48).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 deHa legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso la relazione concernente
la gestione finanziaria dell'Ente nazionale
per la prevenzione degli infortuni, per gli
esercizi dal 1969 al 1975 (Doc. XV, n. 58).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.
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Annunzio di documento approvato
dalla 68 Commissione permanente

P RES I D E N T E. La 68 Commissione
permanente (Finanze e tesoro) ha comuni~
cato alla Presidenza del Senato il ,documen~
to approvato dalla Commissione stessa, ai
sensi dell'articolo 48, comma sesto, del Re-
golamento, a conclus.ione dell'indagine co-
noscitiva sulle « Borse Valori)} (Doc. XXXIV,
n. 2).

Annunzio di presentazione di relazioni sul-
le attività svolte dalla Commissione parla~
mentare per l'indirizzo e la vigilanza dei
servizi radiotelevisivi

P RES I D E N T E. La Commissione
parlamentare per !'indirizzo e la vigilanza
dei serviz:i radiotelevisivli ha presentata, in
adempimento del disposto dell'artkolo 4 del-
la legge 14 aprile 1975, n. 103, la relazione
annuale sulle attività svolte daIS agosto 1976
al 20 ottobre 1977 (Doc. XLVIII, n. 1).

Tale relazione, che sarà stampata e distri-
buita, recherà in allegato la do.cumentazio.ne
trasmessa dal senatore Taviani il 1° febbraio.
1977, che espone in forma crOlJ1ologica rat-
tiV'ità svolta da:lla Commissione dalla sua
istituzione fimo. al termine della scarsa le~
gislatura.

Sono state altresì presentate quattro. re-
lazio.ni di mino.ranza, rispettivamente, ,dai
deputati Corvisieri, Delfino e Bogi e dal se~
natore Pisanò. Anche queste ultime relazio-
ni s.aranno stampate e distribuite.

Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
per un più razionale andamento dei nostri
lavori ritengo opportuno disporre !'inversio-
ne dell'ordine del giorno, ai sensi dell'arti~
cola 56, .comma terzo, del RegoJamooto, ill1
modo da procedere subito al seguito della
discussione dei disegni di legge nn. 894 e
21l-bis trattanti materia finanziaria e passa-
re immediatamente dopo alla discussione del

disegno di legge n. 4, concernente la tutela
dell'uguaglianza tra ì 'sessi.

La discussione del disegno di legge di ra-
tifica n. 286~B rimane pertanto iscritta al ter-
zo punto dell'ordine del giorno, ed è preve-
dibile che avrà inizio nella seduta di domani.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Modificazioni alla disciplina dell'imposta
sul reddito delle persone giuridiche e al
regime tributario dei dividendi e degli
aumenti di capitale, adeguamento del ca-
pitale minimo delle società e altre norme
in materia fiscale e societaria}) (894);
« Norme per la determinazione del red-
dito imponibile delle imprese industriali
e artigiane tassabili in base aI bilancio,
ai fini dell'imposta sulle persone giuri-
diche» (211-bis) (Stralcio dell'articolo 16
dal disegno di legge n. 211, deliberato
dall'Assemblea ne,zza seduta del 17 dicem-
bre 1976)

Stralcio dell'articolo 7 e approvazione,
con modificazioni, del disegno di legge
n.894

P RES I D E N T E . Passiamo quindi
al seguito della discussione dei disegni di
legge: {( Modificazioni alla disciplina dell'im~
posta sul reddito delle persone giuridiche
e al regime tributario dei dividendi e degli
aumenti di .capitale, adeguamento del capi-
tale minimo delle società e altre norme in
materia fisoale e societaria» e: {(Norme per
la determinazione del reddito imponibile
delle imprese industriali e artigiane tassabili
in base al bilancio, ai fini dell'imposta sulle
persOll1egiuridiohe », s,tralcio dell'articolJo 16
dal disegno di legge n. 211 deliberato dal-
l'Assemblea nella seduta del 17 dicembre
1976.

Come i colleghi ricorderanno, nella seduta
antimeridiana del 3 novembre sono stati esa-
minati ed approvati gli articoli del disegno
di legge n. 894, ad eccezione dell'articolo 7,
rinviato in Commissione.

Si dia lettura dell' articolo 7 e degli emen~
damenti su di esso presentati.
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1\1A F A I D E P A S Q U A L E S I-
M O N A, segretario:

Art.7.

Dall'imposta sul reddito delle persone fi-
siche o delle persone giuridiche dovuta dalle
persone fisiche e dagli enti non commerciali
di cu'i all'articolo 2, lettera c), del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 598, che sottoscrivono azioni
emesse dalle società per azioni e in acco-
mandita per azioni di cui alla lettera a) del-
lo stesso articolo, aventi un capitale non
inferiore a quello indicato nel primo comma
dell'articolo 12 della presente legge, a fron-
te di aumenti di capitale a pagamento ese-
guiti entro tre anni dalla data di entrata in
vigore della legge stessa è ammessa in de-
trazione, nel periodo d'imposta in cui la
spesa è stata sostenuta e in ciascuno dei due
periodi d'imposta successivi, una somma
pad al dieci per cento della spesa di sotto-
sorizione. comprensiva del prezzo di acqui-
sto dei diritti di opzione, con un mass'imo
di due milioni di lire.

La detrazione è ammessa a condizione che
venga dimostrato !'ininterrotto possesso del-
le azioni nel periodo d'imposta per il quale
è richiesta. A tal fine le aZloni sottoscritte
dovranno essere costituite in deposito pres-
so le aziende di credito di cui all'articolo 5
del regio decreto-legge 12 marzo 1936, nu-
mero 375, e successive modificazioni e dovrà
essere allegato alla dichiarazione dei reddi-
ti un certificato dell'azienda depositaria at-
testante la consistenza del deposito alla fine
di ciascun periodo d'imposta.

Sopprimere l'articolo

7. 1 LI VIGNI, 1\1ARANGONI,PINNA, Bu~
NAZZI, DE SAEBATA,GIACALONE,
SESTITO, VIGNOLO

Al primo comma, nona riga, dopo la parola
« articolo» sopprimere le altre: « aventi un
capitale non Weriore a quelLo indicato nel

primo comma deI.I'articolo 12 della presente
legge ».

7.3 LUZZATO CARPI, CIPELLINI, MARA-

VALLE, FERRALASCO, SIGNORI, FAB-

BRI, DE MATTEIS, FINESSI

Aggiungere al primo comma il seguente
periodo:

« Tale deta:'atZioneè elevata al venti per cen-
to qualora i sottoSicrittori siano dipendenti
della società e prestino servizio nella stes-
sa da almeno UIll anno ».

7.5 VETTORI

Dopo il primo comma aggiungere il se-
guente:

« Tale agevolazione è limitata ai Isoli sotto-
scrittori di azioni emesse da società quotate
in borsa al mercato ufficiale e a quello ri-
stretto la cui attività ha per ogget,to la produ-
zione di beni e servizi aventi un capitale non
inferiore a quello indicato nel primo comma
dell'articolo 12 della presente legge ».

7.4 LUZZATO CARPI, CIPELLINI, MARA-

VALLE, FERRALASCO, SIGNORI, FAB-

BRI, DE MATTEIS, FINESSI

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Se le azioni sono sottoscritte da soggetti
diversi da quelli indicati nel primo comma,
gli accantonamenti iscritti in apposito fon-
do di copertura del rischio di svalutaz'ione
sono ammessi in deduzione dal reddito im-
ponibile, in ciascuno dei periodi di imposta
indicati nel comma stesso, 'in misura non
superiore al venticinque per cento della spe-
sa di sottoscrizione, comprensiva del prezzo
di acquisto dei diritti di opzione. La dedu-
zione è ammessa a condizione che dalle
scrittu~e oontabirH risulti nnil1iterrotto pos-
sesso delle azioni nel periodo d'imposta per
il quale è richiesta ».

7.: VISENTINI, relatore

P RES I D E N T E. Invito ill senartore
ViserJltini ,a riferilve suUe cOlIldusioni cui è
pervenuta ~a Commissione.
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V I S E N T I N I, relatore. Signor Pre-
sideiI1Jte,nella seduta antimenidi,ana del 3 .no~
vembre, mentre il Senat.o 'approvava con gJi
emendamenti i diversi art100li del dIisl0g1llo
di 'legge, accantonava l'artkolo 7 Iche:vie~
ne oggi al nostro esame. Tale antioolo pre-
vede, neil 'testo governativo, una incentiva-
ziiO\ne fi-SCaJICa favore delle persone fisi-
che per la ,sott:oscrizilOJ1Jedi Il1lUoveaz10Tli
e in parNcolare prevede che 'ai slottoscrit-
tori ~ persone fisiche ~ di nuove azio-

ni venga attribuito un credito di imposta pa-
ri al 30 per cento del costo delle azioni sotto-
scritte, per un periodo di tre anni, con un
massimo globale di 6 milioni e con la detrai-
bili\tà del 'credito di imposta ,fino ad un mas-
simo di due milioni per ciascun anno.

A questa proposta governativa sono stati
presentati emendamenti da alcwni s,enatori:
da un emendamento soppressivo (quindi il
piÙ lontano dall'articolo 7) ad alcune propo-
ste correttive; da una proposta 'intesa a limi-
tare i soggetti ~ persone giuridiche ~ emit-

tenti delle azioni per le quali il beneficio po-
teva applkarsi, e Hmitamdolo aUe sole so
cietà quotate 'in borsa a alImercato dstretto,
ad aLtre intese a correggere, satto alcuni pro-
fili, la norma, ad un ultimo emendamento,
proposto da me stesso, inteso a mantenere
l'articolo 7 così come è nel testo governativo
ma ad aggiungere un'importante disposizione
per le sottoscrizioni da parte di perso.ne gin-
ri,dkhe di nuove azioni emes'se in :sede di au-
mento di capitare ,di società per azioll1li,~n
accomand:ùta per aziOiJ1ie a res,poll1lsabiHtà
lim1tata.

PersonaJmentJe ~ e credo Siiau.n punt.o di
vista lalrgamente diffuso ~ ritengo che la
norma presenti caratteri di estrema urgen-
za (è una regoITament.a21ionenel,sernso di age~
volare le S'ottoscnizioni di muove azioni) per-
chè il problema della ricapitalizzazione dellle
aziende produttive e soprattutto delle mag-
giori è incombente e grave.

Si è letto sui giornali che vi sono alcune
grandi imprese che hanno sospeso i paga-
menti ai fornitori. Ma, o1tre a que110 che i
giornali hanno detto (cioè sospensioni di pa-
gamenti ai fornitori da parte di qualche
grande azienda e quindi conseguenze gra-

vissime per i fornltori piccoli, medi o gran-
di che siano, che non riescono piÙ a fare
un loro piano finanziario e a sapere quali
sono le disponibilità delle quaLi possono go-
dere), vi è una serie di fenomeni intermedi,
meno conosciuti e meno gravi: aziende di
diiVerse dimensioni, gJrandlÌ, medie ,e piooolle,
che senza sospendere o di molto rinviare i
pagamentI ai fornitori li lasciano scivolare
di 8, 10, 15, 20 giorni creando per li fonnitori
stessi dei problemi gravissimi; le banche, in
una situazione così difficile, hanno ristretto
il credito p'iù di quanto avveniva per il pas-
sato.

Pertanto il problema della ricapitalizzazio-
ne o del rifinanziamento delle imprese con
capitale proprio è urgente e di estrema gra-
vità. A rendere possibile la ricapitalizzazione
delle aiiende erano diretti l'articolo 7, con
gli emendamenti presentati da diversi sena-
tori, e .l'emendamento aggiuntivo che io stes-
so avevo presentato e che non illustrerò per-
chè ho avuto occasione di farlo sia nella re-
plica sia nella relazione scritta.

Devo .soggiungere però che il Senato ha vo-
tato ~ ICon lillparere favorevole del Governo

~ un ordine del giorno presentato dalla
Commissione inteso ad invitare ,~lGoverno ad
eIimilllare progressivamente, cOlm~DJciando
daJJl'amno prossimo a fare quakhe oosa,
1'<.'diversità di trattamento fiscale tm le
diverse forme di risparmio. Si parlava in
quell'ondine del giorno, come abbiamo Hlu-
strato, diarmoJ1izzazione, togliendo ,oioè al.
ouni dis:Ìll1.iCenti'ViIgraviohe oggi colpiscono
1'investimento azionario nei conil:ìronti di all-
tre forme d'.investianento del risparmio.

Ora, pur tenendo conto del fatto che il
maggiore disincentivo, come ho avuto occa-
sione di dire anche di recente, sta nella dif-
fioile s'ituazione delle imprese, tuttavia anche
questi aspetti di ordine tributario hanno la
loro importanza. Ecco allora che l'articolo 7,
così come è formulato dal Governo e con il
mio emendamento, rientrava anche in que-
sta logica: in attesa che venissero in sede le-
gislativa elim'inati i disincentivi fiscali, cioè
11trattamento fiscale di sfavare che oggi col-
pisce i titoli azionari ed i redditi azionari,
per questo breve periodo previsto dall'arti-
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colo 7, c'ioè per tre anni, verrebbe dato un
qualche incentivo fiscale a correzione, non
per .Ievecchie emissioni già avvenute, ma per
le nuove emissioni, ed a correttivo di tale
situazione di sfavore nel trattamento dei ti-
toli azionar'Ì in confronto agli altri.

Sono tutti argomenti che porterebbero ad
approvare, a mio parere, con estrema urgen-
za l'articolo 7. Senonchè qui si sono acca-
vallati a:1cuniproblemi e soprattutto ~ devo
dirlo con franchezza ~ l'enorme equivoco

delle cosiddette ristrutturazioni finanziarie.
Ed è stata abbastanza una sciagura che di
c'iò si sia parlato. Oggi in Commissione ~
e ,c~edo che lo farà di n'uovo ,in Aula ~ il

,~ .

Ministro delle finanze, in senso molto più
proprio, ha parlato, invece, di problemi di
ricapitalizzazione delle aziende. Infatti non
esiste un prOlblema astratto e di ordine >gene-
rale e con una soluzione unica per le cosid-
dette ristrutturazioni finanziarie deLle quali,
del resto, nessuno saprebbe quale sia il con-
tenuto, cioè che cosa s'intenda per ristruttu-
razioni finanziarie. Esiste, invece, un proble-
ma di ricapitatizzazione delle aziende e,
quindi, di nuovi flussi finanziari che entrino
neIJe imprese come capitale di rischio o co-
me capitale proprio che dir si vogl'ia e, quin-
di, con una progressiva riduzione dell'inde--
bitamento e, soprattutto, con una riduzione
del rapporto oggi squilibrato tra indebita-
mento verso terzi e capitale proprio, miglio-
rando la situazione del capitale proprio.

Ebbene, nel momento in cui da fonti go-
vernative si è parlato, purtroppo, di proble-
mi di ristrutturazione finanziaria, nel mo-
mento in cu'i si sono sentite dichiarazioni da
fonte governativa ~ ed io mi dolgo e mi so-
no daluto che su questo problema silail10&tate
hutte delle propos,te che poi non haIlillo avuto
nella 'stessa 'sede governativa seguito per i di-
versi 'punti di vista ohe, secondo quanto s,i è
kuo sui giornali, si sono marni,Jìestartii:n sede
gGv,erl1~tiva ~ era inev~tah:iJ1e,forse, che i,n
sede :parlamentare 'si creassero dei dubbi
e che prima dell',approvazione di ques.to arti-
cOllo7, così oome è pI10posto dal Governo con
gli emendamenti che 1.0integranlO e che 501110
importanti, si volesse avere un ,Ò.i,arimento
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sune intenZlÌoni governative in medto alle
:::os.iddette ris truHurazÌ'oni finanziarie.

Il Governo in un primo momento sembra-
va orientato ad atfidarle al sIstema bancario
con un provvedimento, a mio parere ~ non
anticipo giudizi su quello che potrà essere,
e che spero non sia, l'eventuale provvedimen-
to ~ ingiustificato perchè attribuiva alle

banche dei compiti che oggi sono propri
del 'comitato interminister.jale del credito e
della Banca d'Italia che con la legge banca-
ria può fare tutto quanto occorre per auto-
rizzare eventualmente le banche a convertire
il credito in azioni o a sottoscrivere azioni.
A questo punto è stato chiesto da alcuni
gruppi politici che vi sia un chiarimento da
parte governativa sulle intenzioni del Go-
verno stesso in questa materia.

Personalmente devo dire ohe me ne rarrnrrna-
rico molto. ESlpr1mendo, quindi, da un pun-
to di vista personalle e, se mi è consentilto, >a;n~
che deg,Jiamici ohe fal11DJopa.nte del mio Grup-
po ques.to rammarico e direi questo rimpro-
vero nei confronti deù Gove.rmo per aver crea-

I to questa situazione di tanti equivoci su un
problema che meritava invece chiarezza e
semplicità di impostazione, devo riferire, co-
me relatore ddla Comm'issione, che la Com-
missione ha ritenuto opportuno di proporre
che l'esame dell'articolo 7, con tutti i relati-
vi emendamenti connessi ch~ verranno ripro-
posti, venga fatto oggetto di stralcio ai sen-
si dell'articolo 101 del Regolamento.

Guindi la Commissione formalmente fa
una proposta di stralcio. E questo fa perchè
ritiene che l'esame dell'artioolo 7 potrebbe
cre~r'e difficoltà e rÌl11vÌÌdi tempo nell'ap-
provazione dell'intero pI1ovvedimento; e
d'altra parte, pur riguardando con sim-
patia e rendendosi conto quanto meno delle
~sigenze che esprimono l'articolo 7 e i rela.
tivi emendamenti, ,chiede 'che in sede gover-
nativa vi sia un chiarimento sugli orienta-
menti in merito a questa materia in modo
che l'articolo 7, anche se dovesse ifimaI1Jere

~ e io lo auspico personalmente ~ così
com'è oon i relativi emendamenti, faccia par-
te però di impegni da parte del Governo su
quelle che sono le sue intenzioni in questa
materia così delicata e difficile.
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In sede di Cammissione ~ e oertamente la
confermerà qui ~ il Mi:nd:strode<Hefinanze,
al quale va l'apprezzamento perchè aveva
mantenuto la !'inea più coerente in questa
materia parlando egli stesso sempre di rica~
pitalizzaziani e non di più grossi e incom~
prensibili prablemi di ristrutturazioni finan~
ziarie, ,si è impegnato a .che il pro;yV'edimen-
to derivante dallo stralcio dell'articolo 7 pos~
sa formare oggetto di esame entro trenta
giorni.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare il Ministro deLle finanze.

* P A N D O L F I , ministro delle finanze.
Signor Presidente, anorevali senatari, il Ga~
verno trova ragionevole la praposta che a
nome della Cammissione è stata avanzata dal
rela:tO're senatare Visentini; .ragionevale per-
chè cansente anzitutto di non arrivare alla
vatazione da parte del SenatO' su una mate-
ria che non sembra ancora sufficientemente
approfondita.

V I S E N T I N I, relatare. Signor Mini-
stro, è una propasta della Cammissiane, nan
di Visentini.

P A N D O L F I , ministro delle finanze.
Credo di aver detta ({ la praposta avanzata
a nome della Camm'issiane dal relatare ». Co-
munque se non fossi stato chiaro preciso
che si tratta di una propasta della Commis-
siane di cui si è fatta portavace il relatore
in quest'Aula.

V I S E N T I N I , relatO're. Sono stato il
nuncius.

P A N D O L F I , ministrO' delle finanze.
Vorrei aggiungeDe che il relatore ha an~
che distiruta ila sua posizioIlie personailie da
quella di relatore sul disegno di legge nu~
mero 894; ed è a questa seconda posizione
che intenda riferirmi.

Dicevo che la proposta della Cammissione
sembra ragionevole perchè evita una decisia~
ne immediata su una materia che non ha
Irovata per la vedtà ostacoli pregiudiziali

in sede di Commissione, anche da par,te di
Gruppi che hanno manifestato parficalari
perplessità su questa materia. Quindi un cer~
to intervallo di tempo può sembrare utile
per giungere ad una determinazione più se-
rena e sicura da parte del Senato.

Sembra altresì ragionevole la proposta del-
la Commissione perchè essa consente al Go-
verno di mettere a fuoco un problema che il
Ministro delle finanze ha sempre cercato d'i
pres'entare, oome è s,tato ,rkardato dall'OIIlo~
revole relatore pochi minuti fa, come proble~
ma di ricapitalizzazione delle imprese piut~
tosto che come problema di ristrutturazione
finanziaria; denominazione sotto la quale si
possono nascondere diversi progetti o propo~
siti che comunque andrebbero meglio chiari~
ti per consentire delle conclusioni più sicure
e ragionate da parte delle assemblee parla-
mentari.

Il Governo, nel travare ragionevole .la pro~
posta della Commi,ssiane, !prende anohe im-
pegno di consentire, per la parte che lo ri~
guarda, un esame da parte deLla Commiss'io-
ne entro trenta giorni da oggi del disegno di
legge che risulterà dallo stralcio dell'artico~
lo 7 dal provvedimento n. 894.

Conclusivamente il Governo ritiene che
questa soluzione consenta al Senato di deci~
dere già oggi sul disegno di legge n. 894, sen-
za quindi pregiudieare un iter legis.lativo che
è da più circostanze sallecitato sia in questo
che nell'altro ramo del Parlamento. I.l Go-
verno ritiene anche che il tempo concesso
per le decisioni definitive sull'articolo 7 pos-
sa consent'ire la soluzione di un problema
che è diventato urgente (lo ha ricordato il
relatore e ne è canvinta unanimemente ,la
Commissione), cioè il problema di non inter~
rompere flussi finanziari ad imprese che
oggi sono in una situazione di emergente
difficoltà.

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
siamo dunque di fronte alla proposta della
Commissione, formalizzata dal relatore ~ e

il Governo è consenziente ~ di stralciare l'ar-

ticalo 7 dal testo del disegno di legge che
stiamo esaminando.
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Su tale proposta, a norma di Regolamento,
può intervenire un oratore per ciascun
Gruppo.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A . Onorevole Pres'idente,
onorevoli colleghi, i senatori Aletti e Gras-
sini nei loro interventi in sede di discussione
generale hanno posto in evidenza il valore
dell'articolo 7 e hanno dimostrato quale im-
portanza esso abbia a'i fini di un'azione di
politica economica in una situazione che è
particolarmente difficile come la nostra.
L'art'icolo 7 consentirebbe di attingere alle
forze finanziarie per effettuare quegli aumen-
ti di capitale che sono indispensabili per da-
re ossigeno all'apparato industriale. Quindi
noi vediamo con vivo rammarico l'impossi-
bilità che in questo momento l'articolo 7
trovi approvazione, anche se ci siamo ade-
guati alla proposta che è stata fatta in Com-
missione di stralciare questo articolo.

Prendiamo atto che vi è una disponibilità
nelle vaI1ie forze politiche che non preclude
la prospettiva di esaminare positivamente
questo provvedimento entro un termine ab-
bastanza breve di tempo. Abbiamo ascoltato
le dichiarazioni dell'onorevole Ministro che
sia qui che in Commissione ha assicurato
l'impegno del Governo ad effettuare i neces-
sari approfondiment'i e quindi a portare alla
Commissione finanze e tesoro del Senato pri-
ma e poi all'Assemblea tutti gli elementi che
possono es'sere utili per un esame approfon-
dito di questo argomento onde consentire
poi la prosecuzione dell'iter del ,disegno di
legge che verrà originato dallo stralc'io del-
l'articolo 7 che stiamo per fare.

Con questa nostra dichiarazione, pertanto,
prendiamo atto che vi è una situazione che
in questo momento impedisce l'approvazio-
ne di questo articolo. Prendiamo anche atto
però della circostanza che si sono manifesta-
te delle poss'ibilità di approfondimento e
quindi anche di un'intesa successiva fra le
varie forze politiche. Desideriamo dare atto
al Governo del suo impegno, e riteniamo op-

portuno auspicare che il Governo affretti i
necessari approfondimenti per consentire al
Senato d'i approvare possibilmente entro un
termine breve di tempo la norma che oggi
viene stralciata con la decisione che stiamo
per adottare.

P RES I D E N T E . Metto ai voti la
proposta di stralcio dell'articolo 7 del dise-
gno di legge n. 894, nel testo proposto dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

:È:approvato.

Onorevole rel<litore, le chiedo se coo la
eventuale approvazione del disegno di legge
n. 894, il disegno di legge n. 211-bis è da con-
siderarsi assorbito.

V I S E N T I N I , relatore. Sì, signor
Presidente.

P RES I D E N T E . Resta ora da dare
un titolo al disegno di legge risultante dallo
straloio dell'articolo 7.

P A N D O L F I , ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A N D O L F I , ministro delle finanze.
Proporrei il seguente titolo: «Disposizioni
fiscali in materia di sottoscrizione di azioni
di nuova emissione ».

V I S E N T I N I , relatore. D'accordo.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota.
zione ,del disegno di legge n. 894 nel suo
complesso.

L I V I G N I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L I V I G N I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, questo disegno di legge giun-
ge al,la fine di una tormentata ed interessan-
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te discussione e credo che questa sia la ri-
sposta più logica che il Parlamento poteva
dare a talune, per fortuna poche, ;oci di
stampa attraverso le quali si è cercato in que-
sti ultimi tempi di attribuire l'irrequietezza
e .le di.ffkoltà che .certo ci ,sono ne11a borsa
italiana al fatto che il Parlamento discuteva
attentamente e seriamente questo disegno
di leg!Se. E nostro parere che le cause di
questa irrequietezza della borsa 'Vanno an-
cora una volta ricercate prima di tutto al-
l-j.pJte:t1H0ddkt bo.rsa stessa.

L'euforia che si era creata allorquando fu

annunciato il disegno di legge che è passato
sotto il nome del ministro Pandolfi era evi-
dentemente artificiosa e non poteva essere
duratura. Questo lo dico sottolineando che
le difficoltà che noi indichiamo e sulle quali
poniamo l'attenzione non vogliono signifi-
care un venir meno al lungo dibattito che
ha portato, anche con elementi di autocl'itica ,

il nostro partito ad una chiara posizione sul
ruolo fattivo del capitale di impresa.

Certo c'è anche i1 problema della borsa,
ma nonsohanto questo. I.l,ribncio della bOir-
sa e della sua funzione non è un fatto a sè ,

nè di breve periodo e il vero problema non è
quello di rianimare la compravendita di azio-
ni fine a se stessa. Credo che l'andamento e
le conclusioni del nostro dibattito abbiano
confermato questa nostra originaria affer-
mazione.

Si è detto dalle parti più diverse, anche
dalla nostra, che quello che occorre è arri-
vare con rapidità ad aumentare 'il capitale
di rischio. Questa è una necessità sulla quale
non vi può essere dubbio alcuno. Questo pro-
blema non è, a parere nostro, tanto un pro-
blema di incentivi, ma era e rimane un pro-
blema particolare da vedersi in un quadro
purtroppo ben più vasto e molto oscuro: è
il quadro che è stato tratteggiato in alcuni
'interventi nei quali si è parlato del pesante
indebitamento delle imprese, del costo del
denaro e della inesistenza in Italia ~ mi sia

permesso dido ~ di una intermediazione
bancaria che sia degna di questo nome e di
questa funzione.

È in questo quadro che a parer nostro an-
drà vista anche la problemat'ica dell'artico-

lo 7 che con responsabilità politica è stato
testè stralciato. Ma in attesa di questo vasto
ed impegnativo esame sarebbe grave anche
pensare che con questa legge si alleggerisca
di molto, per queUo che ,riguarda la borsa
il fardello delle cose che debbono ancora es~
sere fatte. Occorre, a nostro parere, molto
realismo anche per la borsa, magari mode-
rando un po' le dichiarazioni l'ilasciate a drit-
ta e a manca in questa materia. C'è bisogno
di una paziente opera di ricostruzione di una
vasta mentalità borsistica ed è pericoloso
pensare che basti fare ponti d'oro agli ex
cosiddetti cassettisti perchè automaticamen-
te le cose si muovano in un certo modo. Oc-
corrono misure urgenti che sono state ri-
petutamente sottolineate nella Commissione
finanze e tesoro del Senato t; alle quali con
rapidità bisognerà porre mano: dal listino
ufficiale che va ripulito con più coraggio e
con p'iù energia al bisogno di tutelare le mi-
noranze e di regolamentare, dopo le parteci-
pazioni incrociate, anche il passaggio dei pac-
chetti eHcontmllo, allo sforzo per dar:e fi:arto
alla CONSOB troppo asmatica molte volte
nella sua azione.

Ma per il molto che ancora c'è da fare oc-
corre anche un clima politico ed economico
diverso. Ed è illus'ione pensare che misure
di ampia portata possano andare avanti che
so io, sulla base del vecchio modello d:ll'in-
centivazione a pioggia che era proprio uno
degli elementi negativi che ci portava, come
comunisti, a criticare l'articolo 7.

Sfonda una porta aperta chi chiede a noi
comunisti di affermare e di riconoscere che
i.l problema più urgente oggi è quello di ten-
dere ad una parificazione di trattamento del
caIPi,tale finanziario nelle sue div,erse forme.
Ma proprio per questo noi abbiamo critica-
to nella discussione quelle parti della legge
che nella stesura originaria invece di parifi-
care tendevano a creare nuovi squilibri, co-
me se di squilibri e di particolarismi già non
ne esistessero fin troppi.

So bene che la parificazione generale jn
qu:es,to campo è estremamoote complessa e
difficile, ma una linea di tendenza in questo
senso viene oggi con chiarezza indicata dal
Sem'~to con l'ordine del giorno che unitaria-
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mente è stato votato in questa materia. Ciò
è importante, ma bisogna aver presente quan-
to difficile sarà l'operare in questo campo e
come quindi senza impazienza ma con fer-
rnezza bisognerà rapidamente, .sul terreno
deJla chrarezza, rendere conto delle misure
che s.i intenderanno assumere all'opiJniooe
pubblioa, ai cittadimi, ai rjspaI'Illiatori, di-
mostrando come tutta una serie di scelte e
di misure non andranno in direzione del col-
pire chkchessia, ma costituiranno un ulte-
riore elemento, un'ulteriore arma per raffor-
zare la ripresa generale del paese.

Di questa legge che ci acdngiamo a 'Votare
vogliamo sottolineare soprattutto gli elemen-
ti positivi che, a nostro parere, sono molti:
il credito d'imposta, che è stato introdotto,
è giusto e corregge errori leg;islativi di un
passato nel quale ci si illuse di risolvere il
problema con un trattamento speciale alle
società finanziarie, naturalmente anche per
redditi non azionari che con la borsa non
avevano nulla da spartire. Altro elemento
positivo è l'abolizione, fra un anno, della fa-
mosa cedolare secca. E come è giusto dire
che si deve realizzare una parificazione di
trattamento del capitale finanziario nelle sue
diverse forme, mi sia permesso dire che è
ancora più giusto affermare che tutti i red-
diti debbono essere riportat'i sotto il princi-
pio della progressività fiscale. E sbaglia, a
parer nostro, chi drammatizza questo atto
di giustizia fiscale. La cedola re secca opera-
va con utilità solo a favore dei grandi reddi-
ti e non è certo all'altezza del tempi duri che
attraversiamo una certa difesa ad oltranza
dell'anonimato, proprio quando sforzi e sa-
crifici si chiedono all'intero paese ed in par-
ticolare ai ceti più modesti. Bisogna invece
sottolineare con soddisfazione l'atteggiamen-
to positivo delle diverse forze politiche della
Commissione finanze e tesoro del Senato che,
pur partendo da posizioni diverse, hanno fat-
to uno sforzo serio per guardare in faccia e
valutare la realtà che più deve contare per
tutti, quella dell'opinione pubblica e del pae-
se, anche graduando nel tempo la soluzione
definitiva di questo problema.

Positive sono state anche le norme intro-
dotte per l'INVIM. Certo si tratta di corret-

iivi, ma doverosi, come prima risposta ad
una generale insoddisfazione dei cittadini
nei confronti di una impos'izione che, se è
giusta nel principio, è stata però stravolta
nei fatti dall'inflazione. Altrettanto positiva
a nostro parere è l'esenzione decennale dal-
l'INVIM per le cooperative agricole e i loro
consorzi e per i benefie'i ecclesiastici: si è
cos't corretta una palese ingiustizia che era
contenuta nella precedente legislazione.

A proposito di cooperative, di notevole im-
portanza è l'aver escluso le somme destinate
alle riserve indivisibil'i dal concorrere a for-
mare il reddito imponibile, dando così una
prima risposta positiva a quanto affermato
nella recente conferenza nazionale sulla
cooperazione e nell' accordo programmatico
tra i sei partit'i circa appunto la funzione
ed il ruolo della cooperazione in Italia.

E allora, onorevoli colleghi, senza certo
sopravvalutarla, questa legge non va nep-
pure sottovalutata e per i contenuti, alme-
no quelli positivi, e soprattutto ~ voglio ri-
peterrlo ~ per uno sforzo delle forze politi-
che, pur nella loro diversità, teso a r'icerca-
re elementi di accordo.

L'auspicio che viene allora spontaneo è
che ciò serva anche per rispondere in modo
consapevole alle ben più impegnative sca-
denze che ci stanno di fronte, da un vero de-
collo, dalJa ristrutturazione industriale e dal-
le misure in favore de'i giovani senza lavoro
alla necessità di un piano serio per il riasset-
to finanziario deUe imprese. Con questo spi-
rito, in piena coerenza con il suo discorso
politico generale il Gruppo del partito comu~
nÌsta vota a favore della legge così come è
uscita dall'appassionato dibattito dell'Aula
e della Commissione finanze e tesoro. (Ap-
plausi dalla estrema sinistra).

C I P E L L I N I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I P E L L I N I . Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, nel corso
della discuss'ione generale abbiamo già avu-
to modo di far conoscere il nostro pensiero,
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le nostre osservazioni, le nostre critiche al-
l'Aula e al Governo. Il collega Luzzato Carpi
ha esaminato il provvedimento sviluppando-
ne i concetti e la posizione del Partito so-
cialista in una materia così delicata, così con-
troversa e, diciamo pure, così difficile come
questa.

Allora si discuteva anche dell'articolo 7
che è stato stralciato e che quindi ha tolto
parecchio interesse al contenuto del disegno
di legge che doveva riguardare tre categorie:
le società, la borsa ed 'i risparmiatori. Lo
stralcio dell'articolo 7 in fondo ha accanto-
nato quella parte che più avrebbe dovuto in-
teressare direttamente i risparmiatori e in-
direttamente la borsa e le s0cietà. Ci augu-
riamo che le affermazioni dell'onorevole mi-
nistro Pandolfi, di cui conosciamo la serietà
e la puntualità, vengano concretamente ono-
rate daLla presentazione di un disegno di
legge entro il termine di un mese. Ce lo au-
guriamo perchè questa è una materia che
deve essere definitivamente affrontata e ri-
solta.

È inutile stare qui a ricordare la necessità
di adeguare la nostra legislazione in una ma-
teria ormai sotto un certo aspetto obsoleta.
Mi permetto soltanto di ricordare agli ono-
revoli colleghi che nel 1958 venne presentato
da noi socialisti (e non solo da noi perchè
c'era la firma degli onorevoli Lombardi e
La Malfa) un disegno di legge riguardante
essenzialmente il potere delJ'assemblea per
un corretto funzionamento deLle società per
azioni. Voglio ancora ricordare che solo nel
giugno 1974 il Governo pose mano a questo
problema e venne approvata una minirifor-
ma delle società; in quell'occasione il prov-
vedimento reintroduceva tra l'altro quella
cedolare secca di cui abbiamo clliesto ,l'abo-
lizione. In merito a ciò, si è deciso di atten-
dere ancora un anno; pur prendendo atto
della volontà della maggioranza, riteniamo
trattarsi di un errore, perchè la politica dei
rinvii soprattutto 'in questo campo così de-
licato e così importante è sempre deleteria.
Una vera, seria riforma delle società per azio-
ni, quindi, diciamolo sinceramente, nono-
stante gli sforzi che sono stati fatti è ancora
di là da venire; questo provvedimento co-

munque introduce alcune innovazioni che ci
trovano consenzienti, anche se ha dimenti-
cato o tralasciato un po' il problema di fon-
do, che è quello di provocare lo stimolo ver-
so gli investimenti produttivi, stante la s'i-
tuazione economica del paese, soprattutto
del nostro Mezzogiorno. Si è riusciti comun-
que a risolvere alcuni problemi particolari
che riguardano più da vicino il funzionamen-
to della borsa valori, il che naturalmente ci
trova d'accordo.

Come ho già detto, condividiamo natural-
mente l'introduzione del credito d'imposta,
ma ci rammarichiamo per il fatto che l'abo-
lizione della cedolare secca è stata rinviata e
ci auguriamo che controlli serrati sull'atti-
vità delle società per azioni vengano svolti
dailla CONSOB, dal Ministero del tesoro, da-
gli organi di vigilanza a ciò preposti. In que-
sto contesto, pur rinnovando in generale le
nostre perplessità ed alcune riserve, tenuto
conto che alcuni nostri suggerimenti, pro-
poste e in'iziative sono stati accettati dal Go-
verno e dall'Aula, il voto del Gruppo socia-
lista è favorevole.

B A L B O . Domando di paI1lare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Brevemente, alcune considera-
zioni. Il disegno di legge in discussione rap-
presenta una correzione tardiva di alcuni er-
rori legislativi compiuti in passato ~ lo ha
detto il relatore ~ che molto hanno pesato e
recato danno alle nostre borse, alle nostre
industrie e aJlla nostra economia. Secondo
noi il provvedimento avrebbe dovuto essere
preso con decreto-legge, data l'urgenza, la
natura delle sue norme e la necessità di non
creare situazioni di incertezza come quelle
che si sono venute a determinare dopo la
presentazione del disegno di legge in discus-
s'ione.

Potrebbe far stupire il fatto che proprio
noi liberali diciamo questo, contrari come
siamo ail decreto-legge, ma questa era pro-
prio una delle occasioni da non perdere.
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Il disegno di legge, nei suoi limiti precis'i
e importanti, non mira in particolare se non
indirettamente a rivitalizzare le borse, ma
tende principalmente ad eliminare la doppia
imposizione sui dividendi, con l'introduzione
del credito di imposta su cui, per quanto ab-
biamo sentito nei discorsi fatt'i prima, tutti
sembrano d'accordo, come del resto lo sia-
mo noi.

Proprio nei momento in cui altri paesi,
orientandosi verso quanto si andava affer-
mando in seno alla CEE, modificavano i pro-
pri orientamenti per giungere ad una più
equilibrata imposizione sui dividendi, noi
con l'introduzione della riforma tributaria
determinavamo, a partire dal 1974, un forte
aggravamento della duplicazione d"imposta
a seguito della diminuita incidenza dell'im-
posizione reale e del maggior peso delle nuo-
ve imposte personali. L'esperienza dei primi
anni di applicaiione del nuovo sistema tribu-
tario ha dimostrato chiaramente la gravità
del ritardo in cui l'Italia si è venuta a tro-
vare rispetto agli altri paesi europei: si può
sempre rimediare, anche partendo tardi, e
m'i auguro che questo sia proprio il momen-
to per farlo.

Scopo del provvedimento è quello di fa-
vorire l'afflusso del risparmio nell'investi-
mento azionario e quindi indirettamente fa-
vorire la ricostruzione e l'ampliamento del
capitale nelle aziende, che è senza dubbio
cosa di cons'iderevole importanza.

Se si vuole veramente rivitalizzare le azien-
de, occorre tendere a modificare anche certe
disposizioni e certi comportamenti frenanti
delle imprese: costo del denaro bancario ec-
cessivo, giornate lavorative di gran lunga
inferiori in numero a que1le delle azien-
de di altri paesi industrializzati, poca richie-
sta interna di beni di consumo, cose tutte
che incidono sulla redditività delle nostre
aziende. Le prime due condiiioni, se norma-
lizzate, non possono che incidere favorevol-
mente sulla terza: minor costo del prodotto
e sua maggiore richiesta di conseguenza.

Noi abbiamo un cospicuo numero di mi-
liardi in depositi bancari e in depositi po-
stali; non dovremmo pesare su questi de-

positi per orientarli verso !'investimento in
titoli azionari, ma far sì che questo denaro,
che questo risparmio fermo torni a trovare
appefibile il titolo azionario e si orienti ver-
so questo tipo di investimento che negli anni
'30 - '50 aveva trovato il suo alto grado di
gradimento, permettendo il finanziamento e
lo sviluppo delle nostre industrie e il boom
economico di quegli anni. Il problema dovrà
quindi ancora essere ulteriormente approfon-
dito in modo da tener presente il quadro ge-
nerale dei problemi economici, la situazione
delle aziende e ddla borsa, valutaTe i possi-
bili effetti che il provvedimento ha arrecato
anche al di là delle sue intenzioni. È neces-
sario ed essenziale in questo campo ammet-
tere ed accettare chiaramente la profittabili-
tà delle aziende, dando ad esse la possibilità
di remunerare sicuramente il capitale azio-
na,rio e dando la certezza all'azionilsta che ha
consegnato 'il suo denaro all'impresa attra-
verso la sottoscrizione dell'azione che que-
sto gli verrà conservato non solo, ma gli da-
rà quel reddito che chi consegna il suo de-
naro allo Stato riesce ad avere.

Lo stillicidio di provvedimenti seppure uti-
li non raggiunge lo scopo di rottura e di di-
stacco che è necessario con un passato che
non ha dato che disillusioni e non dà la sen-
sazione di una volontà di rilancio di una
borsa ,che deve apportare .alle imprese capi-
tale fresco di rischio, indispensabile se si
vuole veramente dare alle imprese stesse pos-
sibilità di rinnovamento e conseguente com-
petitività in campo europeo.

Questo è l'ennesimo provvedimento che
viene preso in questo senso per avviare il
risparmio verso l'industria, ma tutti questi
provvedimenti hanno dato una certa euforia
alla borsa che però si è conclusa in pochi
giorni; poi tutto è tornato come prima.

Non vorrei che ancora questo provvedi-
mento incontrasse la stessa sorte.

Voteremo questo provvedimento anche se
non lo riteniamo sufficiente per raggiungere
gli scopi che si prefigge. Lo voteremo perchè
pensiamo che sia veramente un passo impor-
tante, determinante verso la soluzione del
problema della disoccupazione, in particolare
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di quella giovanile della quale tutti ci preoc-
cupiamo.

Questa può essere considerata veramente
una legge che collabora alla soluzione del
problema della disoccupazione ed in partico-
lare di quella giovanile: maggior sviluppo,
maggior potenziale industriale, maggiore ne-
cessità e, quindi, maggiore richiesta di forze
di lavoro anche giovanili.

Sicuramente questo dispositivo sarà più
efficace di quella legge che, con tanta buona
volontà e partecipazione da parte di tutti noi,
abbiamo votato la settimana scorsa.

Vogliamo, però, riconoscere a questa no-
stra legge ,la buona volontà: il primo passo
verso la sistemazione e l'adeguamento della
nostra legislazione con quella della CEE, con-
dizione essenziale per la stabil'izzazione del
mercato del denaro nel nostro paese.

L A R U S SA. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L A R U S SA. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
provvedimento che ci accingiamo a votare
affronta, sia pure in ritardo, il duplice e pa-
rallelo problema del mancato afflusso del
capitale di rischio nelle imprese c dell'ecces-
sivo indebitamento delle stesse.

Il Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale ha, da tempo, denunciato il regime di
doppia impos'izione dei redditi azionari co-
me uno degli aspetti della politica punitiva
e disincentivante del risparmio che, diversa-
mente, avrebbe potuto affluire in borsa, o
comunque orientarsi verso investimenti pro-
duttivi. Abbiamo sempre denunciato il fatto
che il risparmio è stato scoraggiato dall'in-
dirizzarsi verso le imprese e che le stesse so-
no state incentivate, spesso con criteri pre-
valentemente clientelari, ad ovviare alla man-
canza di capitale di risch'io ricorrendo ad
un massiccio indebitamento

Siamo stati contrari all'indebitamento ma-
croscopico e assurdo delle impre&e in primo
luogo perchè prevedevamo che si sarebbero

presto raggiunti livell'i con conseguenti one-
ri finanziari che avrebbero messo, come han-
no messo, a terra molte imprese, creando,
peraltm, un drcolo v,izioso ;per il quale più
l'impresa è indebitata, più il risparmio la
sfugge; in secondo luogo perchè abbiamo
sempre temuto che l"indebitamento elevato
verso le banche ~ le maggiori delle quali so-
no pubbliche o a partecipazione pubblica ~

potesse costituire l'avvio ad una nazionaliz-
zazione surrettizia di molte imprese. Ora che
il regime, folgorato sulla strada di Damasco,
dimostra maggiore considerazione del capita-
le di rischio, possiamo lamentare il ritardo
nell'imboccare questa strada che ha causato
danni, forse in gran parte irreversibili, ma
non diciamo di no al provvedimento.

Certo lamentiamo che avete aspettato che
le nostre imprese raggiungessero un indebi-
tamento globale di circa 60.000 miliardi, di
cui circa 15.000 le sole aziende IRI, 10.000
le quattro maggiori aziende chimiche e così
via. Livelli così alti di indeb'itamento si sono
accompagnati all'inadeguato aumento dei ca-
pitali di rischio; in questi ultimi nove anni,
infatti, CIrca 1'80 per cento degli investimen-
ti è stato fatto con finanziamenti, mentre le
imprese vi hanno contribuito con mezzi pro-
pri soja per circa il 20 per cento.

Se l'abolizione della doppia imposizione
sui redditi azionari e l'introduzione del cre-
dito d'imposta sono stati accolti con giubilo
così generale che qualcuno ha scritto sul
{{ Corriere della Sera» che sembrerebbe qua-
si male non associarsi, noi, che abbiamo pro-
pugnato sempre una linea di politica econo-
mica in tal senso, aderiamo al giubilo, ma
non vogl'iamo farci trascinare da facili ot-
timismi per le sorti delle imprese e per la
loro ricapitalizzazione.

La cura Pandolfi andrebbe bene se la me-
dicina, che Ci propina oggi, venisse accom-
pagnata o seguita da tutte le altre che il qua-
dro patologico delle nostre aziende richiede
senza ulteriori indugi; il credito di imposta
e i pochi, anche se apprezzabili, incentivi con-
tenuti in questo provvedimento da soli non
persuaderanno mai il risparmio a sottoscri-
vere capitali di rischio.
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Le cause ,della decapitalizzazione delle im-
prese sono, infatti, molteplici; occorre che il
Governo abbandoni abitudini fiscali e com-
plessi demagogici. Non si tratta solo di {( ar-
monizzare », come dice l'ordine del giorno
presentato dalla Commissione ed accettato
dal Governo, il trattamento fiscale delle atti-
vità finanziarie con le norme delle legislazio-
ni prevalenti nei paesi della CEE; si tratta
di non discriminare ancora i redditi di in-
vestimento azionario da quelli di altri impie-
ghi finanziari; si tratta di rinunciare defini-
tivamente ad una politica di discriminazio-
ne e di punizione praticata sino ad oggi. Pri-
vilegiare i buoni del tesoro, i depositi banca-
ri e le obbligazioni, sotto il duplice profilo
del mantenimento nei prelievi fiscali del cri-
terio proporzionale da un canto e delle ali-
quote più basse dall'altro, indurrebbe il ri-
sparmio a percorrere ancora queste vie an-
che se, con questo provvedimento, introdu-
ciamo il credito di imposta ed altri incentivi
per i redditi azionari.

Ci auguriamo, pertanto, che il Governo si
attenga puntualmente all'ordine del giorno
e provveda veramente entro il 31 dicembre
1978, così come si è impegnato di fare. Ma
la ricapitalizzazione delle imprese non è solo
un problema fiscale o di incentivi: la ricapi-
talizzazione delle imprese deve necessaria-
mente avere spinte economiche. Se le azien-
de non guadagnano e non distribuiscono uti-
li nessuno vi porterà i suoi risparmi e le im-
poste, comunque concepite, secche o non sec-
che, proporzionali o progressive, resteranno
pura teoria o, come è stato detto espressi-
vamente, {( imposte sul nulla ».

Per contro se l'azienda guadagna e distri-
buisce utili, anche in presenza di un regime
tributario non del tutto soddisfacente, il ri-
sparmiatore ,vi si rivolgerà ugualmente ve-
nendo ~ in una situazione di redditività ~

esaltati tutti gli aspetti positivi dell'investi-
mento azionario, particolarmente come cau-
tela contro !'inflazione.

Occorre dunque una nuova strategia eco-
nomica che punti alla redditività e alla tute-
la del reddito delle imprese rimuovendo da
un ,lato ostacoli, Ipregiudizi ed atteggiamen-

ti demagogici ed esaltando dall'altro la fun-
zione economica delle imprese e di tutti i
fattori della produzione.

L'impresa deve produrre e guadagnare, di-
versamente l'economia nazionale non esce
dal tunnel!

Occorre una nuova considerazione delle
imprese e del rapporto tra i vari fattori della
produzione che in esse si incontrano e, come
è stato detto, anche un più diretto inserimen-
to dell'azienda nella vita sociale, sintesi de-
gl'i sforzi e degli apporti comuni, in una di-
versa riflessione di quella cogestione, che
avanza e progredisce in tutte le nazioni eu-
ropee, ma solleva vecchi pruriti in Italia. Si
sostituiscano nelle imprese private o pubbli-
che gli imprenditori incapaci, inefficienti o
non responsabili, ma si regoli anche final-
mente il diritto di sciopero e si freni ['assen-
teismo. Si stabilisca una netta linea di de-
marcazione tra le aziende pubbliche e le
aziende private perchè queste ultime non ne
risultino compresse e talvolta umiliate.

Ma noi crediamo che questo regime, que-
sto Governo, questa maggioranza atipica o
questa esarchia non saprà liberarsi dai com-
plessi dei quali occorre l'iberarsi e che il tut-
to si ilimiterà all'avere introdotto il credito
d'imposta. In tal caso il malato morirà no-
nostante la cura Pandolfi e anche nonostan-
te quella Stammati che è in cantiere: la ri-
strutturazione finanziaria delle imprese che,
come è stato detto, non s'i capisce ancora be-
ne cosa voglia dire e cosa voglia significare
e sul cui altare abbiamo sacrificato, oggi, non
dico l'approvazione ~ perchè si poteva ap-
provare o non approvare ~ ma la discussio-
ne den' articolo 7 del disegno di legge e so-
prattutto degli interessanti emendamenti che
erano stati presentati dalla Commissione.

Siamo convinti che occorre mutare soprat-
tutto, come si suoI dire, il quadro politico;
solo una diversa situazione politica potrebbe
avere la forza e la volontà di attuare una lar-
ga e composita strategia economica che, ab-
bandonando complessi e pregiudizi, ripristi-
ni la funzione dell'impresa e risani 'la nostra
economia. A:bbiamo v1sto che l'aJrticolo 7
non si è discusso oggi appunto per l'opposi-
zione del Partito comunista e delle sinistre:
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questa è la verità! Sicchè questo provvedi~
mento resta incompleto e inadeguato aHa so-
luzione dei problemi che si volevano risol~
vere. Peraltro riteniamo che qualsiasi prov-
vedimento, diretto a incoraggiare, spingere
ed indirizzare i flussi finanziari verso le im-
prese, non potrà avere successo fino a quan~
do ci sarà l'attuale quadro politico. Le fami-
glie non porteranno i loro risparmi in borsa
sin quando l'attuale quadro potitico, con i
vari accordi a sei e con i cedimenti verso
il Partito comunista, accrediterà il compro~
messo storico e l'avvento del comunismo nel-
l'area del potere. Il risparmio ha cominciato
a disertare la borsa man mano che il quadro
polit'ico italiano si è spostato verso sinistra:
dall'avvento del centro-sinistra negli anni '60,
ai governi della non sfiducia e delle asten-
sioni, alla cosiddetta intesa dei partiti demo-
cratici di oggi, le famigl'ie italiane hanno co-
minciato a girare al largo dalla borsa, fino
a volgerle definitivamente le spalle, lascian-
do peraltro ,le imprese alla mercè della poli-
tica e del c1ientel'ismo, ad indebitarsi ogni
giorno di più.

Onorevole Pandolfi, lei sarà anche un buon
medico e le sue medicine possono essere an-
che buone, ma fin quando il quadro politico
è quello che è ~ e non è lei, o meglio sol-
tanto lei che può mutarlo ~ il malato potrà
prendere un hrodo ma non Ipotràguarire. Le
fam'iglie italiane non porteranno i loro ri-
sparmi in borsa in presenza di run quadro
politico, nel quale si comprendono i facili
e nevrotici entusiasmi dell'onorevole La Mal-
fa che chiama a gran voce il Partito comu-
nista al potere. In verità l'onorevole Berlin-
guer parlando cinque m'inuti a Mosca ha po-
tuto convincere 1'onorevole La Malfa che il
lupo è diventato agnello, ma non i risparmia~
tori e le famiglie Italiane. Sarà che l'onorevo-
le La Malfa è molto intelligente e i risparmia-
tori dei miopi e degti ottusi, sarà che i ri-
sparmiatori non hanno interesse ad aprire,
innanzitempo, la campagna elettorale per il
Quirinale, ma è certo che, perdurando que-
sto quadro politico che autorizza e spiega
sortite miopi e suiCide e certamente non in
buona fede come quelle sconcertanti di que-
sti giorni, il risparmio nonostante il suo prov~

vedimento, onorevole Pandolfi, apprezzabile
per molti versi, seguiterà a voltare le spalle
alle imprese e agli 'investimenti produttivi.

È per tutto questo, è per le perplessità che
brevemente ho avuto l'onore di esporre che
i senatori del MSI-DN 'si aster,ran:no. (Ap-
plausi dall' estrema destra).

G R ASS I N I . Domando di parla>re
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R ASS I N I. Signor Presidente, si~
gnor Ministro, nel dichiarare il voto favore~
vale del nostro Gruppo devo molto breve-
mente ricordare gli aspetti positivi di questa
legge, già lungamente illustrati dal dibattito
che si è svolto. E più che soffermarmi sulla
misura del credito d'imposta, che fa fare un
passo avanti al nostro sistema fiscale, vorrei
sottolineare un emendamento approvato 'in
Aula la scorsa settimana che, con raccordo
di tutte le parti politiche, allontana da molte
delle imprese italiane, soprattutto le più
piccole, una delle pastoie più pesanti, quella
cioè di essere costrette, in questo periodo
in cui c'è bisogno di portare capitaile fresco
nelle aziende, a richiedere permessi burocra~
tici per ottenere i quali a volte necessita più
di un anno. Mi riferisco all'aumento delli~
mite di autorizzazione per il comitato italia-
no del credito e il risparmio passato da
500 milioni a 2 miliardi. Ho l'impressione
che la cifra sia ancora un po' bassa, se pen~
siamo che tI limite era di 500 milioni nel
1955 e vorrei, nel momento in cui mi rivolgo
al Ministro delle finanze che è soltanto un
membro del comitato per il credito e il ri~
sparmio...

P A N D O L F I, ministro delle finanze.
Non sono nemmeno un membro.

G R ASS I N I. ClIiedo scusa. Comun-
que avrei voluto auspicare che, prendendo
le mosse da questo alleggerimento del ca~
rico di lavoro che cade sugli uffici del Mi~
nistero del tesoro, si cercasse almeno di
sveltire l'iter delle pratiche che rimangono
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ancora sotto controllo. Si verificano, infatti,
delle s'ituazioni veramente incredibili e chiun~
que abbia un minimo di 'pratica sa che que1~
la legge, c~e non abbiamo modificato nella
sostanza, dà luogo ad interpretazioni diverse
in ciascun tribunale della Repubblica ita-
liana.

Ma se, come dicevo, ci sono motivi di
contentezza da parte nostra, c'è anche il pro~
fondo rammarico che non si siano colte del-
le occasioni positive. E. triste che nel nostro
paese si dica sempre che bisogna cambiare
le cose e poi si finisca per perdere queste
occasion'i, tanto più quando esse ci vengono
offerte da persone come il Ministro delle
finanze Pandolfi o il relatore Visentini che
tutti riconosciamo aver ragione e che fanno
queste proposte con spirito di assoluto di~
sinteresse ed al servizio d~ paese.

Questo è molto triste perchè vuoI dire
che ancora non siamo arrivati a quel grado
di coscienza della gravità della crisi che ci
dovrebbe spingere a lasciare un po' più da
parte i fronzoli per guardare alla sostanza
delle cose.

Pertanto auspichiamo che l'articolo 7 ven~
ga veramente discusso entro un mese. E se
sono perfettamente d'accordo con H collega
Cipellin'i quando dice che la politica dei rin~
vii è sempre deleteria, vorrei anche dire che
il termine del 31 dicembre 1978 dell'applica~
zione della famosa cedolare lascerà un vuoto
se non riusciremo a fare qualche passo in
avanti, anche senza colmare tutto ill divario,
nel campo del trattamento fiscale delle va-
rie attività finanziarie.

Credo ~ 10 abbiamo già detto nella di~
scussione generale ~ che il problema di
fondo non sia quello del trattamento fiscale
d~l1e imprese, ma sia quello di un ritorno
ad un uso efficiente delle risorse nel mondo
delle imprese. Troppo spesso si riconosce a
parole che le imprese sono 'il luogo dove le
risorse dovrebbero essere usate nel modo
più efficiente e poi si caricano queste im-
prese di tutti i condizionamenti che rendo~
no loro impossibile l'espletamento di questa
missione.

Ciononostante, \proprio rpeochè questo prov~
vedimento contiene dei fatti positivi, cre~

do che in un momento di crisi come que-
sto, nel quale molte nuvole nere incombono
sull'orizzonte, anche un piccolo segno di so-
le può darci un po' di speranza: quella che
questo paese crei delle condizioni più logi~
che, più civili vorrei dire, e ci aiuti a con-
durre ancora avanti la battaglia perchè si
esca dalla crisi. (Vivi applausi dal centro).

A N D E R L I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, desidero soltanto dichia-
rare il voto favorevole alla legge del Gruppo
deNa sinistra indipendente. Questa mia di~
chiarazione era impl'icita di fatto nel discor-
so che ho avuto modo di pronunciare qual~
che giorno fa su questo specifico argomento
e la decisione presa questa sera dal Senato
di stralciare l'articolo 7 dal disegno di legge
porta noi alla conclusione di dare all'insie~
me del disegno d'i legge un voto favorevole.

Non rimpiangiamo troppo l'articolo 7, an-
che se ci rendiamo conto dei problemi che
esso ha sollevato; il dibattito che si è svolto
intorno alla questione della revitalizzazione
del capitale di riscliio è un dibattito decisivo
al quale siamo pronti a dare N nostro con-
tributo nel corso delle prossime settimane.

Con questi intendimenti ribadisco ancora
una volta l'atteggiamento favorevole del
Gruppo della sinistra indipendente.

I

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 894 nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di leg~
ge n. 211-bis.

Prima di passare al successivo argomento
all'ordine del giorno, sospendo brevemente
la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,20, è ri~
presa alle ore 18,35).
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Presidenza del vice presidente C A R R A R O

Discussione del disegno di legge:

«Norme per la tutela dell'uguaglianza tra
i sessi e istituzione di una Commissione
parlamentare di indagine sulla condizione
femminile in Italia)} (4), d'iniziativa del
senatore Romagnoli Carettoni Tullia.
Rinvio in Commissione degli articoli 1 e
2 e stralcio degli articoli da 11 a 16

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del disegno di legge:
« Norme per la tutela dell'uguaglianza tra i
sessi e istituzione di una Commissione par-
lamentare di indagine sulla condizione fem-
minile in Italia », di iniziati\Ja del senatore
Romagnoli Carettoni Tullia.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Squarcia-

lupi Vera Liliana.

SQUARCIALUPI VERA LI-
L I A N A. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, in questa Aula si torna a parlare di
problemi femminili che ricorrono ormai an-
che nei dibattiti parlamentari con una certa
frequenza, certo non quanto sarebbe neces-
sario data l'ampiezza e la profondità del pro-
blema, dato il bisogno che le masse femmi-
nili esprimono di entrare nella vita del no-
stro paese a pieno titolo.

È vero: non c'è più nessuno che ignori
la questione femminile e che non pensi che
essa vada risolta. Ma le volontà espresse su
questo argomento hanno varie gamme di in~
t~nsità fino a diventare delle volontà 'inerti,
con tante incertezze, tanti dubbi, tante pau-
re, dietro le quali combattono una subdola
guerriglia le volontà contrarie che aperta~
men te non si esprimono, ma che agiscono
perchè la giustizia fra le donne ritardi o
non giunga addirittura.

Come parlamentare e come donna, desi-
dero quindi in questo mio intervento, dare
una mano agli incerti e ai dubbiosi per aiu-

tarli a togliere le vecchie e pesanti incrosta-
zion'i che si trovano ancor2J nelle leggi ~

oltre che nel costume ~ e che hanno costret-
to le donne ad essere personaggi opachi nel-
la storia del nostro paese.

La marcia delle donne verso la parità è in-
cominciata subito dopo ,la lotta di libera-
zione, ma l'andatura di questa marcia si è
riveldta lenta, faticosa, con molte soste e
mohi ostacoli da superare. Con lentezza
quindi si vanno componendo i tasselli del
mosaico che dovrebbe illustrare la piena at-
tuazione dell'articolo 3 della Costituzione
repubblicana che gioverebbe molto spesso
ripetere anche a noi stessi:- ({ Tutti i citta-
dini hanno pari dignità soCiale e sono uguali
davanti alla legge, senza distinzione di sesso,
di razza, di lingua, di religione, di opinioni
polifiche, di condizioni personali e sociali ».

Il disegno di legge n. 4 che stiamo discu-
tendo in quest'Aula, presentato proprio al~
l'inizio della VII legislatura, è stato la pri~
ma, concreta interpretazione del modo nuovo
di votare deLle donne espresso 'il 20 giugno,
un voto più consapevole, più cosciente ed an-
che più esigente. Questo disegno di legge ha
interpretato talmente quel momento storico
da diventare l'ossatura della legge di parità
sul lavoro che forse proprio il Senato va-
rerà definitivamente.

I problemi, pur importantissimi, del la-
voro saranno casI affrontati e speriamo ri-
solti. Ma rimangono altri problemi. Parlavo
prima del mosaico della emancipazione fem-
minile. Ogni legge conquistata è infatti una
immagine a sè stante, ma non può assumere
contorni definiti se non quando il mosaico
sarà completo, cioè se non quando il leg'i~
slatore sarà intervenuto in tutti i campi dove
c'è un'ingiustizia, un anacronismo, una su~
perficiale o sbagliata valutazione della don-
na e del suo ruolo.

Non penso che possa considerarsi ve-
ramente emancipata una donna che, quando
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avrà acquisito condizioni e occasioni di la-
voro pari agli uomini, potrà ugualmente es-
sere uccisa ~ con la benevolenza e la com-
prensione della legge verso l' omicida ~ nel

caso il marito, il padre o il fratello vengano
a conoscenza dei suoi « illegittimi» rapporti
carnali. Il famoso delitto d'onore, insomma.

Sono pochi gLi articoli che rimangono di
questo disegno di legge, dopo l'asslOrbimoo1!:)
da parte della ,}egge di parità di quelli /l'i-
gU(ilrdanti il 'lavoro, ma valutarli in IteJ1m1ni
numerici equivarrebbe a sviMrLi. Abrogando
certiar1:icoli del codice penal}e è ,nntero mo-
do di pensare di U!llasocietà che deve trruDre
la ,spinta per cambiaJ1e ed è una n'Uova strada
che si deve imboccare nel J1apporto tra i
sessi. In questo disegno di legge c'è l'a d'j.
struz]one del vecchio, ma anche laoostru.
zione del 'nuovo. C'è l'abbattimento di mor-
me offensive per la donna, ma c'è anche la
nascita di strumenti a sua difesa e la gal1an.
zia delle sue conquiste. Come ha detto h se.
natrice Ca/l'ettoni, che ha presentato questo
disegno di 1egge, si tratta di « far avanzare
una s.ituazione piÙ che di mandare avanti
una :legge ».

L'artkolo 1 del disegno di legge ill. 4 reci.
ta: {( L'articolo 544 del codice penale è abro-
gato ».

L'articolo 2 del disegno di legge n. 4
recita: «L'articolo 587 del codice penale è
abrogato ». Sotto queste di:cioni, che suona-
no come Ulnamonotona oanti,lena, sotto que.
sti :articoli dall'apparenza arida, burooJ1ati-
ca, ci sono deceD!ni di dingiustizile, di offese,
di tragedie e di morte per le donne. Questo
senza tema di es.primermi ,j;n modo esage..
rata.

L'articolo 544, del quale chiediamo <l'abro-
gazione, è quello del matrimonio rilparatore.
L'uomo che fa viJolenza ca,rn:éVlea una c1onna,
la stupra o comp'ie su di lei atti di libidine,
può evi,tare la prigione se riesce a spos.are la
donna violentata anche 'se es'sa è una bamhi-
na. In quella droostanza l'a generosità è ge-
nerale, anche per gli eventualli complici: uno,
due, tre, otto, dieci, cioè tutti quei genti\luo-
milni che oon lui hanno fatto violenza a1.l'og-
getto.donna, all'oggetto.bambjna. Un reato
Ì::1somma che si trasfor.ma [n un bel pranzo

di nozze al quale parecchi convitati sono
chiamati a partecipare. In questo caso ,l'ano
fitrione è la legge. Coi benep1adto, oon la
complicità di noi politici, la donna parteoipa
a questo banchetto come a una seconda vio-
lenza. Da una parte c'è quindi :i,lv:ioLentatore
o lo stupratore che acquista la sua libertà
compemndo la donna violentata. Dall',altra
parte c'è chi vende la donna trasformando in
affare !'inconveniente occorso alla malcapi-
lata. Perchè affare? Perchè dopo 'la VliOllenm,
1a figlia o la ,sorella sarà venduta senza dote,
senza corredo. senza spese nuziali. In lUIIla
<;oaietà protetta da leggi che ,inconaggiano
questi costumi, aJla ragazza non rimangono
molte scelte per riacquistare il suo « onore »
(parhno di onore per lei che è stata la vitti-
ma): o accetta il matrimonio riparatore o
ammazza 11violentato re. C'è una 'terza sol'll.
zione ed è quella del marciapiede che è tra le
piÙ frequenN. Interrogate le giovani prosti-
tutJee vedret,e che :UnmoLtissimi casi, oserei
dir,e nella maggÌior parte dei ,c<l;&i,è stata
proprio la v10lenza subita a determinare la
Joro scelta dispellata. Si paDIa di drca 11.000
casi di violenza ogni Mll..'10,contro ,le dOlI1Jlle
in I taHa, ma le denuncie :sono solamente
qualche centinai.o. MOItte volte ,la ,denuncia
non viene fa:tta proprio peor sfuggire al ma-
tL,Ìimonio riparato re, altre vQlte non viene
fatta perchè la vittima rischia di essere tra-
sformata in colpevole. E poi, n'On s.arebbe
piÙ sempHce ~ dkono molti ~sposare quel
ragazzo o queH'uomo, oioè i,l 'V1iOllen.tatore.
dalHa tes,ta un po' oa'lda e dal .ribo1lente san.
gue latino? No, onorevoli coHeghi, di f.romte
a leggi stru.tturate in modo ,tale da incorag-
;;iore questi sbocchi jillJ:/ìaminon si possono
avere dubbi o 1noertezze. Non S'ipuò essere
corresponsabili di vÌioJenze impunite o addio
ri,Hura premiate di compmvendita deLl'og-
getto donna. Penso che i colleghi parlamen-
tari, democratici cdstiani soprattutto, fac.
da:no bene a ripetere spesso quel passo deJ~
-l'enciolica Pacem in terris dove è 'scritto che
'( la donna sa di non poter pennetteJ1e di es-
sere considerata e tratltata come strume[})to
ed esige di esseDe consiJderata come persona
tanto nell'ambito deUa vita domestica che
in quello della vita pubblica ".
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Non è quindi pat.tenda dal matrimania ri~
paratore che si può formare una famigHa;
nan è partendo. dal matrimania riparatare
ohe si possano. generare dei figli. Ma imma-
ginate che senso. può avere una famiglia nata
sala perchè l'uama eviti la galera! Nan può
canvivere questa narma pen3-le accanto. al
nuava diritta di famiglia! È prcpria can que-
ste canvivenze tra il vecchia e il nuava, tra
il :rÌispettasa e l'irrispettasa nei riguardi della
donna, tra l'incaraggiamenta ,alI farte a .dj-
ventar,e prepatente .e la castnizione .del deba.
le perchè diventi vittima, è propr.io con que-
ste convivenze che si intarbida il ruoLo della
famiglia, che si ingenera canfus1ane ne1la
società, che si fanno. aumentare gLi squili-
bri, che si famenta .Lavialenza.

Si impangono quindi scelte rapide, che
camunque arrivano. sempre in ritarda. Fi-
guriamaci pai se il tutta .sarà rinviata alla
riforma dei cadid a ad altre scadenza, Ise si
userà ']0. strakio per mettere queste ,abrnga-
zioni su till binario. marta! Si tratta di 'sce-
gliere, dicevo, e di scegUere subi,ta. Bis'Og)l1a
scegliere fra ,la stupratare da una part,e e la
donna che rifiut'a H illaltnimania r1paratore
dall'altra. Si tratta di scegliere, .tanta Iper
fare un esempio, fra Giovanni Meladia e
Franca Viola. Sona i persanaggi di unas:ta-
ria che ormai ha dodici anmi, una ,sto,ri'a .di
violenza e fortunatamente non di Illazze. Una
staria che in Sioi.Iia soprattutto ma anche
nel resta d'Italia, da dici anni fa, fu 'perlo-
mena sorprencùenrte, perchè fu la prima co.n~
tra un castume 1ncomggiata dall,la legge, e
che solamente dopo. dadioi ,anni arriva in
quest'Aula cal 'rischio gravissima di esselme
ricacCÌata. Quanti anni impEegana .i proble-
mi delle donne per giungere nelLe Aule par-
lamentari e can quanta difficaltà ci arrivana!

Ma ri'torniama alla storia. Da una parte
c'è il vialentatare, 22 anni, invaghita della
ragazza di 16. Non cordspasta, ,la rapi,sce can
a1cuni complici e la violenta. Dall'altra par-
te la ragazza sastenuta dal padre nan accetta
nazze \riparatr1ai (riparatrici Ipai vorrei sa-
pere di che cosa se è s,tata lei a subire la vio-
lenza!). Non accetta quindi ,la ragazza di es-
sere yjo.l.entata un'altra yalta e si oppane al
baratto.

Dabbiama scegliere quindi, 'Onorevoli col-
leghi: o stiamo per il violentatore e i suoi
saci a stiama per la ragazza e peJ: sua padJre.
Noi da parte nostra abbiamo sceha: stiamo
clruHapart'e deUe donne oome Franca Viola
e dei padri come Bernardo. Viola. E voi? Que-
sta risposta la dov'ete dare j[1 ques,t'AuLa; ma
,la dovete .dare anohe ai vostri elettari, e ag-
giunga ,che la dovete dare soprattutta aLle
vo.stre eIet'trrci.

Bisogna fare una sceha anche di fronte al-
l'articolo 587: .ill deliHa d'onore. La satka
pungente di Ge.rmi ha fatto Tidere, ma ha
fatto anche riflettere millioni di itaHruni e
tanti cittadini di tutto il mondo: ,11divar-
zio all'italiana. Quando. ormai c'è qualoasa
di grottesco in Ulna sHuazion:e, di assurda, di
fantasioso, di Ìillog1coneUe soLuziani, onore-
v'Oli coLleghi, 'Si usa questa espressiane: «al-
l'ita1Ìana ». A me non :piace, me ne vergagno,
e .sono 'sicura che non piace neppure a voi. Ma
non possiamo respingere questa amara .de-
liniz:ione SJenon dimostriama di voler usdre
veramente dal grottesco, daLl'assurdo, dal-
l'illogico che nel casa specifico di questa leg-
ge è anche crudele e disumano. Un piccala
furto può es'sere punito can trè anni di reclu-
sione, quanti ]0. giustiz,Ea ne può inf1:i:ggeJ:ea
chi ammazza la propri'a sorella, 110.pI10pria
sposa e la propl'ia figlia. Il delitto d'onore
insamma riserva questo trattamento. privile-
gjlato a chi elimina le sue congiunte anche
alla s'O'lanat.izia di una .loro reÌazEone iUegit-
timo.. Questa, per esempio, anche per le so-
relle o le figlie maggiorenni.

L'impressio.ne è, cari! colleghi, che queste
leggi siano state £atte e app1icate per ga,ran-
tire a padri, a méJ.Iritie a f.rate:J.Iiche le .figlie,
le mogli e le soreLle sono aggetti di 10m pro.-
prietà e che ucdderle, massacranle diventa
un 3:tto guaJ:1dato can :troppa comprensione
devi legis!latori, così hen disposti, signlOr Mi-
nistro, a legittimare uno stato d',ira in questi
casi. C'è certamente un'arigine antica nel
delitto d'onore: e questa ragione io. me la
spiego come una semplice donna, non ca-
rne una giurista. Vi è certamente un'antica
origine di protezione del patrimonio., di tu-
tela deHa discendenza, del timore, ciaè, che
vi era nelle antiche famiglie patriarcali che
una relazianesessuale non legittima, e quin-
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di non prevista, generasse altre bocche da
sfamare.

In questo articolo anche le donne, è vero,
hanno trovato -la comprensione della ,legge
per esserSii comportate con ira omidda di
fronte a una illegHtima ,re1az'jone carnale del
legittimo oonsOirte, ma mi risulta che ,Led'Oln~
ne l'altrettanto legi<ttima rabbia per .10 pill
se Ila siano tenuta in corpo senza trasformar~
s'i in omicide. Comunque è vero, di quest'arti~
cOllosi sono servite in modo 'aberrante lanche
deLl,edonne; poohe Iper fortuna. Ma a mag~
giOTragione per questo ,]'articolo va cancella~
to, abrogato, deve sparire dal nostro codice
penale. Non devono esistere Ileggi che vanno
bene iper gli lUomini ,enon per le donne e vke~
versa: devono esserci leggi 'che vanno bene
per tutti i cittadini. Mi fa rabbflividire, per
esempio, il iI'ecente delitto, avvenuto iln Pie~
monte, di u:na madre che ha massacrato
la figlia nubi,le di 29 anni quando ha sa~
puto .che attendeva un bambino. E ancor
più mi ha itndignata la sentenza compren~
siva per l'ira disumana deLla madre. Non
penso quindi ohe noi legislatori possiamo
continuare a ,stendere Ila nostra ,mano pro~
tettiva 'sulla cancellazione di Ulna vita uma~
na, anche se ,la vittima può aver offeso gra~
vemente un suo congiunto.

Vorrei passRre OTa all"arU,cOl]o 10 del di~
segno di legge, un articola di altra natura,
piÙ s,crena per fortuna, che prende in cOinsi~
derazione le '( scuole pubbliche per l',illllfan-
zia », illdicazi:one questa che dovrebbe sos.ti~
tuire quella di scuola materna per i bimbi
da tre a sei -anni cO!!1siderata finora pralliUill~
gamenta delila famiglia. Come nella famiglia
è per tradizione la madre ohe accudisce al
bambino, cas] si è voluto che nel,La >scuOlla
materna l'educatore fosse finora esdusilVa~
mente donna. Con questa proposta 'si chiede
invece che gli assistenti, gli insegnanti, i di~
rettari, gB i,sl'ettori del1a scuoJ a per nnfan~
zia 'Siano anche iUomini, !per contribuire a re~
cuperare l'immagine paterna che giunge mol~
tO s,pes'so troppa sbiadiila neHa perceziane
dei figli quando spalancano gH occhi sulla
realtà deHa famiglia e della vi ta. Già a.1cuni
ent.i Ilocalliin EmiHa~R,omagnae iIIl Lombar~
dia prevedono La presenza degli uomini lJ1.el~
le ,scuole 'per I]',infanzia, e certo ciò rappresen~
ta un cantributo per sgretolare la barriera

che ancora resilste tra il ;ruolo ,di madre e
quello di padre.

Mi viene in mente un'esperienza ohe ho
vissuto vedendo aI1rivaDe gli anilmato;ri dei
campi giachi in una dei campi giochi della
periferia milanese, in un quartiere dormj;to~
rio. Uno di questi animatori .era IUnuomo e
l bambini, soprattutto queLli picoolissimi,
quelli della scuola matel1I1a ,dai tre ai sei an~
ni, l'avevano accolto cOInun affe,tto ,e con un
entusiasmo incDedibile. Ho visto itn ques1i
bambini la s'ete e la fame del padr,e. I !IOlro
padri certo tornano tardi a casa 'Stanchi dal
lavoro e hanno altri pensierJ. Ma, rip.eto, que~
~ti bambÌilli avevanO' la fame dell padl1e; e
credo che nOln,si possa continuare a deJ.uderli
almenO' nella scuola.

Una scuola così rinnovata, oltre a sancire
una reale parità tra uomo e donna, potrà
svolgere un'azione saciale nei riguardi dei
bambini, un'az'ione sooiale Inel modo giusto
e completo peI1chè amplierà i 'rappOlr.ti dei
piccOIl'i con i due sessi" non costringoodoli
SOl]Oal dialogo con figure femminili. Sareb-
be questo uno dei tanti modi per [31Iooraggia-
re certe tendenze ,timidamente in atto nella
società italiana ~ ma ben sViiduppatefra i
nostri partners europei ~ del recupero della
figura del padre. Un'indagine demoscQpica ri~
vela infatti ,che in ItalHa ,solo un padre su cen~
t'O[sidedica ai figli nella 'stessa misura di una
madre, ma i!1dato, veramente mi'sero, è in
evoluziOlne positiVia oosì pure come ,altre ten~
denze ri'scontrate nelle nostre famiglie. 14
padri su cento g1acanacon i loro figli;
sei padri su cento seguonO' i loro studi e an~
che la loro aJlimenta~iOine; quattro su centO' si
aJzano la notte quando ,il bambiJn:o piange;
5ette su cento lo pOlrtano la passeggio. La
scuala per nnfanzia può essere quindi un
vaJl:idooontributo per Ulnasviluppo più 'alìillO-
nioso della società e deLla famiglia amaLga-
mando i ruoli, non dividendoli.

Dopo l'abbattimento delle vecchie strut-
ture contro .Ie donne, come è espresso il1ei
primi artkoli di questo disegno di Ilegge,
giungiamo alla parte più costruttiva che è già
evidente nell'aIìticolo 10, ma di tagLio pdl!
nuovo come è appunto quella contenuta nei~
l'articolo 11 dave si dice che: «È costituita
una CommissiOll1e paruamentare d'i:ndagme
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sulla condizione femminile in I taMa avente
il compito di indagare e riferire ail PaIìla~
n~'e,ntosui provvedimenti legislativ,i da adot~
tare per garantÌire una effiettiva parità di ccm~
dizione e di trattamooto della dOillna nel ;no~
stro paese ».

Sono anche tndicati j punti che La Com-
missione dovrà esaminare, eioè occupazione,
eduoazione, tute1a giuridica deLla donna.
Bocciare quest'articolo, come hanno fat<to i
coUeghi del Gruppo democristiano della
Cammi,s.sicm,e giustizia, allontana ancora il
g.rande movimento deUe dO'DInedaJil.apartec1~
pazione rulla vita del nostro paese e della
società tutta, ma significa anche non v'o1er
cercare nuovi mezZji per affroil1talre il pro-
blema.

Non Ct1Jascondiamociche le nostre istituzio~
ni stanno attraversando una croisi d'identi-
tà. Perohè quindi negare ad esse ,la ipOssi~
bitlità di provare la 10ro Vlitalità e validità
proprio nel delicato, enorme problema del-
la questione femminile che è entrato in mo~
do così deciso suNe scene politiche di tut-
to 11mondo? Ci sona già più di venti CO'Ill~
missioni bi.camerali ~ è 'Vero ~ ed

una nuova si è insediata proprio oggi: è
la Commissione parlamentare d'inchiesta e
di studio sulle commesse di armi e mezzi
ad UJsomilitare e sugli approvvigionamenti,
quindi una Commissione costituita in segui~
to ad episodi poco edificanti di spesa del
denaro pubblico e di scelte sbagliate.

Respingiamo quindi con sdegno ']1 «nlO»
detto dai commissari demooratici cristiani
della Commissione giustizia ad una Commis~
Slone che invece di carri armatli e di aerei
vuole trat,tare i problemi deLle donne per in-
dagare nella loro Tealtà e per studiare solu-
zioni per una loro diversa e più giusta collo~
caZ!ione nelIa società. J nodi stanno appunto
nelI'educazione, nel lavoro, nella giustizia, ma
anche nel costume. ai vuolle quindi un orga~
nismo ampio, aperto, per affrontare tutte
quest'e sfaccettatuDe di uno stesso problema.

La Commissione che proponiamo di isti-
tuire assicurerebbe p.oi la più vasta oons'Ulta~
zione tra le donne attraverso assodaZ!iOTIlie
rappresentanze femminili e femm1niste, tutte
piene di rabhia per l'emarginazioil1e subìta
dalle donne, ma anche piene di volontà di

migliorare la società in cui viV!Ìiamo. I pro-
blemi del mondo femminile sono troppo OOll-
plessi e difficili, quiil1di si possono 'incornin-
dare a riso.lvere so.lo quand-o la oonsulta-
zione con le donne, attraveiI'SO chi ,le ,rap;pre~
5Bnta, sii fa più ampia, più elastica, sfaccet-
t2.,ta ma compl,eta. La Oommissione così co~
me i,ndicata dal disegno di legge Caretto.ni
deve ,essere ].0 strumento per applicare ,nelil-o
spirito e nella lettera 1a nostra Costituz:ione
repubhlicana. No.i vogliamo che ,le dOi!.1\Ile
credano nella Costituzione, che oontill1Uino
a crederei o che lÌ;ncomii!.1C'Ìtnoa £aruo ,se pr:ima
cOllsi,deravano disattese le pr:omesse dd ugua~
glianza tra i sessi contenute nella nostra
Carta costituzionale.

Su:Ha proposta di questa nuova Commis-
siQne in modo ben diverso da queUo espresso
ora dai colleghi democratid cI1i,stiaCt1Jiaveva
p8xlato prima del 20 giugno ,1'ono:DClVoleZac-
cagnini. Sul numero 25 di « Noi darme» che
parta la data del 20 giugno 1976 (qu:indi le
dichiarazioni 'risrulgono alla ViÌigiHadeLle elle-
7ioni), ana precisa domanda sulLa CommÌis~
sione prevista daMa legge CareUoni J'onore-
voJe Zaccagnini così sa esprumeva (ripodO
testualmente le sue parole): {{ Sono decisa-
mente favorevole aHa propos.ta. Il metodo
deEa consultazione dcl Governo e del Par~
iRmento con Legrandi orgaTIlizzRz]onirappre-
sentative arricchisce la cLemocrazÌJa, f'<lJvoTòÌ-
sce la partecipaziOlJ1e,assicura meglio il 001-
legamenrto del cootI'Ì legislativi, decisionali
'ed esecubiV\icon la realtà del paese. Nel caso
specifico ritoogo che vi siano in Italia oDga-
nizzazioni che abbiano realmente la caipad-
tà di farsi portatrici, per n numero di ade-
renti e per dl prestÌigio di cui godono, d'cIle
numerose istanze che prOVetng'ono dal mon-
do della dOTIiTIae che investono problemi giu~
ridici, morali, di costume runcora ilirrisoltli'>.
Queste Ie parole deLl' onol'evole Zaccagnini
prima del 20 giugno. Ma c'è di più: ho qui
un'intervista del «Giorno» del 29 maggio
1976; un periodo quindi di programmi eleL~
torali. AJJò, domanda fatta daJla giornalista:
« Che cosa ha fatto il suo paI'tito per miglio-
nlJre ,le condizioni deIJa donna: », Zaccagni-
ni risponde: « Potrei precisare pr1ma di 'tut.
to che il migJioramem.to deJle condizioni del-
la doilll'la rientra in quel miglioramento ge.
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.!lerale del1e condizioni dell:a sooietà ,ita1iam.a
al quale la Democrazia cr1stiana ha imdubbia-
mente, efficacemente ed in mis'U1ra determi~
na.nte, contri:buito ». l\. pmposito d.el d:etliitto
d'onore, sempre in vista della legge che stia~
ma discutendo oggi, l'onorevole Zaooagnini
dice: «Per prindpie per sceita p:o.litka so-
no favOlrevole a1l'abolizione di tutto dò che,
in contrasto con i oriteri ispiratori deLla Car~
ta costituzionale, determina m modo IddJI1et-
lo o indÌiretto discriminazioni ed ingiustÌ'Ziie ».
Natura.Imente l'i:ntervista prosegue toccando
v,ari altri punti.

Quanto ho detto, quhvdi, a sosteg,no di que-
sta legge, onor,evoIi colleghi, mi fa .profon-
damente medita:re sulJa viole.nza, specie di
fronte ai primi artkoJi di questo .disegno di
legge che vogliono ahrogare :norme penali
vecchie, superate, non degne di un paese ci~
vHe, comunque v,iolente. La violenza nel no-
stro paese ha assunto forme preoccupanti.
Mi rivolgo ancora a vod, collegh~ deHa Demo-
crazia cristia!D!a.

P RES J D E N T E. Onor:evoli coLleghi,
vi prego di non disturbare. Non potete im-
pedire, a chi vuole ascoltarIa, di udire Ila vo-
ce della colLega che sta paI1lando. . .

SQUARCIALUPI VERA LILIA-
N A. Anche per-chè la collega sta parlando
a nome di milioni di donne; quindi chiede~
rei il rispetto Iper i milioni di donne a nome
delle quali io Iparlo. (Vivi applausi dall'estre~
ma sinistra). Vorrei rivolgermi in particolar
modo ~ dicevo ~ ai colleghi della Democra-
zia cristiana. La vostra gente e le vostre
sedi, colleghi democristiani, hanno subìto in
dieci giorni una trentina ,di attentati, tutti
ugualmente gravi, al di là delle conseguenze,
proprio per essere manifestazioni di violen-
za dai contorni imprecisi e dalle mire lonta~
ne, con origini non così semplicistiche come
certi critici un po' faciloni vorrebbero far
apparire. Ebbene, i 'parlamentari democri~
stiani sono giustamente insorti contro que-
ste violenze, hanno. legittimamente protesta~
to trovando solidarietà e comprensione nel-
le farze democratiche. Hanno chiesto «di-
battiti parlamentad sulla violenza »; hanno
domanda>La « con fermezza misure adeguate

alla gravità del momento »; hanno rparlato
anohe, certo con una visione a mio avviso
molto ristretta di cause ed effetti, della
« violenza culturale e del plagio psicolagi-
co responsabili del terrorismo così come
le complicità rpassive e le valutazioni am~
bigue ». Sono tutte frasi che riporto fra
virgolette. Ebbene, queste espressioni che
vai avete usato nei riguardi della violen-
za di cui dolorosamente siete stati vittime,
io le assumo anche per chiedere che ces~
si >laviolenza fiska, giuridioa, culturale con-
tro le donne. Questa di oggi può essere !l'oc-
c;):sione di un dibattito politko sulLa VlÌolen~
za che anche le J.eggicompiono ~C()!ntI1O,Ledom-
ne, come nel caso .del delitto d'onore e del
matri!moni:o lriparatore. Qui si chiedono mi-
sureed attività 'adeguate aHa gravità del ma-
mento. Qui è il >casodi par.lare veramente di
vioJ.enza culturale, di plagio psioo1ogico, re-
sponsabili della violenza contro le donne co-
<;ìcome di complicità passive c di valutazto~
nl ambigue. Mi riferisco dn questo casa al-
l'immagine della donna che v,Ìel1>eofferta, per
esempio, dal cinema, dai grandi mezzi di co-
municaziane di massa, dalla 'Pubblicità, da
moLta cultura incapace ,di rinJI1Java1'si.In que-
sto momento di violenza .riaffermiamo che
la violenza noi non la vog1iamo, JJJèCOIll!uro
gli uommi nè contro le dOilJ.ne.

Rica>rdia:mo,onorevali .coLleghi, che ,l'Ita-
lia ha un rualo nell'Europa. Questa r,uolo fra
pochi mesi avrà Il'avallo dei cittadini ,con le
elezioni d1rette 311Parlamento europeo. L'Ita~
Iia Ì1npa,rticolare si appresta ad affrOllltare
Inell'Europa nuovi compiti per Il'ingresso :nel~
lél CEE di altri tre paesi mediter:nmei. Pre~
senbiamoci a questo ingresso ufficiale nel~
l'Europa, che sarà particolaruneJ1lte salelllitle
perchè espresso dalla ¥OIlontà dei cittadini,
presentiamooi, dicevo, con l',abito adatto, >l'a-
bito della festa perchè sarà una grande occa-
sione di democrazia. Presentiamoci .oon un
abho senza 1e macchie ,lasdate dal tempo,
senza gli strappi provocani da forze contJmp~
poste: fra chi è pToieHata verso l'avvenire
e chi non è ancora giunto all'oggi. Bntriama,
uomÌ1ni .e donne, nell'Europa con pari diri.tti
e soprattutto con pari dilgnità. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È iscritto a par.lare
il senatore Agrimi. Ne ha fawhà.

A G R I M I. Signor Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colJeghi, è ve,rameil1l1e
compito gradito per me rinnovare im.questa
sede, l'Aula, quanto ho già avuto l'onore di
dire in Commissione a 'proposito dell'apprez-
zamento pienù per l'iniziativa assunta fin
dal 6 luglio 1976 dalla senatrke Romagnoli
Caretton.i Tullia. Su questo diseg:no di legge
il Gm,ppo a cui ho l'onore di appartenere
non ha allouna riseJ'Va, m,on soltanto dal pun-
to di vista formal,e, per la lucidità, 1a COIe~en-
za, la cOll1sequenziaHtà delle proposte in 'es-
so formulate su una materia così v<aria, ma
anohe dal punto di vista sostanziale, poichè
nessuna delle proposte in esso contenute ci
trova dissenzienti e sono tutte da approvare.
Alcune, infatti, sono state eliminate dad te-
sto salo per il f,rutto che risultano già applro-
vate da quest'O :ramo del Parlamento cOInun
recente disegno di legge che si trova ora al-
l'esame della Camera dei deputati.

L'unica nota un po' stonata è dovuta al
fatto che una stampa, nOll1so bene qUaDito
e come informata, anche stamane veniva fuo-
ri operando discriminazioni, nel senso che,
a proposito di questo dJisegno di legge, che ci
vede perfettamente d'é\!ccordo, si parua di
adozione di decisioni in Gommiss,ione con
spaccature mai 'es.istite, di ,accantonamenti
e di 5<trailci.di cui parleremo qui ques,ta se-
ra, che, :in realtà, non SOiIlOstati opera di un
gruppo o di un é\!ltm, ma la oonseguenza di
alcune considerazioni di natura pratica, le.,
gislativa e giuridica che nOill toccano la so-
stanziale adesione da parte di 1:uHIÌ,ivi com-
preso il Gruppo della democrazia cristiana
per il quale io stesso ho detto ,le stesse cose
in Commiss'iOl1e.

Si t'ratta, come dicevo prima, di una pro-
posta formalmente mec.cepibi1e e sostanzial-
mente da condividere, condotta avanti in
modo .corretto e luddo, come del ,resto sia-
U10 sohN constatare per tutte le 1ni:l1iative
della senatrice Romagnoli Carettoni, come,
del ~esto, è nello stile ~ mi si .consenta dire

ciò con s'enti'IDen:to di defer:enza persollé\!le ~

di un membro della nostra Camera che S'O-

vente abbtamo occastÌone di poter ammiirare
sul banco della Presidenza.

Per quanto piguarda la proposta di legge,
fra 1e decisioni assunte in Commissioille CO~J
lé\!rgoconcorso ~ non sap~ei dire se all'una-
nimhà, perchè potrebbe sfuggirmi i~ p3lrtì-
colare di qualche voto disperso, non ,certo,
però, da parte della Democrazia cristiana ~

vi fu quella derivante daHa oOillsltatazi'One,
certamente soddisfrucente per la presentatri-
ce, che molte deLle norme contenute nel di-
segno di legge e dichiarate soppresse risul-
tavano incluse, come ho accennat'O, nel di-
segno di legge sulla parÌ<tà tra uomo e donna
tn materia di lavoro, già approvato dal Se.
nato.

Ho as.coltato, c'On un certo disappunto, a,l-
C1N1!iappI'ezzamenti da pé\!rte della senatrice
SquarC'ialupi, ciI'ca l'atteggiamento della De-
mocrazia cristiana sugli alrtliooli 1 e 2; devo
ripetelre che s1amo perfettamente d'accordo
sulla soppressione dei due articoli del co-
dice penale, e ciò sin da quando ne abbia.
ma paI"lato in Commtssione. Non da oggi
coLoro che si ispirano al pensiero sociale
cristiano sostengono che ,la donna è persona
e non 'Oggetto; e non credo che, almeno sot-
to questo pDofiliO,abbiamo hisogI1iO di lrice-
vere ammaestramenti da é\!ltreparti, che pos-
~O11!O,cento, essere d'accordo COll1noi, ma
non vantare diritti di priorità 'ID oI'dine a,l-
l'affermazione solenne dell'uguagLianza del-
l'uomo e deH-a dOill11!acome persone umane,
dal che deriva che nè l'uomo, nè la donna,
possano .ess.e.remai considerati .oggetto, so.t-
to qualsiasi forma, di una disciplina sociale
o giuridica che sia.

Quando si parla di omicidio o ,di lesiQne per
causa di onore (ha fatto molto bene, come
ricordé\!va la senatrice Squé\!roialupi, ,l'ono-
revole Zaccagìnini a ribadirlo già prima della
campagna elettorale) è chiaro che l'omicidio
e la Jesione personale restano ,tal,i, 'e coloro
,che la pensano crisiianamente non possono
dire che la causa di pI'esunto onore possa
mai legi'tt,imar,e lesioni personali od .omicidi.
Siamo perfetté\!mente d'acoordo anche sul
principio dielliminare l'esimen1,e deltle nozze
ripatrici, che TIlOIl1è ,certo un retaggio deLla
dottrina ,sociale :crÌ'stiana. Essa :si trova nel
codice regolata in una forma che cerM deve
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essere superata mediante l'abrogaziOiTIle,senza
equivoci, deLl'articolo 544. Se poi si vuole
avere un momento di riflessi,one ,sul fartto
che possa essere eventualmente mantenuta
una quakhe disposizione per cui in qualche
,caso, per qualche famiglia (non si tmtta cer-
to della stragrande maggioranza) possa es-
sere 'lasciata al giudice la poss:ibillità di ID-
tervenke per evrtare turbamento in una en-
tità familiaI1e già beneavv,iata, dò p()lt:[~ebbe
offrire occasione per uno studio aUento, ma-
gari dell'onorevole M1ndstro attraJVerso gli
uffici del suo dicastero. Si potrebbe ava:ne;are
l'ipotesrr di una querela, rimé'jttihlle lin de-
terminate ipotesi; tengo, tuttavia, a ribadire
che si tratta di ,ipotesi sulla quale non ci ,s'Of-
fermeremo un momento di più se dovessimo
constatare che ci sono difficoftà o ombre di
qualsiasi genere: in tal caso siamo per la
abrogazione pura e semplice dell'articolo 544
del codice penale, così come siamo per la
abrogazione dell'articolo 587.

AHara da che cosa è derivata in Commis-
sione la decisione sullo stralcio che, oerto,
dal punto di vista forma,le suona forse poco
opportuno e che comunque possiamo benis-
simo rivedere, perchè come d'accordo l'ah-
biamo adottato, d'accordo lo possiamo modi-
ficare? Non che la parola in sè sia carica di
sIgnificati negativ,i, perchè lLno stralcio può
portare anche il gior:no dopo a risolvere un
problema; ma, purtroppo, abb!amo una certa
esper.ienza di S'tralci che si sono trasformati
l'n ,1nsabbiamenti. Nella specie OJionem que-
sta la volontà di tutti colo.DOche proposero
lo stralcio, bensì quella di cogJiere l'occasio-
ne di questa proposta, dei primi due articoli
llua,nimemente accettati, per evitar.e un tipo
di legislazione troppo fTammentani>a in un
sistema che ~ molte volte lo abbiamo detto
anche in AUJI'a~ soffre di ritocchi eipisodici,
e resta perciò privo di organicità. Che cosa si
voleva dire parlando di organicità? Certo, se
-10 strakio avesse voluto signHìcare r]nl\7io
ad una futura riforma generale del codice
penale, sarebbe stata giustificata ogni sOl1ta
di scetticismo, pe.rchè la l1iforma generale di
tale codice non è cosa di poco conto e lo
.stra1cio non poteva essere quesHone di una
settimana o di pochi gioDni. Quando però si
parlò in Commissione di straldo, si pensò
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di considerare complessivamente um tema,
quello della causa d'onore. Poichè della causa
d'onore, nel codice penale, si parLa in quat-
tro o cinque articoli in tutto, si ,ritenne che,
sull'argomento, occorresse un breve ,ripen-
SaIllelIlto. per trattare di ,tale tema lÌ:Ilmodo
compiuto. Questa è la ragione 'Che ci indus-
se a dire: gli articoli 1e 2,cheVaJ:mO bene,
consideriamali, ad esempio, Mlsieme corn gli
articoli 578 e 592 del codice penale, m OUiisi
par.la pure di causa d'onore, di modo che
sull'argomento della causa d'onore s,i possa
adobtare una decisione arm011lca.

l,n questo senso credo di poter eSlprimere,
a nome del mio Gruppo, questo auspicio: in-
vece di parlare di straldo, data i,l siÌignificato
:l;egativo ingiustamente attrdbui,to a questo
termine, si potrebbe deddere un breve rm-
via (a termine o meno) 'in Commissione per-
chè si guardino lidue articoli che eLevano es-
sere abrogati unitamente con gli altri due o
tre che potrebbero essere esaminati linsieme,
o per l'abrogazione o per una opportuna mo-
difica. Mi pare pertanto -che questa tempesta
,in un bicchiere d'acqua che, come al soUto,
ipurtroppo, agitandosi, Isi è intorbidata a
danno della Democrazia cristiana (a ciò sia-
mo abituati così come sono ahi<tuati, peral-
tro, i nostri elettori che halllIlo, tuttavia, mo-
strato di saper vedere chiaro anche attraver-
so le acque torbide) possa placarsi 'Per arri-
vare ad una condlus,ione positiva.

Eliminato questo contrasto. . . inesistente,
con -l'auspicio che si possa rapidamente 1n
Commissione rivedere questo tema, per por-
tarlo immediatamente in Aula, rimangono
altri punti interessanti di questa propos,ta
di Ilegge, che desidero sottoliJneare, pure vol.
gendo alla fine del mio discorso. Vi è d'arti-
colo che riguaDda la scuola, su aui sd è sof-
fermata la senatriae SquarciaLupi qualche
momento fa: anche su questo punto non vi
è nessuna volontà di disol1im1nare o di COIl.1-
tinuare una presun.ta discriminazione, a pro-
:posito della scuola già ahiamata materna e
più esattamente da definirs:i scuola per i!'in-
fanzia. In questo .caso il privi,legio ,sarebbe
per le donne: ma non si tratta, a !rigore, di
un prJ,v1legio nè in un senso nè nell'altro. Si
tratta, semmai, di cons1derare tal'UlTheappor-
tunità al riguardo. Ho pia,cere che sia pre-
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sente il rappresentaJUte del Ministero. ,della
pubblica istruziane. Il tema, certa, nan è di
parole ed è importaiDJte che la ,senatrice Ca~
rettoni l'abbia posto nel titolo della legge
che è cosa diversa dalla formulazione 'degli
articoli. Il ,titolo è indicativo, emblematica
e pertanto chiamarla {{ Scuola statale per
!'infanzia» come credo si debba fare invece
di {{ Scuola materna statale» può importare
delle conseguenze che pot,ranno esplicarsi
anche sul piano organizzativo: si possono,
ad esempio, ilistribuke opportunamenteoom~
piti tra uomini e donne ne1!l'ambita deLla

scuola statale per il'infanzia.

Credo che nessuno voglia spmgere il O]1i~
teDio. di uguaglianza tra i sess,i fino a negare
la diversità dei sessi che, comunque, es,is,te.
L'uguaglianza giuridica è Ulna CQsa, la non
discriminaziane è fandamentale ed impar~
tante, ma la diversità di disciplina può essere
dettata da mativi di apportunità. La polizia
è campasta, ad esempio, da polizia maschile
e da palizia ,femminile e ci sono compiti
particolarmente adatti alla palizia femmini~

le e che è bene siano svolti sola da que~
sta e non anohe dagli uomini ap:partenen~
ti al conpa. Mativi di oppartunità passa~
no. portare anche a distinguere particolari
attitudini degli uomini e deLle doame nel1l'or~
ganizzazione della \Scuola statale per l'infan~
zia, non aerto Slecondo principi dÌ!scrimina~
tori in partenza, ma perchè illuEa vieta, anzi
tutta incoraggia ad avere nel,la scuola statale
per l'imfanzia la presenza degli uomilni e
delle danne.

Certo, auspicabile sarebbe ohe il bambino

potesse avere congiuilItamente ,la Ipresenza

'e 1'assi'Stenza maschile e femmin'He perchè
ciò riprodurrebbe l'ambiente familia~e nel
modo più completa. Purtroppo, non 'so. se
SIamo in grado. di realizzaI'e ciò; e 'Se tut'to
dov:esse cans,istere nel iSostituir.e l'uamo ,alla
donna, farse patrebbe nascere qualche per~
plessità. Se, 'tut!taViia, nell'31mbie..n:te della
scuola statale per l'infanzia potesse garantir~
si un complesso di insegnanti, uomimi e dOil1~
ne, ili,rigenti, as s,isteIT1Jti, vice~assi'S'tenti, in
grado di asskurare nel complesso della seuo.
la la presenza di uamini e eli donne, sa,rebbe
certa'mente un bene.

E 1nutile, quindi, drammatizzare ano..he
questa tema ed è sopmttutto inutile valer-
Ia present~re come etlemento di una pr.eSUll~
ta volantà di discriminaziOùle.

C'è infine, la propasta, anch'essa i,nteres-
s~nte, della Cammissione parlamentare d''Ìll~
chiesta. Anche in questa caso è un po' il pe-
so deU'espel'1enza che ha nuaciuto. Faccia~
ma tutti un atta di mea culpa collettivo, ona-
revali colleghi! Le Cammissioni paIllamenta-

l'i d'inchiesta non s,i prestano ad un giudi-
zio estremamente pasit~va in base alle espe-
rienze faUe. Farse perchè ne abbiamo oosti-
tuita troppe, forse perchè non vi abbi:amo
riflettuta a sufficienza, forse perchè i :par-
lamentruri debbono. fare contemporaneamen~
te molte case ed oltre al lavoro di una iO di
due Commissioni permanenti finiscano col
partecipare male ad una a due Cammissiani
parlamentari d'indagine. C'è di pasitivo ~

per questo ho ritenuta di dire parole di par-
ticolare apprezzamento. per la proiposta di
legge della senatrice Carettoni ~ che l'ar~
ticola 11, articala fondamentale di limpian-
to. della Commissione parlamentare d'inda-
gine, dispone, nell'ultimo comma, che la
Commissiane d'indagine davrebbe avere il
compito di prevedere !'istituzione di un
organo permanente d'indagine sulla candi-
zione femminile. Ebbene, nan patremmo,
forse, saltare il gradino delJa Cammissia~
ne parlamentare d'indagine per arrivare
direttamente all'individuaziane di un orga~
no permanente d'indagine, incaricata di as~
sicurare da parte degli enti pubblici e di
privati il ris,petta dei princìpi sostanzialI
di uguaglianza?

Tutte queste cose si possono fare, anzi si
devOlIlo fare ed è merita di questa 'proposta
di leg)geave:I1le tempestivamente im:dividuate.
Anche se siiama arrivati ad un anno. e più di
distanza dalla propasta, si tratta di una 1110.1'-
mativa che ha già avuta una sua ,iniziale at~
tuazicme e che oggi pat,rebbe essere oppantu-
namente completata.

Proprio in questa spirito, onarevole Pre
sidente, onorevoli colleghi, da parte del no-
stro Gruppo è 'Stata presentato UQlemenda-
mento che tende ad assoggettane il 'tema del~
]a causa d'onore ad una valutaz1o'lle camples-
siva. Sarebbe fuo,r di luogo. se qui dicessi che
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si tra;tta di un emendamento sul quale la De-
moora2)ia cristiana insiste. Ci sono deLle cose
giuste sulle quali siamo già d'accordo: gli
articoli 1 e 2 della proposta Camttoni con-
tengono proposte giuste; noi ritenJÌ,amo che
possa essere giusto ,esamÌnane anche il 'res'Ìo.
Speriamo che ci sia ooncol1dia anche sulle
cose da noi proposte, come c'è la nostra ade-
sione ai due punti della proposta di .legge Ca-
rettani.

Se si riesce a vallutare nel complesso la ma-
tE-:r.ia,credo ~ 'e consentitemÌ quesito parere
da modesdssimo cultore del diritto ~ che

faremo cosa opportuna anohe perchè rivedia-
mo lillcodice pena1e in un modo piùol1dÌinato
ed organico.

Ho sentito eLiDeche, forse, c'è anche H
proposito di esaminare il tema Silll qua,le 1a
senatrice Squarcialupi si è giustamente sof-
fermata, quello della violenza che non si
esercita :soltanto sulla donna, ma che co-
munque è particolarmente grav:e neUe mail1i-
festazioni di ogni gioJ1no sopmttutto nei CO[l-
fronti delle eLoiline.Ebbene, che lil deHtto di
gruppo o la violenza di gruppo sia da :stu-
diare a fondo e da colpire a fondo è cervo
un fatto sul qualle nan accorre insistere. Bi-
sogna fare qualcosa! La violenza ,di gruppo
sulla donna per quel che riguarda la libertà
sessuale, è partlicOiJarmente ripl'avevOlle ed è
una cosa dalla quale bisogna comÌinOÌare. An-
che su questo pUllltO, però, desidererei dire
che non bisogna fermarsi. La violenza di
gruppo si esercita solo sulla don:na o ,non si
esercita anche sui minori? O non si esercita
anche sugli uomini? Oi santo manifestaziÌ'0Ini
di violenza di gruppo Iriprovevoli e iI"ipu-
gnanti tali ,da far dÌire proprio ad un iUustre
componente del Gruppo parrilamental1e co-
munista, persona verso la quale ho la massi-
ma ammirazione, in occaslione del dibattdto
in Commissione sul bilancio del Ministero
delila giustizia, che si sta radicando nel [la-
stra paese una certa prassi aberrante per cui
se un reato previsto dal codice penale vie-
ne cOlffimesso da uno solo resta Italeed dI col-
pevo.l'e viene denunziato .e punito; se sono 1n
più a commetterlo si chiude un occhio. Si
dice: erano in tanti... che si vuoI fare!

Non voglio toccare temi che ,possono su-
scita,re divisionli. Ma c'è fOI1se qualche caso

sul quale 1.e divdsiani non dov,l'ebbero esser-
ci. Spesso avvengona turbamenti nel fun-
z10namenvo degli organi istituzionali, delle
assemblee elettlive, da quelle comunali a
quelle provinciali, a quelle regionali. Ebbene,
se una 'persona va a disturbare la seduta
del .consiglio comunale, viene espulsa dal-
l'Aula, denunziata e condannata; se invece
vanno in quattro o cinque ad interrompere
,la seduta, tutto va bene ,e res,tano impUlllÌti.
Ma come! Invece di ,essere 'aggravato per il
fatto che viene commesso .non da una sola
persona ma da quattro o 'cinqu.e assieme, 11
reato ,resta, di fatto, escluso.

Bisogna quindi che la ViiOllenzadi gruppo
venga guardata in ogni aspetto, camincian-
do, certo, da quella particolarmente ,ripu-
gnante ~ lo ripeto ~ CO[1tra .la libertà ,ses-

suale esercitata nei confronti delLa donna,
ma non fermandosi ad essa.

In questo spirito, mi auguro che il 'seguito
di ques'ta discussione abbantdoll'i il biIlia,rio
faJso sul quale non so e non V'aglio sapere per
responsabilità di chi siamo 'stati portati. Mi
auguro anche che suLle dichiarazioni del Go-
verno, tanto deH'onorevole Ministro di gira-
zia e giustizia, tanto ~ se ne avremo l'occa-
sione ~ del rappresentante del Ministero
del<lapubhlica istruzione, si possa trovare un
avallo alle proposte che mi sono permesso
sommessamente di avanzare, il che potrebbe
condur,re rapidamente alU'approvazIÌ'One in
Commissione e in Aula della parte immedia-
tamente dispositiva di ques,vo disegno di Jeg-
ge e ad un momento di ripensamento per la
costÌ'tuziane, se non di una Co.rrnnissione
parlamentare, di un organo permanente di
indagine sulla condizione femmi:niJe i.n Ilta-
lia. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscrÌitto a par-
lare lil senatore Guarino. Ne ha facoltà.

G U A R I N O. Signor P.f!esi.cLoote,s'i,gnor
M1'l1istm, onorevoli colleghi, è bene che an-
nunci che io parl'O a titolo persOil1a:le.Vale
a dire che parlo a titolo diverso da quello
a cui avrei dovuto parlare, diverso dai!. ti-
tolo per cui: era stabiJito che lio parlassi
quando siamo 'entrati in Aula qua1che on
fa. Infatti, se la deliherasarà queLla di ac-
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coglimento del rlli1vio rulla Commiss1one de-
p:li a'rticoli 1 e 2 di questo disegno di Jegge
d'iniziativa della senatrice Romagnoli Caret-
toni, io voterò contro. Non sono il portato-
re d'acqua di nessuno e nemmeno del mio
Gruppo.

Ciò premesso, mi si consenta di r.iferkmi
ad una tecnica cinematografica ,che credo
sia a tutti nota, la tecnica del flash back,
del ritorno improVV1isoe momentruneo a tem-
pi più o meno a'rretrati. Ebbene, io mi sen-
-;:0vittima quasi di un flash back, 1n questo
momento. Non so se siamo a palazzo Mada-
ma o a palazzo Carignano, se siamo i mem-
bri del Senato della Repubblica o i membri
del Parlamento subalpino, se le persone che
mi guardano sono quelle che risultano dagli
elenchi del Senato di oggi, oppure sono il
senatore Menabrea, il \Senatore Lanza, Be-
nedetto Cairoli ~ Cairoli salvi il Re!, e quel-
lo lo salvò veramente ~ e via dicendo.

Francamente, non riesco in iJ1ieSSiUllmodo
a sottrarmi a questa aLlucilnaz1one, che mi
lipor-ta indietro di oltre un secolo. Perchè?
Ma, signori miei, per ,il fatto che nlOlistia-
mo discut,t:mdo nel 1977, alla fine d!i queSito
anno 1977, niente di mena che dell'abolizio.
ne del delitto d' onor-e. che stiamo discuten-
do atlla fine del 1977 lIliEmte ,di meno che
deLl'abolizione del matr.imonio riparatore,
che noi siamo in prooilIlto di rimandare in
Commissione, per il «'riesame '>,una cosa che
è 'stata esaminata, riesaminata, discussa e
ridiiScussa non una, ma cento volte.

Chiedo scusa, 'siglIlor Presidente, se par-
.Io latino ogni tanto e se dico che indignatio
faGit versus. Ma, ad esser franco, sono ve-
ramente ,1ndignato. Non cont,m le persone;
sono indiglIlruto contro 'le cose, Contl1Ola si.
tuazione. Se 'si dà ascolto aLl'oratoI1i'a effica.
ciSisima ~ debbo ammetterlo ~ ,del senato-
re Agrimi che mi ha preceduto, ci s,ipuò con-
vincere facilmente: si tra,tta solo di ~iesa-
minare ques,ti articoli: si tmtta salo di 'ritar-
dare di una settimana o due settimane; tm
due settimane certamentea'Vremo approva-
to .l'artkolo 1, l'articolo 2 e probahj,lmente
ahoHremo anche atlltri articoli suLla causa
d'onore, magari aboliremo la rilevanza giu-
ridica dell'onore, aboliremo persLno rimgiu~
ria e la diffamazione. Senonchè JJ senatore

Agrimi ha impostato il tema sul piano s<ket~
tétmelJJ:Ìepolitico, mentre il :no'stro è uno di
quegli ,argomenti che vanno guardati dal
pttThto di vista storico, e drul punta di vista
della storia noi non possiamo rinviare an-
GQra una vol,ta in Commissione li[}Jadeoisio-
ne sui delitti d'onore. Comunque sia, arriva.
ta <laprnposta di ,legge ,in Aula, oggi nO'i sori..
veremo ne1la staria un'altra pagina lIlera, la
pagina nera della rinuncia, del rifiuto, del
ritardo, quanto meno, nel decidere oi,Dca la
abolizione del delitto d'onore. È una cosa
veramente sconvolgente, è una cosa che fa
veI'gognare, che fa vergognare almeno me,
che probabUmente ho UIIla sensibiHtà parti-
c.olare ed esagitata.

Sì, è vero, la questione del deHtto d'ano-
:re e del matrimonio rÌ'paratore ci è arriIVa-
~a in Aula attmverso un disegna di tlegge
Romagnoli Ca:r.ettoni che pruI11av:aun po' di
tutto: UIIla«.legge satura », come si usa dire
da noi giuristi. Questa legge però era già
stata presentata :neHa passata \legislatura, e
in questa legislatura è stata ripresentata il
primo giorno in cui siamo venuti qui:. I.l 6
lug,li,o 1976, sotto i riflettori che ci ,riscalda-
vano al ca!lar bianco (se ben :dco.rdate quel-
113seduta), la collega Romagnoli CareHoni
presentò questo suo disegno di legge. Non
wlamente abb~amo indugiato nella scorsa
legislatura, ma in questa legislatura abbia-
mo rJ:nviato di giorno ,in giorno, di settima.
na .in settimana, di mese in mese la discus-
sione e la decisione su quesitO' disegnO' di
legge. Nel frattempo jll di'segna di ,legge che
cosa è diventato? Lo vedete, sembra il ma.
numento ai caduti: ,primo articola <stralcio,
secondo articolo 5'tralcio, terza articolo sop-
presso, quaI1to soppresso, quinto sappresso
perchè una legge, una seconda legge, una
terza legge e così via sono £rattant'O interv,e-
nute con precedenza a togliere, didamo così,
materia al d-isegno di legge Romagnoli Ca-
reU-oni. E siamO' rimasti ai primi due arti-
coli, relatiIVi al COll1suetoargomento del de-
litto d'onore e del matrimoniO' riparato re,
siamo rimasti a que1l'aI1ticolo 10 sulla scuo-
ila materna su cui si è soffermata una colle-
ga che mi ha preceduta, e siamo rimasti al-
la proposta di commissione d'dndagine o
quel che sia, pI'Oposta che poteva benissimo
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essere presa in 'esame arnche in Commissione
giustizia.

P,arliamoci chiaro: quel poco che è ,rima-
sto, era in Commissione già stato esamina-
to, era in Commissione già stato discusso.
Io non credo che il flash back operi addirit-
tura nel senso che io mi sogno quel che è
successo. No. io <ricordo bene di avere re.
glstrato ~ senza intervenire che una volta
sola, perchè non ero io l'incaricato deLla di-
fesa, del patrocinio di questo testo di ,leg-
ge ~ tutto quello che si è dett.a lID Commis-
sione. E ricorda bene che 'in Cammissione
si è detto che sul delitto d'onare ,non si era
in gradO' di decidere, che sul matr,imania ri-
paratore nan si era in grado di decidere,
che solo l'Aula avrebbe potU/to decidere.

VIVIANI Senatore Guar.ina, lei,
non c era.

G U A R I N O Credo che il verbale
dell'Uinica seduta, cui nan ho partecipato per
motiVli che l,ei S'a, sia fedelmente rappresen-
L21!tJivodella realtà delle cose. Si è detta, co-
me risulta da] 'msoconto, carne sempJ:1eper-
fetto, delle riunioni della Commiss,ione, che
questi sonoargOlmenti che vanno eventual-
mente trattati in un quadro più ampio. E ciò
è stato affermato anohe ,da:i colleghi di altri
partiti, quali che sianO', non solo d~ parti-
1i opposti al mio indirizzo poHNoo ~ ha
detto: di altri partiti ~ i quali hanno so-
stenuto questa :tesi: che occorre ,esamiiTIJa,r~
l'argomento in un quadro più ampio per-
chè abbiamo :in prospettiva la riforma del
codice penale.

Mi si conceda di dire che questa famOlsa
riforma organica del codice penale, il Par-
lamento, 1n AUi1a,non è in grado di fada.
Lo sanno tutti, o perlomeno credo che tut-
ti lo dovrebbero sapere. La riforma del co-
dice penale, come riforma organica della
parte generale, del libro pI1imo del codice
penale, è una di quelle tali cose che fanno
tremaTe le vene e i polsi a chiilllque e che
devono essere affrontate ed csegu1te con il
metodo della commissiOlne specializzata, con
II metodo del mandato a persone, Le quali
si occupino professi,onalmente di queste co-
se. Come il ppesidente della Commissione

giustizia del Senato certamente mi 'insegna,
il problema di oggi non è più queHo di cOln-
ciliare la scuola pasitiva COil1]a scuola olas-
ska e con la scuola tecnico~giuridica, non è
più quell.o di basare la repressiane del reato
sul solo cancetto di antigiuridicità; oggi esi-
ste un concetto muovo, che sarà buono o
cattivo, ma che comunque è stato approfon-
dito da,lla dottrina ed è ill ooncett.o di .es~-
gibi:lità. Si tratta forse di J1ivedere i.1codi-
ce da questo nuovo punto di vista, oppure
di rinunciare a questo punto di vista, ma
na:turalmente in base ad argomentati l''agiÌo-
namenti. Siamo in grado di fare tutto que-
sto in Cammissione ed in Aula? Personal-
mente, non mi sento capace, anche se non
esdudo che i miei colleghi 10 siallO e si
sentano. Comunque, penso che, come già per
il aodice di procedura penale e carne, in
tempi anche prefascisti, già per ill ,codice
civile, per i ,codici di procedura, per il co-
dioe di commercio, anche per quanto ri:guar-
da la parve generale del codice pooale do-
vremmo seguiJ1e il sistema deJla legge .dele-
ga e delLa commissione specializzata.

Ciò che ho sostenuto finora per la parte
generale del codice nan vale però per la par-
te speciale, cioè per la rep~essione dei Siin-
go:Lireati. Tutti sappiamo che.i.l tJÌ<rasu que-
sti reati deve essere aggiustato costantemen-
te dallegislatm~e, che il legislatore ha i:l oom-
pita ed il dovere, direi la il1eces'sità, della
{(manutenziane» del oOldice. {Jn codice non
può 'rimanere sempre uguru1e, deve essere
modificato secondo le esigenze sociaLi che
si fanno avanti e secondo le questiOlni che
SI prospettano in giurisprudenza. Queste mo-
dificaziOlni devono essere .operate direi gior-
no per giorno ed in questa apera di ripuli-
tura, bisogna prOlcedere, questa voMa sì, COil1
volontà politica, con scelte di ben senso, al-
le necessarie cOl1rezioni.

Non dimentichiamo che il nOSTIrOcodice
penal,e, anche a prescindere da oerte norme
incivili, ben note come, ad esempio, quelle
relative ali reati di opinione, conHooe tutto-
ra norme repressive meno note, ma egual-
mente scoil1vOllgenti.Non vi sono solo l'omi-
cidio e le lesi ani per causa d'onore (artica-
10 587): vi è anche l'iillfantic1di.o per causa
d'onore, vi è l'abbandono di neonato per
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c?usa d'anore, vi è l'aborto per oausa d'ona-
re, anche se da me si spera che .in futuro
non vi sarà piÙ, in vista di Ulna certa rifor-
ma, che peraltro, .COtIlargomenti pienamente
rispettabili, non è condivisa, neLla sua lim-
postazione, da altra parve :politica del Se-
nato. Nel nostro codice penale vi è peI1£imo
'la disciplina del duello (visconte, si riten~
ga schiaffeggia:to). E non mi venite a dire
che oggi il duello non lo pr:ati.ca ,più nes-
suno. La stessa permaJl1JelnzaJ1el aodice di
questo pr1noipio è offensiva, a parte ill fat-
to che esso implica una diminuzione di pu-
nibilità per 00101'0 che, oome è ben possi~
hille, abbiano l'estro di :r;esusoit'are i,l cartel-
lo di sfida, i padrini e gli .altri ~nl~l'edienti
de.l Padrone del1e Ferriere.

Mi è venuto alle labbra l'.esemptio del duel-
lo, propdo per far oomprendere, beninteso
a me stes'so, che la parte speciale del no-
stm codice penale deve essere modificata
giorno per giùnno. P.er l'a parte speciale, re-
lativa alla oonfigurazione e pUinÌztione dei
singoli Teati, il nostro non deve essere un
impegno di revisione 'Organica, ma deve es-
sere un impegno di tempestiva elimmazione,
e naturalmente di tempestiva innovaziane e
integrazione laddove è necessario.

Ecco il motivo per cui non possa asso-
,lutamenlte comprendere (non ip'ar.lo di ap-
provare; a cosa può servke la lIIlia vace
isolata? Nan vale niente, lo so. Io sono il
Petruccel'1i della GattÌina della sLtuaziane),
che vengano rimandati in Commissione gli ar-
ticoli in discussione. Essi, im.un modo o nel-
l'altro, sono arrivati qui in Aula e noi ci tro-
viamo, stoa:icamente, di fronte al hic Rhodus
hie salta. Ce li abbiamo di fronte e, se è
vero che li depLoriamo, ebhene li dobbiamo
eliminare.

Permetteterni di aggiungere che non vi
è da prendere cosdenza di un ({ p['oblema
pratico» che ancora non abbiamo apprafan-
dito. Di matrimoni ripara tori, anche seiIlza
averne la precisa statistica, J.1Jonè che in Ita-
Ha oe ne siano moltissimi; al massimo ce
ne saraOino un centinaio all'anno. Prima si
violenta la .donna, dopo di che la si sposa,
e la cosa spesso non giunge nelle aule di
giustizia. Così pure si dica .per ili1 delitto
d'onore. Si l1egistrano, tra quelli che giungo-

no in tribunale, non più di 200 25 casi orgni
anno, ed è inutjJe imbastire ragionamenti
del tipo: .l'anno scorso erano 47, quest'anno
sono 25, ragione per la qua.le sono .dimi-
Imiti; l'anno ventura, se saranno 56, essi
aumenteranno. Non si tratta di qUlesto: il
delitta d'onore, SiÌ!acommesso mille volte o
una tantum in un anno, è una macchia per
la legislazione :italiana, e basta.

Torno al matrimonio riparatol1e. Ma si-
gnori, possiamo noi ammettel,e che esista
u.n codice penale ohe pr,evede il matrimonio
di 'l1iparazione non solamente come esimen-
te della responsabilirtà penale per oO~iUiche
wmpie l'atto cmmale Vliolento . ., (Commen-
ti dal centro).

C O D A Z Z I A L E S S A N D R A. Ab-
hiamo presentato un emendamento sost1tu-
1ivo.

G U A R I N O. Gli emendamenti sano
tutti da l'espingere perchè occorre .elimina-
<rerardco,lo. Dicev.o infatti che non sOlI'Ola
persona che ha compiuto -la vJolenna vilEme
ad usufruke del matrimonl10 riparato,re, ma
usufruiscono tutti coJoro che S0l11l0oonlOOlI'si
nel reato, Ise ben ricordo ,la formula dell'ar~
ticol.o 544. Il che significa che dopo che si
è combinata la violenza, la quale, secando
un certo stHe attuale oui aLludeva la collile-
go. Squarcialupi, si compie spesse ov;oiltean-
che in associazione, sono accomunati nel.J'.au-
spicare il matrimonio riparatore anche eo-
loro che 11Ionhanmo compiuto :la violenza in
persona propria, ma che hanJno aiutato, sol-
lecitato come cOlrrei o come assooiati I]n par-
tecipazione il protagonista dellla beLla im-
presa.

È un articolo che .ci fa tl'idere 'appresso,
per quanto io ne sappia. E l'esame deHe le.
gislazioni stra'l1'iere ci porta a concludere
che noi s,iamo oggi n salo paese, insieme con
,la Spa.gna, che mantenga questa norma. Si
dice che fira quindici gio.rni la elimineremo.
B oggi che la dobbiamo eHminal1e. Dobbia-
mo dimostrare a noi stessi e agli altri che
siamo capaci, ad un certo momento (la me-
tafom in certo senso è appropria,ta) di .taglia-
r,e ,Latesta al tmo.
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Quanto alI delitto d'onore ed alle lesioni
a causa d'onore, è da vergognarsi che Il',ar-
ticolo 587 tu.teli non solo l'autore del delit-
to d'onore, ma tutti cOIloro che, sia pure
nOIll per motivi di onore, gli hanno eLato
:T18no. Nè basta: ad esempio, il'ultimo COll-
ma dice che non è a:pplicabi1~ all' omicidio
Q alle lesioni personali per causa di annre
(se ben ricordo) l'articolo 581, d:oè quello
delle percosse. Per le percosse non si paga
nulla: quando si ha notizda, magari blsa,
dell'adulterio del cOlrliuge o dell peocalto di
calme commesso daHa soreLla o dalla £iglia,
l~ percosse le si possono dare senz'alt:w; si
comincia a pagare, sia pure in :teJ1mini ri-
duttivi, salamente quando il delitto s.i tra-
duce in lesioni personali o in ,omicidio. Ora
n,oi non possàamo ammetteI1e un ar.ticoliO di
legge che (ed in questo ci differenziamo
anche dalla Spagna, si'amo ainoora più arre-
trati rispetto al wdke spagnolo), gius,tifi.
ca 11 delitto d'onore non per id fatto che
sul momento ,si colga ,H coniuge fedifra-
go o (la sorella {) la figlia nelc.ompie.re rat-
to di oongiunzione carnale (tanto per esse-
re cMari e per ripeteI1e le pamIe usate déd-
Ja Suprema corte di cassazione), ma addi-
rittura lo giustifica dal mO'mento ,in cui si
{{ ha notizia» di ciò e mso!1ge 10 «stato di
ira », con la conseguenza di IJna condallJl1a
al minimo di tre anni di reolusione ,che,
per i,l riconoscimento delle attenuanti gene-
riche, si riducono a due ,e possono ridurs.i ul-
teri'ormente [in virtù di una serie di espe-
dienti legali cbe tutti gli avvocati qui pre,
senti conoscOono e che ,non è il caso di sta-

're tecnicamente ad enunciare per chi non
sia pal'tecipe di questa cucina avvocatesca
del diritto così oOome è vissuto giorno per
giorno nei nostri tribunali.

Eccoli i motivi per cui sono >1a;nto iillidi-
gnato. Mi rendo conto di esser.lo, e me ne
scuso perchè nOon dovrei dimostrado da'Va,n~
ti a persone dabbene come voi Siiete. Ma
l'ho detto ,all'oinizio: non sono ,indignato con
voi, bensì con le cose, con .la s.ituazione, oon
il fatto che ci troviamo oggi ancora una voJ-
ta a rinviare, sia pure di un giOornOo,sia
pure di un'ora, una decisione che doveva
essere presa senza nessuna rerrlO>ra, affinchè
ce ne andassimo tranquiLli a casa dicendo:

fina,lmente abhiamo compiuto un dover:e che
i nostri predecessori nOonruvevano compiu~
'LOnelle precedenti legislature. Sapete bene,
infatti, che per quanto dguair,da l'articolo 587
,la questio.ne è stata posta fÌil1dalla terza le.
gisllatura, dai senatori Fenoa:ltea e Sansone.

E perchè ho tanta paura del ritorno in
Commissione? Sarò s.incero. Perchè temo
che non si aboJisca in tatoO l'a,r.ticolo 587
con il suo collega articolo 544, ma che si
introducano emendamenti e modi.fkazioni,
che indeboliscano 11ripudio che 'si deve ave--
re da un popolo civile nei oonfronti della
causa d'onore. È inutiIe nasconderci che le
difficoltà non sorgono SOiltanto in ordine
aHa causa d'onore per quanto attiene allo
omici.dio per causa d'onore, ma le difficoltà
wrgono anche e prindpédmenie per .J',infan.
tioi,dio per causa d'onore. Già sento che mi
si verrà a dke che la povera dOll1lla,che par-
to.risoe un figlio nOonavendolo avuto da UJl1a
unione legittima è talv:olta costretta a com.,
piere ques'to atto per salvare ,j,Jsuo onOore.
Ma che onore salva, la disgraziata? È la
ma:terni>tà che deve salvare e sOoprattutto do-
vrebbe esserne conV'into chi la maternità la
\'Uolle proteHa in tutti i modli, chi vuoLe che
la maternità sempre, si esterni, senza pas.
sibicrhà di aborto, in un :Dato v,ivo ,e vitak
La maternità non può non essere offesa dal-
l'infanticidio per ,causa d'onare.

B O N I F A C J O, minis tra di grazia
e giustizia. Sono ,d'accordo.

G U A R J NO. Onorevol.e Minis,fro, la sua
Zlpprovazione non è impegnativa, comunque
.]a ringrazio. Rife~endomi alLa storia, l'infan.
t1ddio per causa d'onore nel Medio Evo era
punito con il l'ago; g1i omicidi normaili Ln-
vece erano puniti ~ ed i medi'OevaH non an-
davano troppo per ill sottile ~ .per i nobi.li

c'On Ja decapitazione, per i non nobili con
l'imlPiccagione. È stato Beccaria che giusta-
mente, nel suo lihretto « Dei delitti e delle pe-
ne }}, questo testo fondamentale della nostra
civÌi1tà, ha detto che bisognava tenere con-
to della menta1ità dev,iata della donna .che
ucdde il proprio bambino. Da Beccaria si
è passati al Romagnosi, da questi ail Carmra
e dal Carrara ai codici, sempre vieppiù ri,.



Senato della Repubblica ~ 8476 ~ VII Legislatura

9 NOVEMBRE1977197a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

lass-ando} sino :a che ill codtoe Zamardelli e
il codice Rocca hanno elargito la J:1e:pressio~
ne affievolita dell'infantioidilO per causa di
'Onore non solamente aHa madre che abbia
compiuto l':i:nfamtiddio}ma anche ~ avete
letto J'artkolo? ~ ai « prossimi congiUiIlti ».

E «pross.imi congiunti» sono definiti [Lel-
l'articolo 307} comma quarto} del codice pe-
nale: il coniuge} gLi ascendenti (quÌiI1di l110n
solo il padI1e e la madre} ma anche il nan-
n.o o la bisnoDJna} se esiste, possono JUcci-
derei,] bambino appena nato, mentre La ma-
dre povel'ina è anc-ora stordita .per lo shok
del parto), i discendenti, ,i frareHi, ,gli affi<ni
dello stesso grado. I prossimi congiunti ,so-
no, in altre parole, la tribù: l'articolo 307,
camma quarto} non rho inVien1ato 'io.

CODAZZI ALESSANDRA. E
noi abbiamo proposto di abolirlo.

G U A R I N O. Certo che bisogna abo-
lire, onorevole COIllega, ma bis.ogna comin-
da:re con l'aboli~e quello che ci trov.ramo
so.tta gli occhi, ed è ciò che noi del.la S1ni-
<;tra indipendente abbi,amo linvano pr.oposto
m Commissi.one. Sia ben chiaro quindi che
ci troviamo di fronte ad ar1J1cali delinquen-
ziaH del nostro codice penale, articoli ahe
richiamano una deformazione tipica della
scuola ,tecnico-giuridica, una scuola ava:nza~
tissima ,sul piano razionale, ma non ahrettan-
to su quello 'sociale: ,articoli 'Cheper I\lll feno-
meno inte1lettualoide o intellettuahstico (ri-
spettiamolo pure) sono stati portati 'sul fi-
lo della conseguenziruUtà logica fino al pun-
10 che « infanticida per causa d'onore» può
essereamche ii1cognato, n frateHo, il nonno.
Ripeto: ogni membro, Q quaS'!, ,della tribù.

Egregi oolleghi, j.o non parlo contro qual.
cuno, nè ritengo di prenderme]a cOIn UiIl par-
tito politico. Me la prendo con JUnamentali-
tà che alligna anche nella nostra parte del-
l'Aula, una mentallità sbagLiata C<mtTOIla qua~
le è doveroso reagire, la mentaHtà dell'avvo-
,cato, dell'avvocatuccio, del «pagLietta », che
si ritiene difensore dell'imputato prima che
coadiutore della giustizia. Gli articoH contro
cui ho parlato sono stati mantle'lluti dal co-
dice Rocco (nel 1930, come sapete) perchè
i grandi o vodosi avvocati del passato, di

cui fortunatamerute j,] seme si va estinguen-
do, non tiravano fuo,ri Inemmeno la causa
cl'onore per dif.endere ,con successo i maniti
{,micidi o le madri che avessero ucciso il
bamb1no, ma parlavano agli ecci.tabiili giu-
rati di ,inferrniltà mentale, oampleta o par~
ziale, e con questo sistema ottenevano addi-
rittura l'assoluzione. IJ codice sardo ~ e
torno ancora una volta al PaI1lamento di
palazzo Carignano ~ parlava infatti di {{ for-
za Ì>rJ:1esistibile», ed era facile ut:iJlizzarlo per
giustificare o addirittura esalta're soprattut-
to H marito che si accOIrgesse della relazio-
ne carnale deLla moglie con altri. P['eso
dalla « f.orza irreSiistibHe», il madto spacca-
va impunemente tut'to, fra ,]'altra spaocava
la moglie e ~ questo non mi dIspiace ~

spaccava anche il ({ conCOrDootc necessarJ.o »,
yale a di,re colui che avesse concorso nel.
l'adulterio. Su ,questo metro e su quest'onda
emoti<va, mnumeI1eVioH vohe .un G10vaa:mi
Porzio o un Genuzi.o BentilIli, passando so-
pra alla stessa causa d'onoJ:1e, ha;n'llo faJita
usOÌire liberi dalle aule giudiziarie autel1ltici
selvaggi in guanti gia:1li, di oui i nomi si leg-
gono nelle raccOllte delle loro arringhe, che
ho portato qui in Aula a vostra disposizione.

Se le cose stanno così, mi perdoni, Siena~
tOlre Agrimi (non l'ho voluta lodare per Ig.i.o-
;::0 di co.rtesia, ma perchè veramente ho ap-
preso a stimare lei e alcuni colleghi de.lla
sua parte in maniera particolare): :illproble-
ma nOlnè politico, ma è storico. Ecco ii mo..
tivo per cui è oggi che si deve votare; anzi
è oggi che si dovrebbe votare. Negli ambu.
blcri si è .deciso diversaiIDente ed iiQ,H pre.
sunto portatore d'aoqua, stavo qui in Aula
senza saperne nUllla. Ormai è chiaro che lo
articolo 1 e l'artkolo 2 del disegno di legge
in esame saranno .rinviati in .commissione.
.Mi inchino a queslta eventuale possihile, pro~
babile, prevista e predispoSita deLibera, ma
si a ben chiaro che rimarrò in Aula sino rulla
fme per votare contro. (Applausi dall'estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. È is.critto a parlare
il senatore Nenciani. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, ono-
revoH coJleghi, signor Ministro, io non dram-
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matizzerei la situazione: è già abbastanza
drammatica per aggiungere altro, anche at~
traverso evocazioni di norme so.rpassate per
la nostra coscienza giuridica, per la no.stra
civiltà, per il progresso..

Ringrazio la senatrice Carettoni di aver
portato, fin dall'inizio della iegislatura, a co-
noscenza del Senato problemi di grande ri-
lievo circa la parità dei sessi e alcune norme
di cui ci occupiamo in modo particolare in
questa occasione, relative ad alcune incrosta~
zioni del vigente codice penale, incrostazioni
che sarebbe bene cancellare con coraggia: si
tratta di una vaJ1utazione approfondita drca
ailcUiIliistituti che ,tutti siamo d'accordo che
non debbana sopravvivere; si tratta solo di
esaminare se sia neceS'sariro in Commissione
un esame più approfondito, responsabile ed
aperto. Vi voglio dare una madesta e breve
dimastrazione del perchè ritengo questo ne-
cessario e del perchè voterò a favore, a nome
del mio Gruppo, di questa richiesta.

Le novelle del codice penale, came le no-
velle degli altri codici, hanno, quando sona
state deHe affermazioni icastiche, portato
sempre degli scompensi perchè i codici, belli
a brutti, sono delle armonie: passono pia-
cere o non piacere, ma quando si togHe un
ramo, ne soffre tutta la pianta ed occorre
sempre pracedervi con molta circaspelJione.

Ad esempio, per quanto concem'e Lanorma
contenuta nell'articolo 544 del codice penale,
il senatore Guarino ha rievocato un flash-
back pensando al Parlamenta piemontese.
Io vi dico che, per quanto mi riguarda, sia
l'articolo 544, sia l'articalo 587 del codice pe-
nale rappresentano, attraverso appul1Jto un
flash~back, non tanto il Parlamento pieman-
tese, senatore Guarino., bensì le corti di assise
nelle quali c'erano i giurati che rispondevana
a determinati quesiti e si addiveniva ad asso-
luzioni, 'sì, con arringhe celebri che tutti ri-
cordiamo, ma si trattava di una valutazione
da parte dei rappresentanti del popolo nella
Slcabinato deUa corte d'assise che rispon-
devano. a dei quesiti: colpevole? N'O.

Ecco -la ragione per cui, rneJ.lava'1utazione
dell'azione antigiruridica e colpev.ole, deLl'in-
tensità del dalo, il legislatore del 1930, nelIa
scia del codice toscano, nella scia anche di
quel prezioso llibretto ({Dei delitti e delle pe-

ne » del Beccaria, nella soia del codice Zanar-
deLli, accolse queste norme ohe rappresenta-
no la sopravvivenza di alcune mentalità, ma
ohe erano irnarmonia ancb.e con determinate
ragioni di pol'itica criminale, non tanto per
dare con la causa d'onore una discriminan-
te, quanto per dar mado talvolta alle giurie
di imboccare la via della causa d'onore per
non arrivare all'assaluzione di fronte ad un
delitto che ci fa ancora fremere.

P'ersonaImente, onorevoli colleghi, ed an~
che a nome del mio Gruppo, sono deLl'opi-
nione che queslte due norme debbano essere
cancellate dal codice penale; sono dell'opi-
nione che il Parlamento in questi anni sia ve-
nuto meno alla sua funziorne quando, di fron-
te a delle norme come ad esempio .J'a:rticola
290, il tanto vilipeso vilipendio, invece di can-
cellarla come reato. d'opinione, l'ha appesan~
tito e l'ha allargato, e questo l'ha fatto pro-
prio .il PaDlamento repubblicarno!

Ebbene, quando si fanno deiUe critiche, bi-
sogna farle tenendo presente anche la breve
storia di questi anni sotto il profilo dell'esa~
me critico dell'articolazione del nostro codice

I penale 'e del codice di procedura penale; ma
io. sarei stato anche dell' opinione, senatore
Viv:iani, di ad divenire aHa decapitazione di
queste due norme, senonchè faccio delle ri-
'serve non perchè io non sia d'accordo. Ripe-
to che sono favarevole a cancellare queste in-
crostazioni che ci ricordano un passato che
abbiamo anche vissuto personalmente. Chi
ha i capelli bianchi ha vi,ssuto nelle aule del~
1e COTti d'assise nella loro dinamica queste
norme, nella loro portata, nel lora significa-
to, talvolta profondo.

Ma ci 'sono delle norme anche in cOI))Jtra~
sto. Ed ecco la meditazione. Siamo di fronte
alle norme dal 545 al 551. Siamo di fronte
alla norma sull'infanticidio, articolo 578; sia-
mo .di fronte a:1l'articolo 592 suLl'abbandono
di infante per causa d'onore. E per quale ,ra.
gione, a:ddivenuti finaLmente all'esame di que-
sta situazione, non possiamo esaminare tutta
questa materia sai pure brevemente? Esami-
nare tutta questa materia per poter dire: ab-
biamo to.lto da~ codice penale una incrosta~
zione c!:le non era in arm-onia con i tempi
ahe viNiama, con le conquIste anche della
dvihà interiore ed es.teriore.
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C'è un contraslto. Se ponete mente alla
dinamica del codice penale e ponete mente
ad una interpretazione sistematica vedete che
c'è un contrasto perchè per esempio l'arti-
colo 90 del codice pena/Le dice che gli stati
emotivi e passionali non inEluiscono minima-
mente. E questo sembra in contrasto con la
causa di onore nella sua entità; è in contra-
sto perchè .l'articolo 90 pone il principio che
l'azione antigiuridica deve essere esaminata
nei suoi effetti esterni, nella Lesione nei con-
fronti della ,società e dell'individuo. E si dice
che comunque gli stati emotivi che sconvol-
gono la mente nel momento fisico del reato
non debbono influire minimamente sulla pu-
nibilità e ,suLlavalutazione. E talvolta gli sta-
ti emotivi e pasSiionali ci partano ad esamina-
re l'autore del reato :Unmodo diverso da quel-
,lo che agi,sce attraverso una [,redda volontà
criminosa. Se ci pensate, c'è lUna differenza
abiss3!le tra chi commette un delitto in uno
stato rp3!ssionale e ohi lo commette con fred-
da determina:zjiOiIle e volontà diretta del-
,l'evento.

Abbiamo poi l'articolo 62, n. 2: stato d'ira
determinata dal fatto ingiusto altrui. Abbia-
mo delle norme che riflettono i,l delitto di
foNa; anche questo 'si può aJHneare come
un momento in cui si diventa pazzi morali
perohè non si ha più i,l potere critico.

Ecco ,la ragione per cui sarebbe opportuna
una meditazione benchè io sta d'accordo nel
cancellare dal codice penale queste incrosta-
zioni che ci ricordano proprio un passato lon-
tano e fortunatamente lontano. Ma non pos-
siamo noi anche da 'tecnici oltre che da le-
gislatori esaminare 'tutta la materia sì da po-
ter portare in Aula un disegno di legge che
possa, allargando la cancelrlatura, far pensa-
re che il Senato della Repubblica ha meditato
nelle sue decisioni responsabili ed mu-
minare ?

P RES I D E N T E. :È iscdtto a panla-
re LIsenatore Tullia Romagnoli Carettoni. Ne
ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. OnorevoLe Presidente, onore-
voli colleghi, vorrei assai brevemente ~ per-

chè molte delle case che vi erano da dire,
forse tutte, sono state già dette dai co,lleghi
che mi hanno preceduto ~ limitarmi a ricor-
dare qui al Senato che cosa voleva essere
questa proposta ,di legge, che cosa è divenuta
nel testo della Commissione presentato alla
nostra alttenzione, che oosa speriamo divenga.
E dico «speniamo» fondatamente rperc~è,
come dirò, alcuni interventi ,sono stati assai
interessanti.

Per non rischiar smentita leggerò quello
che mi permettevo di scrivere nella presenta-
zione della legge. Dioevo dunque: «una ini-
ziativa parlamentare nello stesso senso in
cui va la più avvertita opinione pubblica è
parsa alla proponente doverosa ancor prima
che opportuna: si chiede però di considerare
il pI1esente disegno di legge una sorta di
Il bozza Il sluJla quale aprire una discussione
aperta, dunque, ad ogni trasformazione mi-
gliorativa. Ciò anche perchè, a causa della
delicatezza e della fluidità della materia, ca-
renze e limiti appaiono, in una prima stesu-
ra, inevitabili. Si confida, dunque, sull'appor-
to degli onorevoli senatori e sul contributo
di quanti, enti, persone, e in primo luogo le
associazioni e i movimenti femminili, abbia-
no a cuore questi prohlemi ».

Ecco, vorrei dire con grande franchezza,
signor P,residente, onorevole Ministro, che il
rammarico, se c'è, della proponente si appun-
ta proprio sul fatto che .mentre associazioni
femminili, personalità, enti h3!l1no mandato
le loro osservazioni, non è che dalla CommÌJs-
sione giustizia del Senato sia venuta gran
messe di suggerimenti, se è vero come è vero
che di due articoli è Sitato proposto lo 'stral-
cia e che gli altri sono stati soppressi. Sap-
piamo tutti che una legge può essere cattiva,
(e questa lo s3!rà, cattiva), e può daI'si che si
debba anche rifarla: quante volte abbiamo
rifatto le leggi! Ma vede, onorevole Ministro,
{[lonè che una bella mattina io mi sia messa a
scrivere questo testo per conto mio: l'ab-
biamo scritto im.ieme, con delle amiche, con
delle compagne, ,sentendo le associazioni fem-
minili, sentendo anche gruppi femministi,
cercando di mettere insieme le nostre espe-
rienze e dicendo: ecco, vi offriamo una ma-
teria di disoussione, diteci che cosa si può
fare e che cosa non si può fare. Questo non
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ci è stato detto; per questa ragione c'è que-
sta profonda delusione, e per questa ragione
!ìO invece asco1tato con grande interesse, e
lo ringrazio, l'linterven:to del senatore Agrimi
che finalmente entra nel merito dei problemi
e dà alcuni suggerimenti.

Questo si voleva, anche perchè sappiamo
benissimo ~ lo dilCevamo e lo ripetiamo ~

,che è materia assai difficile, che è un iterreno
in qualche modo inesplorato. Noi diciamo
che è tipico del nostro tempo aver posto il
problema della « questione femminile» e che
bisogna affinare anche gli strumenti ideolo-
gici per avvicinarsi a questo problema e per
prospettare s01uzioni. Sappiamo questo, pe-
rò sappiamo anche che ci sono alcune cose
concrete che si possono fare. Per esempio,
bisogna oolpire tutte le discriminazioni che vi
sono nei ,conf.ronti delLe donne. Ci ;troviamo
in una vera e propria giungla; e non si tratta
sOllodi .leggi, ma si tratta di ,decreti, eHcirco-
lari, di comportamenti: bisogna metterei le
mani. E per mettere J:emani in questa giun-
gla bi'sogna che tutti insieme studiamo, ve-
diamo quali possano essere gli strumenti e li
discutiamo; perohè se nan li discutiamo o ci
fermiamo alla lettura solo di alcune righe, è
evidente che non possiamo dare quel contri-
buto che invece rla nostra società richiede.

J,l discorso che faccio, che, C'ome ho detto,
sarà molto breve, muove da alcuni segni che
abbiamo pur colto in quest'Aula, di voler
cioè ridiscutere un paco la tematica che que-
sta legge propone. Devo dire con grande fran-
chezza che, così come mi parve al momento
della presentazione della legge, rimango del-
l'opinione che si sarebbero potuti v'Otare be-
nissimo ~ evidentemente se il'Aula decidesse
la reiezione dello stralcio ~ i primi due arti-
coli. Questo perchè dobbiamo dare anche un
certo valore emblematico al1e oose che fac-
ciamo. Approvare quegli articoI.i significa da-
re un segno alla nostra società che noi consi-
deriamo superati 'Cel1ti dinosauri che sono
nel nostro codioe e vogliamo eliminarli. Si
trattava di dire -in qualche modo simbolica-
mente al movimento delle donne che questa
Assemblea è con loro e rifiuta norme che so-
no paurosamente superate. Ne hanno parla-
to già altri oolleghi ma io vorrei ,ricordare so-
lo che due giorni fa a Roma una ragazza di

14 anni è stata violentata da sei persone. Eb-
bene 'Se uno di queSiti mascalzoni ~ mi si
permetta la parola ~ domani sposasse la ra-
gazza minorenne, tutti e sei non sarebbero
puniti ed il delitto non esisterebbe più. Ba-
sta che pensiamo a questo per renderei conto
dell'abisso e del contrasto tra il punto cui
siamo arrivati ~ anche legislativamente ol-
tre che come coscienza civile ~ ed il perma-
nere di queste norme.

,Per questa ragione credo che ogni parte
politica poteva tranquillamente già votare
questi due articoli perchè sono la codifica-
zione della concezione della donna oggetto
che il collega Agrimi diceva di respingere ca-
tegoricamente anche a nome della sua parte.

Certamente il matrimonio :riparatore è il
segno emb1ematioo della cOiIlsiderazione ap-
punto della donna come oggetto.

Senza entrare nel merito, vorrei dire che
in questa legge ci sono mohe cose, forse an~
che un po' giustapposte, ma essa è nata co-
sÌ sempre perchè noi guardiamo a quella fa-
mosa giungla. Siamo molto lieti che parte
dei problemi del lavoro sono stati affrontati
e risolti, almeno speriamo, dal provvedimen-
to approvato dal Senato e che tra qualche
giorno avrà H voto definitivo della Camera.
Restano però tutti gli aspetti deLla ,scuola e
qui VO!frei dire ~ mi rivolgo all' onorevole
Sotto'S'egretario ~ che non si tmtta soJtanto
di leggi perchè le discriminazioni nel mondo
della souola sono sol'O in picco,la parte codi-
ficate da leggi mentre sono contenute nelle
circolari, nei decreti, nelle ordinanze in cui
è perpetuata una certa concezione della con~
dizione della donna che oggi non corrisponde
più alla realtà deilllanostra società ed a:l co-
mune sentire almeno della maggioranza degli
italiani.

Ecco la :ragione per cui in questa legge non
ci siamo limitati soltanto a fissare norme le-
gislative, ma abbiamo voluto indicare tutta
una parte da riesaminare con uno strumento
adatto per vedere come veramente vanno le
cose e sorvegliare, se possibile, affinchè al~
meno la pubblica amministrazione si attenga
a quei princìpi che avremo stabilito.

Dunque sui primi due articoli siamo d'ac-
cordo; benissimo, speriamo che con una pro-
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cedura o con l'altra si possa a~rivare presto
a cancellare queste brutture. Ma rimangono
aperti gli alt:r~iproblemi ed anche se è giusto
che cadano le n'Orme che riguardano Ja pro~
blematica de1lavoro, credo che rimanga un
enorme campo così com'è inesplorato, se non
ce ne facciamo carico. Faccio solo alcuni
esempi. Ho parlato del mondo devIa scuola;
tutti quanti noi sappiamo che la grande di-
visione dei ruoli comincia certo nella fami-
glia ma ha la 'Sua cristalLizzazione, la sua fis~
sazione neLla scuola. Ecco la ragione per cui
abbiamo proposto anche il cambiamento di
titolo per la scuola materna e la possibilità
di accesso a tale tipo di scuola sia per le
donne che per gLiuomini.

Ma ci sono élJltre cose: déIJll'articoù.o 11 in
poi noi abbiam'O IpTOIpostouna Commissione.
Posso essere anche d'accordo con i colleghi
che non vogliono fare una ennesima Commi>s~
sione parlamentare. Debbo dire che tutte le
obiezioni in concreto avvengono solo per una
Commi>ssione richi,esta 'per le do.nne; di Com-
misisioni ne abbiamo istituite fino ,ru]Jl'rultroie-
ri e ne istituiremo, state tranquilli, dopodo-
mani. Si comincia a moralizzare quando si
tratta delle donne, guarda caso! Va bene, ac-
cettiamo quest'opera di moralizzazione; ab-
biamo tanto mugugnato contro le Commis-
sioni parlamentari! Però, signori miei, questo
problema delle discriminazioni che non av-
vengono per legge ma per dI'colare, per de-
creto eccetera, esiste o non esiste? E il pro-
blema della wolenza, onorevole Ministro
(quante volte ne abbiamo parlato!), esiste
o non esiste? Che cosa vogliamo fare? Non
vogliamo immaginare in questa nostra socie.
tà qualcosa, un istituto, un centro, che si
preoccupi di questo montare della violenza
nei confronti deLla donna e di Itutti i proble-
mi ad essa annessi e connessi (non voglio fa-
re un lungo discorso)? Ed ancora: ci lamen-
tiamo tutti quanti, noi, voi, laici, cattolici,
della vergognosa pubblicità che si fa, della
pomografia; non vog.Iiamo affrontare questi
problemi? E pensiamo ciascuno di noi di es-
sere nelle condizioni di fare già degli articoli
di legge ,in una materia così delicata, che ri-
guarda <lalibertà di stampa, di opinione ecce-
tera? Ecco ,la ragione .per >laquale ci era 'Sem-

brato di immaginare un momento di rifles-
sione ~ dirò poi come ~ di attenzione nel

quale si affrontassero questi problemi che
non si possono affrontare d'emblée.

D'altra parte, se noi abbiamo illustri com-
missari in questo Senato che dicono che bi-
sogna riflettere se 'sia bene o no cancellare
Je attenuanti per 11 delitto d'onore, se sia
giusto o no cancellare il matrimonio ripara-
1.ore, Le,isi immagini, onorevoJe Ministro, che
cosa sucoederebbe \Seponessimo questi pro-
bLemi sui quali noi stessi sentiamo la neces-
sità di riflettere. Ci vorrebbero non una o
due legislature, ma 200 o 250 anni!

Dunque questa esigenza c'è ed è per questa
ragione che la richiesta di soppreSSlOne de-
gli articoli 11 e seguenti non mi convince,
perchè non si è entrati nel merito, ci si è fer-
mati. Un'altra Commissione parlamentare!
Per carità, per le don<ne poi! Tanto più che
nella nostra Jegge ~ lo conressiamo ~ c'era
un tentativo di immaginare una Commissio-
ne un po' diversa, -onorevole Ministro. È l'ul-
timo argomento, ma voglio dedkargli due o
tre minuti.

Onorevole Ministro, lei sa che nel nostro
paese è in corso una violenta polernica da
péIJrte di larghe zone dell'opinione pubblica
e >se~naltamente delLe donne nei confronti
de11e istituzioni. Molto spesso noi che abbia-
mo questi contatti ~ e cerchiamo di averne
sempre più ~ di massa recepiamo una pro.
fonda diffidenza, quando non addirittura una
ostilità, perchè si giudica che le istituzioni
non siano in grado di dare 'risposte positive
alle richieste che vengono da questo nuovo
mondo che disordinatamente, se volete con
eccessi, porta avanti alcune nuove istanze.
La ooUega Giglia Tedesco qualche tempo
fa con moLta efficacia ricordava che in Italia
tutti so[}o consultati, tuHi hanno luoghi e
tempi per far sentire j,] loro pa.rere tranne le
donne. Noi siaJmo lieti se i sindacati parlano
continuamente con il Governo: è un grande
pas>so avanti. Noi vediamo che tutti hanno
possibilità di far sentire li..! loro parere; le
donne no! All'ora ci era sembrato ~ modeslta-

mente ~ di immaginare una Commissione,

non importa se parlamentare o no, dove gli
esponenti, donne o uomini mandati dalle
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donne (sarebbe 'secondario se uomini o don~
ne) insieme esaminassero questi temi di cui
ho tatto esempio come la vioLenza, la pub~
blicità, la pornografia in modo da avere
un interlocutore per questo movimento che
nell nastro paese c'è, ,che l1101inon vO'g)liamo
cacciare nella disperazione e a cui vog,uamo
dare risposte positive; vogliamo scontrarci,
avere una discussione per trovare un punto
d'incontro per far fare passi in avanti alle
donne e a tutta la società. Perciò è sorpren~
dente che si chieda la soppressione di questa
parte, perchè secondo me ~ scusatemi se
non uso formule diplomatiche ~ invece di

esaminare il merito delle propoSlte che si
facevano e di leggere ,la bozza, ci si è fermati
forse aWintitolazione che parlava di una
Commissi'One ,di indagine. Sarei quindi mol~
to lieta se il Senato ci volesse ripensare af~
finchè ~ colgo ancora una volta un suggeri~
mento del collega Agrimi ~ potessimo ve~
dere nel merito di che si tratta e decidere.

Se noi riuscissimo a riprendere questi
problemi ~ e con ciò termino ~ e a pensar~

ci su, allora credo che il Senato darebbe
un contributo, quel contributo che non c'è
stato fin qm, ma che confidiamo possa venire
,domani Come ho detto, prima non ,so se
tutti i metodi siano ugualmoo1.e buoni, ma
certamente noi donne siamo state abituaJte,
forse dalla durezza della disciplina a cui
,siamo state assuefatte nella società civiJe, a
prendere quello che sii può, a fare di neces~
Slità virtù e a chiedere non di concederei
qualcosa, ma di discutere con J1Joii proble~
mi che ci riguardano: questo noi chiediamo
al Senato. Non potremmo però tollerare
.come donne ll10n che rei si risp'Ondesse nega~
tivamen>te Iilel merito, perchè si può anche al
limite essere dell'opinione di manteDJere il
codice attuale in quanto .ogni opinione an~
ohe se esecrabi,le è Ilecita, ma che non ci si
I1ispondesse affatto, oppure che si andasse
alle calende greche, oppure che si credesse
COIl1un dibattito elevato come quello che
qui si è svolto, di consentire ancora una vol-
ta che problemi vivi fossero accantonati.
Questo veramente n'On Ipotremmo tollerarlo;
e quando dico ciò ho forse Ja presunzione
d.i dire che mi s,ento di pa,rlare a nome di

molte donne, di tutte quelle dOlline che vor~
rebbero, insJeme con tutte Le forze demo~
cratiche, fare del nostro paese un paese piil
giusto, un paese, dunque, di ugual1i. (Vivi
applausi dall' estrema sinistra. Congratula~
z.ioni) .

P RES I n E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Maravalle. Ne ha facoltà.

M A R A V A L L E. Signor Presidente,
onorevole MillÌ!Sltro, onorevoli colleghi, era
coerente ~ ed uso lil passato ~ in un dise~
gno di legge che riguarda la tutela della
uguaglianza tra i sessi che ai primi articoli
si prevedesse la abrogazione delle norme
rdegrli articoli 544 e 587 del codice penale;
e questo perchè in primo luogo statistica~
mente queste norme trovano una applica-
zi'One nella stragrande maggioranza dei casi
a reati in cui la persona offesa è la donna;
in secondo luogo ~ quesito vale specifica~
tame:nte per 'i reati di cui all'articolo 587 ~

perchè la normativa prevede UIl1trattamen-
to differenziato in relazione a fatti concer~
nenti 1e figlie e le sorelle rispetto alle aIl1a~
loghe situazioni concernenti congiunti di
sesso maschile. Si giustifica così che in que~
sta sede ed in questa occasione venga al 'P5t~
tine un nodo che purtroppo si trascina inso~
luto da troppo tempo; ed è naturale che il
Senato nell'affrontarlo non passa Limitarsi
agli aspetti, pure socialmente di eccezionale
rilevanza, che toccano l'uguaglianza tra li.
sessi. Questi aspetti già imporrebbero la
abrogazione delle norme in quesltione, ma la
loro abrogazione si impone anche per più ['a-
di'cali cons1derazioni: si tratta infatti di :I1or~
me che 'sono espressione di concezioni ar~
caiche, legate ad Urn superato e malinteso
senso dell'onore, in .omaggio al quale l'inte~
grità della persona o addirittura la sua stes-
sa vlita pos,sono essere saorificate Isenza la
consueta adeguata rea2'Jione dell'ordinamen~
to, anzi, semmai, con un ,sistema sanzionato-
ria che nella sua aberrante permissività di
fatto finisce con l'inooraggiare queste forme
criminose e con il perpetuarne la rappresen-
tazione come interventi moderatamente one-
rosi, ma necessitati a tutela dell'onore leso.
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È una concezione che la nostra coscienza
fermamente e consapevolmente rifiuta. Per~
ciò noi socialisti [lon possiamo che essere
fautori dell'abrogazione degli articoli 587 e
544 del cod~ce penal'e. Una norma quest'ulti~
ma che alla vittima della violenza carnale
impone l'ulteriore calvario delle nozze ripa~
ratrki. Come è stato detto, la consumazio~
ne. del reato diventa qui lo strumento per
violentare ancora una volta ,la 1ibertà e la
volontà della vittima. Non possiamo però
non richiamCl're 1'attenzlioIrle del Parlamento
~ul fatto che l'abrogazione di queste due nor~
me, comunque necessaria, lascia ancora sus~
sistenti non solo due altre ipotesi criminose
nelle quali si dà speoifica rilevanza alla cau~
sa d'onore, ,e cioè gli articoli 578 e 592 del
codice penale, che rispettivamente riguarda-
no l'abbandono del neonato e l'infanticidio,
ma lascia altresì aperto il discorso sulla ri~
comprensione deLla caUisa d'onore t'l'a i moti.
vi di particolane valore morale e socia'Le ;Pire~
v1sti come attenuanti da]ll'articolo 62 del codi~
ce penale. Sarebbe quilIldi s,tato opportuno
che l'intera materia ~ come poc'anzi ,ri.oor~

dava la senatrice Carettoni ~ fosse medj~

tatamente riesaminata nella sua globalità,
anche per evitaJre che 1a causa d'onore, scac~
data dalla porta, si affacci in modo disto,r-
to da finestre che potrebbmo 'essere apelr-
te in sede interpretaltiva.

Prendiamo atto del dibattito avvenuto in
quest' Aula e delle dichiarazioThi di di'Sponi~
bilità fatte dal senatore Agrimi a nome della
Democrazia cristiana, disponibilità a rive-
dem la materia. Ma se questo non dovesse
accadere, ci dovrà essere un ,impegno del
Parlamento a far seguire a questa legge altre
norme razionalizzatrici. Il significato socia~
le dell' abrogazione immediaJta degli articoli
544 e 587 del codice penale è però tale da
superare le obiezioni suLl'incompletezza del~
la legge che stiamo esaminando, abrogazio~
ne alla quale daremo la nostra adesione, sia
per i motivi suesposti, sia per la convinzio~
ne che se non si arriverà ad un accordo la
deliberazione seTVii<ràda 'stimolo ad una cele~
re revisione della restante normativa, così da
adeguare il nostro ordinamento al principio

del più assoluto rispetto della ~bertà, della
dignità e della inviolabilità della persona
umana. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. .Dichiaro chiusa
la discussione generale.

Ha facoltà :di parlare il relatore.

G O Z Z I N I, relatore. Signor Presiden~
te, signor Mini,stro, onorevoli colleghi, mi
sembra che la discussione generale abbia
fornito il senso autentico, ia interpretazione
autorizzata deg1i atti della Commissione su
questo disegno di legge, cancellando ogni
equivoco, e proclamaJndo chiara, senza reti~
cenze nè esitazioni, la volontà del Senato di
abrogare i due articoli 544 e 587 del codice
penale. La controversia o la divergenza di
opinioni riflette 5'010una questione di melto~
do: da una pa1;te, si sostiene l'opportunità
di abrogare immediatamente questi due ar~
ticoli, presi nel ,loro carattere di inorO'sta~
zione, di fossile, di residuo di altri tempi;
e, daM'altra, vi è chi dice Òe è oprportlIDo
affrontare !'istituto della causa d'onore in
tutta la sua ampiezza nel codice penale, e
prendere in esame contemporaneamente an~
che altri aspetti (Le aggravanti alla violenza
e atti di lib1dine, articoli 519 e 521, quando
siano compiuti da più persone riunite).

A questo punto, per conoretare tla volontà
chiara e unanime del Senato, è opportunO'
che l'Assemblea respinga la proposta di stral~
do e inviti la Commissione a procedere al
più presto, :dissipando qualsiasi ombra o so~
spetto di insabbiamento e di rinvio sine die,
all'esame di tutta la materia investita, e to-
gliendo di mezzo ~ mi sembra che nessuno
l'abbia rilevato nella discussione ~ la moti~
vaziorne Eondata sul:la rÌiCerca di dati sta'tistici
che poteva essere Itale da indurre al sospetto
di insabbiamentO'. Ho già avutO', tra l'altTo,
alcuni di questi dati: Isono fortemente allar~
manti nel senso che le azioni penali basate
sull'articolo 587 sono in crescita, il che si~
gnifica che ,le accuse rivolte in questi giorni
da autorevoli voci di stampa al Padamento,
accuse quasi di iSÌligazione a 'delin.quere, po~
trebbero non essere del tutto infondate, se
non si abroga rapidamente il 587.
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Per quanto concerne l'articolo 10 sulla
scuola materna, mi associo a quanto ha sug-
gerito il senatore Agrimi: ascoltare in pro-
posito, cioè, l'opinione del Governo, appro-
fittando della presenza in Aula del sottose-
gretario Buzzi.

Infine, per quel ohe riguarda Ila terza par~
te del disegno,di legge, cioè queLla relativa a:l-
l'istituzione di una Commissione o oomun~
que di un luogo istituzionale di dialogo, di
rapporto, un interlocutore ufficiale, tra Stato
e movimenti delle donne, è un'esigenza che
la CmIlmi'ssioT\Je giustizia ha a:-iCOù1.osc:iuto
oggettiva e valida: propongo su quesito pun~
to, poichè mi pare che un'ulteriore riflessio-
ne sia neoessaria, che d.1Senato rinvii alla
Conunissione questa pa,rte del di\Segno di
legge, stralcianddIa e costituendo quindi un
disegno di legge separato. (Applausi dal
centro).

PRESIDENTE Prima di dare
la paro1a al Ministro di grazia e giustizia,
faccio presente che da parte del Governo
sono stati proposti vari emendamenti ten~
denti ad allargare l'area delle abrogazioni
previste dagli articoLi 1 e 2 del disegno di
legge.

Il Ministro di grazia e giustizia ha facoltà
di par.lare.

B O N I F A C I O, ministro di grazia
e giustizia. Signor Presidente, onorevoli se-
nator,i, in netto dissenso con il :senatore Gua-
rino. credo davvero e sinceramente che tutti
insieme questa sera stiamo sorivendo una
pagina positiva della sto,ria del nostro ord1~
namento giuridico. La sostanziaLe convergen-
za di tutti i Gruppi poJitici sulla neoessità
di abrogare l'articolo 544 e l'articolo 587 del
codice penale e sulla necessità che a questa
abrogazione :si pervenga in tempi brevissimi,
rappresenta un fatto, a mio giudizio, estre-
mamente positivo che noi dobbiamo in que-
sta Assemblea 'sottolineare. Infatti è un po'
ill segno ~ vorrei dire ~ della crescita della
nos.tra società. Abbiamo assistilt.o ad un dib8Jt-
tito elevato questa sera che, in fondo, è esso
stesso il simbolo di una maturazione del co-
stume della nostra società.

Ricordo i tempi, ohe ora appaiono lonta-
ni, ma che in fondo dal punto di vista cro-
nologico sono abbastanza vricini, in cui la
Corte costituzionale cominciò a far cadere
alcune norme di pesante discriminazione ai
danni della donna. E ricordo il gran clamore
che allora fece ~ e siamo appena a ieri ~

la sentenza de~la Corte costituzionale con la
quale fu dtchiarata la HlegHtJimità della di-
sciplina penale dell'adulterio. Certo, fu una
sentenza che riscosse notevoli consell!Si; ma
riscosse anche deI.le acerbe critiche.

Ebbene, questi a:nni non sOtno pass3!ti in-
vano se ques>ta sera noa possiamo registrare
ohe l'imtero Senato è convinto della necessità
di abrogare a tempi rapidissimi due norme
che indubbiamente appartengono ad un'età
che non è più ,la nostra.

Ha ragione la senatrice Carettoni di dire
che l'abrogazione di questi due articoli ha un
significato anche simbolico di certe cose e
non perciò meno sostanzilale. Certo, il legi-
slatore in qualche ;misura ~ ed io sono sto..
rico del diritto e quindi mi avvalgo un po'
della mia persol1Jalle esperieniZa culturale ~

registra il costume, il modo di essere di una
società; l'opiruione che intorno a certi pro-
blemi si forma neilJla:società ,influisce e deve
natura1lmente influire sulla legislazione. Però
è anche vero che fra costume sociale e legi~
slazione esiste un circuito in duplice dIire~
zione: anche la legge può a sua volta influÌire
~,Uilmodo di essere e sul cos~ume di una
sOCÌtetà.

.ora, la nostra società ~ siÌ usa dire ed è
una verità ~ è una società in rapida trasfor~
mazione; non dobbiamO' però neppure negare
una realtà e cioè che forse in qualche zona
l'abrogazione delLl'omicidio per causa d'ono~
re e l'abrogaziOil1Jedel1a prev,islDne del matri.
menio come causa di es,t:inzionc di .reato pos~
saJno ail11chelapparire ill1oppor.tume. Ebbene,
prO'prio l'abrogazione di quelle due norme
influirà sul modo di essere dell'intera nostra
coHettività, sull'intero costume anche delle
lande più sperdute del nostro paese, giacchè
eliminare dal nostJro ordinamento questo che
oggi ci appare un resÌiduo arcaico, cioè la
causa di onore, porta a risultati giuridica~
mente apprezzabili e contribuirà secondo me
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ad eldminare anche dal costume dell'intera
società un ce\rto modo di considerare l' Ollorc
sessuale.

IIIlvari interventi si è detto che 11proble-
ma non può limitarsi, per lo meno in sede
di esame, ai due articoli la cui abrogazione
è contemplata nelil'articolo 1 e ne1l'a.rticolo 2
del disegno ,di legge. Lo ha detto lo stesso
senatore Guarino. Dobbiamo mantenere la
area del nostro esame strettamente limitata
alla rilevanZJa giuridica della causa di onore
senza sconfinamenti in altri settori che pure
meriteranno un esame, una considerazione,
ma in tutt'altra occasione. C'è certo l'infan~
ticidio, c'è l'abbandono. Potrà anche ill Se~
nato decidere che debbano essere abrogati
so1tanto gli articoJi 544 e 587, ;ma dopo che
saranno esaminate anche Je altre fatti specie
nelle quali la causa di onore ha rilevanza,
anche per dire no. Ma bisogna dire anche
perchè si dice no alla abrogazione delle altre
disposizioni.

Quindi sembra che davvero un esame di
quesIto settore nella sua completezza sia as~
solutamente necessario non come un mezzo
per dHazdonare nel tempo ~'abrogazione degli
articoli 544 e 587, giacchè oramai, come ri~
levava benissimo ill relatore, si è formata già
una volontà in questo senso che noi qui
dobbiamo registrare. Quale che sia il de~
S'tino deLle altre norme che vengono in con~
siderazione in questa mate.nia, noi già assu~
miamo un solenne impegno ~ ci sono le
dichdarazioni di tutti i Gruppi ~ per un'ahro~
gazione a tempi brevissimi dei due articoli.

Ma c'è anche qualche altra cosa da consi~
derare che pure è emersa nella nostra di-
scus-sione: ,la vio,lenza di gruppo, che si lega
strettamente a questi argomenti. Il Governo
ha presentato un proprio emendamento che
tende appunto a rendere più severa Ja disci~
plina in proposito. Può eS&,Em.~che in Com~
missIone si individuino a,Itri strumenti ma
certo dobbiamo esaminare anche questo pro~
blema. E non si 'tratta di una problematica
vastissima. Oramai non abbiamo bisogno di
statistiche per queste cose. Conosciamo be-
Dissimo le s,tatistiche, ma da questo punto di
"ista sono 8sso1111Jtame'TIiteirri.kwanti. Ha ,ben
detto la senatrice Tedesco, a proposito degli

avticolli 544 e 587, che anche se ci fosse stato
un solo caso bisognerebbe abrogare queste
norme. Ma un momento di riflessione è pur
necessario, una r1ifles.sione che a mio parere
può essere contenuta in tempi assolutamen~
te brevi.

Per quanto riguarda l'articolo 10, ebbene,
il Governo è aperto, nella sede opportuna,
carne puntualmente poi dirà l'onorevo[e Sot~
tosegretario, ad un esame in senso positivo
di questa prob1ematica purchè inquadrata
in un riordinamento .di tutto quello che at-
tiene alla scuola per l'infanzia.

In relazione agli articoli Il e seguenti, ho
molto apprezzato, per la verità da sempre,
anche prima che si traducesse in una inizia~
tiva legislativa, il proposito del:la senatrice
Romagnoli Carettoni di dar vita ad un qua:l-
che strumento, ad una qualche commissione
che istituzio.nalmente avesse il compito, ma
non soLtanto quesito, di procedere ad un in~
ventario delle varie norme che oreano discri~
milIlazioni tra uomo e danna. ,La nostra è tale
una selva giuridica, con fanti di grado di-
verso, che nessuno di nOli sarebbe aggi in
grado di indivdduare tutte le disposizioni
che discriminano l'uomo dalJa donna. Ma
non si tratta soltanto di fare un inventario
delle norme da abrogare o da modificare, si
tratta di seguire la realtà per vedere se gli
interventi narmativ,i, che sano stati notevo~
[issimi, già approvati o in via .di approvazicr
ne, nei fatti abbiano oonseguÌ!to i risultati e
gli effetti che noi lÌiITlmaginiamo, e soprattut~
to di verificare se nella realtà virva delle cose
non si creino di fatto situazioni di sperequa~
zione a carico della donna che possano ri~
chiedere :interventi a vam livelli, o a .Livello
legislativo o a livello amministrativo. Perchè
può ,anche accadere ,che mentre cancdliamo
daMe noS/tre leggi ogni discriminazione tra
uomo 'e donna, le discriminazioni si verifichi~
no neHa realtà effettua1e. Ed allora occorre~
l'anno altri interventi per eliminarle.

Credo perciò che dobbiamo I1iflettere. Sarà
una commis'sione par\lamentare, sarà una
commissione di tipo diverso; ma mi pare ohe
l'esigenza di un organo che possa seguire da
un punto di vista unitario questa complessa
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e difficile realtà in un mondo che si muove
sia un'esigenza ilflisopprimibile.

A oonolusione di queSito brevissimo inter~
vento esprimo l'augurio, la fiducia, vorrei
dire la cel1tezza, dopo il dibattito di questa
sera, che a tempi brevissimi venga approva~
to un disegno di legge che eLimini dal nostro
ordinamento istituti che dobbiamo definire
arcaici e nello steSlso tempo crei uno stru~
mento attravel1SO jJ quale SIÌpossa seguire
l'evolversi di questa proMematica.

P RES I D E N T E. Ricordo che la
Commissione ha proposto Jo stra1eio degli
a:rticoili 1 e 2 del disegno di ,Legge. Si dia
lettura di tali all'ticoli.

MAFAI DE PASQUALE SI~
M O N A, segretario:

Art. 1.

L'anticolo 544 del codice penale è abrogato.

Art.2.

L'articolo 587 del codice penale è abrogato.

V I V I A N I. Domando di pa:rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V I V I A N I. Onorevolle Presidente, mi
COI1lsentadi rivolgermi alla sua autorità e alla
sua .competenza regolamentare per una ri~
chiesta. In questa discussione mi pare che
sia stato espresso in modo esplicito come
!'istituto ddla oausa d'onore sia un istiltuto
arcaico, superato, da abolire. Su questo non
si può discutere. E debbo rammaricarmi di
aver 8en!tito qualche voce che ha detto che
in Commissione ei sarebbe stata qualche in~
certezza, ci sarebbe stato non dico qualche
Gruppo, ma qualcuno dei commissari che
avrebbe detto che in :fin dei conti questo
istituto dovrebbe essere mantenuto. Questo
non corrisponde al vero. Tutti i commissari
tutti i Gruppi erano perfettamente d'accor~
do di giungere a:11'aboLizionedeLl'istituto deJ~
la causa d'onore. Questo per la verità.

E non è vero neppure, come è stato detto,
che c'è stato quaLcuno che intendeva rinvia~
re aHa r.iforma del codioe penale. Io dissento
dal senatore Guarino quando, non dico umi~
liando ma sicuramente diminuendo le nostre
prerogative e le nostre facoltà, dice che que~
st'Assemblea non sarebbe mai capace di una
riforma del codice penale. n senato["e Gua~
rino prenda atto che nelll'a1tra legisJatura
quest' Assemblea ha riformato :il primo libro
del codice penale, anche se poi l'altro ramo
del ,Parlamento non andò avanti nella rifor~
ma. A parte questo, nessuno ha mai chiesto
questo agganciamento e anche quando si
dice, come ho sootito dke, che va di'Ssipata la
atmosfera di sospetto, devo rispondere che
in 'Commissione questa at;mosfera non c'è
mai stata, neppure quando si sono chiesti
i dati statisHci perchè anche in quella oc~
casione ~ chi c'era 10 ricorda ~ fu detto

che questa riIchiesta non condizionava af~
fatto il procedere del disegno di Legge, anche
se stralciato. Del resto Ila diHgenza del Mi-
nistero ha fatto sì che alcuni dati statistici
siano già giunti.

IJ fatto è che la Commissione credette ~

e può aver sbagliato e può darsi che la cen~
sura maggiore debba essere rivolta proprio
al suo Presidente ~ di poter atJtuare questo

momento di riflessione attraverso lo stral~
cio. Si è detto di no, si è detto che si dà una
cattiva impress!ione. Allora respingiamo lo
straloio, però non si dica che la voJontà non
era comune e neppure che non sia necessario
un momento di riflessione. Esso è necessa-
rio perchè l'istitUito della causa d'onore non
si riduce a quelle due norme che sono state
pOlste nel disegno di legge, per cui abbiamo
non solo :iJ di'ritto ma il dovere di doman~
darei se questo !istituto .che vediamo così con~
trario ai princìpi di civiltà debba, invece,
rimanere per altre ipotesi di reato. Personal~
mente r1tEmgo di no, comunque è un pro~
blema da approfonrnre.

Non è I1Ieppure vero che la Commissione
non abbia approfondito 'sufficientemente i
problemi, come ho sentito dire. Anzi la Com~
missione ha apportato un contributo serio
aIlla loro soluzione, .come risulta in parte
dal resoconto sommario e dai lavori al1ìChe
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se non verbailizzati delIa Sottocommissione
Ipresieduta con competenza, diligenza e valo-

re dal senatore De CaJrolis.
Del resto ne abbiamo una riprova perchè

la Comm:ussione propone che gli articoli da
3 a 11 siano soppressi e nessuno ha chiesto
una soluzione dilVersa, nessuno ha propoSito
emendamenti tendenti al1dpristino. Dunque
il lavoro della Commissione è stato proficuo.

Per quanto riguarda !Ledue norme, mi pare
che io possa rivolgermi alIa competenza del
PI1esidente, ai senSiÌ dclJ.'articolo 100, comma
undicesimo, per chieder.e che, di fronte alBa

mole degli emendamenti (il che dimostra
come il problema ddla causa d'onore non
sia così semplioe), rj.m.e.tt.ala questiOiIle alla
Commissione, anche perchè sarà bene appro-
fondire la ratio delIa causa d'onore 'che non
è queUa che ~ stata qui indicata ma si co]~
Jega a certe assoluzioni scandalose da parte
delle giurie popolari che hanno spinto il le-
gislatore ad introdurre la ipot:esi di reato
che noi ora ritieniamo superata.

Questo approfondimento si può fare in
tempi brevissimi. Intanto non è vero che ri-
mandando il problema in Commissione 1'Au-

Ila rimane spogliata del disegno di legge per- I

chè ,chi conosce i,l Regolamento sa che è di~
ritto e dovere del Presidente di fissare anche
questa sera stessa la data in cui l'argomento
ritornerà aill'Assemblea. Per quanto mi ri-
guarda, proprio peI1Chè .la Commissione fu
unam1me ,nel ri.tener.e opportu;;'1a la soppres-
sione deù..I'tj'stÌ1tutodella causa d''OID'O:I1e,pos-
<,0impegnarmi a portare all'ordine del gior~
no di mercoù:edì 'prossimo queSlte due !Thor-
n1'3 che occorre anCOfn esaminare ins.:i;eme
il tutti gli emendamenti. F,aremo un l.avo-
ro ra:pido, speriamo profi.ouo, certamente
approfondito come abbiamo fatto anche le
altre volte. Ed in questo modo noi d1mo~
streremo, a differenza di quanto dic~a il
senatore Guarino, che non soriviamo oggi
una pagina nera di ,rinuncia ma una rpa:gina
luminosa dri riflessione, di logica, di ,serietà.
(Vivi applausi dalla sinistra e dal centro).

Senato della Repubblica ~ 8486 ~

P RES I D E N T E. Come ha testè
ricordato il senatore Viviani, presidente del~
la CommiSlSlione giustizia, è ,rimessa al Pre-
sidente la decisione di accantonare e rinvia-
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re alla competente Com,missione singoli ar-
ticoli con i relativi emendamenti.

Prima di prendere questa decisione, al di
là anche di quanto previsto dal Regolamen-
to, sarei lieto se qualcuno volesse Wire, sia
pure telegraficamente, il suo pensiero in me-
rito, onde poter decidere a raglon veduta.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Domando di par.lare.

,p RES I D E oN T E Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Signor Presidente, prima di prendere la pa-
rola su11'oppomunità o meno di un rinvio
alla Commissione degLi articoli 1 e 2 del di-
segno di legge e prima che ella possa decide-
re al riguardo, ritengo che l'À8'semblea debba
pronunciarsi sulla proposta di stralcio avan-
zata dalla Commissione.

P R ,E S I D E N T E. Senatore Tedesco
Tatò, non ho alcuna difficoltà ad aderire a
quanto da Jell.richiesto.

Metto pertanto ai voti lo straldo, propo-
sto dalla CommiSlsione, degli articoli 1 e 2
del disegno di legge. Chi l'approva è pregato
di alzare la mamo.

Non è approvato.

Senatore Tedesco Tatò, può riprendere la
parola.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Onorevole Presidente, a nostro parere, più
opportuno sarebbe stato procedere ad una
decisione immediata rela1Jivamente all'abro-
gazione deg1i artiooli 544 e 587. Tuttavia
prendiamo atto ~ 'Come già ho avuto modo
di dire a vari coLleghi e all'onorevole Mini-
stro e desidero ripetere qui ~ di uno stato
di necessità, dato che, attraverso gli emen-
damenti presentati, viene rimessa in discus-
sione la materia, nel Isenso che non d si li-
mita più a discutere dell'abrogalJÌone di que-
sti due articolU, ma si chiamano in causa
tutte l,e esdmenti dell'onore e anche altre
paI'ti del codice penale. In questa situazio-
ne è evidente che una decisione .immediata
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relativamente a quella abrogazione ~ come

avrem.mo ritenuto preferibile ~ non è pos-

sibile e ,si rende inevitabile il rin'Vio in Com-
missione.

A N D E R L I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha £aoo1tà.

A N D E R L I N I. Anche llilGmppo del-
Wa SliniistIla ~ndiJpe:[}J(1emJtJesi ,rende ()()[ato ohe,
a:I1rWalti 'a questo punt.o, [lon è 'Poss~bile s'Ot-
trars.i aLLa richiesta che è >stata a'Val1iZatlada
!Varie [parti per un Il'ÌIIllViioin Commissione
degli artÌ<C01i 1 e 2 della 'Proposia Carettoni,
che, con illl voto di rpoco ilia, albbiam.o resti-
iVuito di pieno diJ:1i,tltoaàJl'itBr ~egiSl1atlÌ1VO nlOr-
male.

Des.ÌlCLel1oda!]:ileatto, signor ,PoosffidenJte, che
quel voto, ohe poteva apparire del tutto irri-
~evante Q formale ,se lV'isto da 'UIll certo PUlIl'Ì1O

di v'Ì's'tJa, ha :Ìinvece dal mio e dal rpiUinto di
1\dsta genemle Wl SlUO I1ilievo led fUJ1lSUIO
s.Ìlgnirfioa'to che n'On /VUOIS'Ucmane, lOam cOiI-
}ega Vj,v:iani, censura ad l'aJVoni deLla Com-
misstÌ.one, ma che aerto retti[ii'oa Uilla ;presa
,di ìposdlJione ben precisa ohe l1a maggioranza

detLa Commissi.one aVleva e£fet>tdJVlamenrt:eas-
SIUIIl1:o.

Dirò, signor Presidente, che sono confor-

Ibat'O aid espr.Dmere l"atreg,giatme\JJl1::odell Grup-
po deUa sinistra iillfdiJpendente m qruesma
direzione (e dò in difformità daH'opinione
del o01lega Guarino che resta Hoorissiono di
comipOJ1ta/rsi di<v:ersamen<te) dall,Le affe:mn:a-
!cioni ooe sono 'sbate iliatte in quest' AuJa.

Pirendo atJto del lfiatto che si è parJiaJto di
tempi ralp'itc1iSlslimie, oonskterato che iÌIlcol-
lega Vli,v.valIlfiha a,ddirtiibtum SiDimoila'to :La fis-
osazi.o11'edi una data, dilco che po1Jreo:nrmo
danci mi arprp:t1u.'1!téllIDentonon fOI1II1laile,ma
'Ìnc{.iioa'Ìirvoper i pr.imi giorni di dd:oombre
di nuovo in Aula. Secondo: constato oon
compiacimento che sugli articold 1 e 2 del
progetto Canett'On:i c'è S'Data ruIJIa'Thio:nità di
consensd e oerto i.o ero It,ra oolOlr:o che eI1alIlo
oonvintli che avre:mm'O fatto megli'O a vo-
ta/r'e qrues/ta selia, [fila per non CI1eare si,tua-
zioni di dis1agio per neSSf\lJ11:Osiam'o rtia:nas<ti
d"aocoroo oosì. Vo.rrei dire però ai oolleghi

lOre hanno almgaro mOlLt'O ;il diSOOl1SlO,:ùvi
compreso lid ooitlega Guarino, e che hanmo
paI1l'ato in genemile deLla carusa d'onore, del-
a'eslÌimente relati'V'a aJJ'olThore, di UiIlJa serie
rnumerosa di altri a<rt!iIOOl1i del codi<ce, quan~
;to di,ce un Vlecchio proverbio: ~< Il meglilO
è nemko del bene ». Non cOl11'inciamo a H-
mre ,in baJtlo una dozzina di artiooLi del
lOocHoe:pelIlale, per:c:hèallOlm da cosa di'VeIlltJa
rù:n'taI]tm. TenÌiaJIDO presente che lo ,spirilto
ICon Ol1'iquesta Jegge è stata proposrt:a em
qudIo ,deLLa parità 'tra l'uomo e [a donna,
non l'ab:wgazione IdeLl'esimente d'onore dal
oodioe peJ11a:le.

Mi ha btto un po' sensazione fdn<ter:vento
cosÌ CMorOSOe s.igniÌJf:i'Oa'tiÌ'VlOdel colLega Vd-
lVIi~n:i,ohe però di rpa;ri.tà nOin ha mali parlato.

V I V I A N I. Qui non si tratta della
pamiJtà!

A N D E R iL IoNI. li1 oon'Ìms'ÌlO ItIla me
le Lei è pl'OIpJ1Ìioqui. Noi :inJfu1:tJ rJJteniarrno
!Che ci siÌ'a:110al1ti'Ool1iohilarve tra fW1t1'lOsdm-
,bo}o ~ e mi ha frutto piaJoere che rahbia

:l1ioonos'CÌil1'to anohe 111Mliniostro ~ della pa~
rittà tra iU'OImOe donna. Ci possono essere
opinioni diverse ed ~o constato che [a sua,
senatore Virvianà, è div,ersa da1Ja mia!

c O C O. Domando di paruare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O C O . Signor Presidente, spero di
essere hrevisSlNno. ,La iDemocI'azia crils\tdaTIa
ha pI1esenlta10 ru:neIDemJdamento con cui piro-
pone l'abrogazione, 01tre che degli an:-tkoli
siUIll'orniddio 'Per oarus'a d'onore e su:! cosid-
detto tristissimo ~ ,1aSlc:iareLo ldi,re a me
.che sono magistrato e ,ohe so a quali giravi
oonseguenze pantano quesm matr1irrnoni ~

ma1mimon'Ì:o ripamtore, anohe degli. articoli
che prevedono J'eSlNnlooteo d'attenualllte del-
}a iCaJUsad'onol1e per i Ireati di IinfanrtiicidrrlO,

di abbandono di neonato e di aborto.
Vor.I1e:i dire ~ £orSie non oe :nJe sarebbe

bisogDlO, peJ1chè 'tante 'Volte è SÌJaJto l'']petu~
rVo~ che 1a Democrazia cni'Sl1JÌiaI1Japer quanto
riguaI1da l"albr:ogazione degLi artico1i sul~
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Il'Oimiddio per aaIUsa d'onore e siUIlOOìs:iJddetJto
lffiIatt1imonio :ripam1Jore ha una rpoSiizi011le
'chi,ara e [)letta; non deve più neppure riflet-
,rope !l)IE~Dehèha già l<1eo~so ed è SieIIlZ'ailitro

dhÌiaJ:1amen1Je per 1'abrogazione rpura e sem-
piHae di qll1esti artico/H. La Democrazia or,i-
stiana propone ,che ,si abroghino anche altri
articoli. Se gli a:hri partiti vormn:no seguirei
si arriverà al ,r1S1Uiltatoehe riteniamO' m1gJio-
re e più razionaIe; ,se non vorranno seguirei
non soltanto ~ questo è superfluo ~ .sono

ld:beri di fare queLlo ohe vogliono, ma la lorro

scelta non lll1odirfk:3:erà ,quella delJa Demo-
crazia cristiana, ohe comunque voterà per
l'abrogazione di quei due articoli su cui tut-
ti siamo d'accordo.

Volevo dire soltanto ques,to e nO/n mi pare
vi sia aLtro da aggiungere per chiar:iJre, dopo
!t'allivi1ffiIé\J1rnt,esjdi ool1Le:ghi;e di Oipdnione pub-
ibli:ca, che dobbiamo r,r1Jeruere mslÌnJfoI1IlliVta,
quad è la posiziOl1!e ,dei1Jla DemocraZJÌa eri-

st!Ìaa1Ja.

V ,E N iAN Z ,E T T I. Domando di par-
ilare.

,P RES I D E N T IE. Ne ha facOlLtà.

V E N A N Z E T T I. Rapidamente per
dire, s'ignor IP,residerutJe,ahe in etOOt1i qual-
che .dUlbbio 'sillI fatto ohe 'Sii1V00g1Liautd!1izZJaìfe

ques'va p:roipostJa di legge i3J1JChe;per aJ1tri
ohie1tirv:i ['O mantengo, a:IlICibe 's,e do I3!t1Jopie-
nameru1Je di qlU!etlo one è SltaJto detta nel
corso del dibattito in quest'Aula: che ,tutti
v,emmente si :vuole rr'aJboiHzioil1edi qruestli due
larbiooLi del wdke ipenaiLe. QU!aJLchepeinples-
sdtà mi I1:iJmane{proprio da!1le parole del 001-
[ega ohe mi ha p.I1OOeId11'to) ,sruJ.fatto che sIÌ

lVog1Ì'autiHzzare qrues1Ja ocoaS!Ì'011leaJJJOhieper
cose di altro tipo; altrimenti! non mi spiego
perchè ,la Democrazia cristi,aJna, ohe lIlion ha
p.J:1es.en ta'DO rurua IpJ:1O'p'osltadi l'eigge abrotga:ti'Va

di a:1tlìi artiooLi del ooidiJoe rpenaJ1e, si 13!ggan:1C!Ì
I3!d iU!DlapJ:1oipos,ta di ,tipo d!ÌiVeI1soper pre-
ISlerutane degli eJmendamenlti.

Spe:J1O .di Sibagliarmi. Nelù.'aocoglliere, pur
a maJld1I1JOuore,il'a ,pI1Oiposta di )l'IilllN'.ÌoIi'll Com-
mis,sion:e, ohieid:ere.i, signor :Preslidenlte, che

fosse fi.ssato ,in :base al Regolamento run ter-
mine; propongo 20 giomi dalla data di oggi
per Ì/I'ritomo in AU!ladei ,due articoli con gH
even1Jua:1iemeooam.enti.

,p RES I n lE N TiE. In oose aW1'BilìtJi-

lOolo 100, uDldilOesimo OOllJl[Jla, del Regaila-
mento, ,deo:iJetol'aooantoTI.aJIIrelllto eJd hI I1ÌlllIVio
alla 2a CommiSlsione degli aJrtka[IÌ 1 e 2 del
disegno di ileooe e dci rnLa:tivIÌ emenJdamerut:i.

,La Di'Presa deìl~a d1'SDU:ssiOil1e!in Assemb[ea
av:rà :luogo ill runa SIeIduta che sarà r.icom-

lp'I1esa neil caJ1e[}loorio deli walVori d.eJ.J.aprima
'sletltlÌmana 'di dioembre.

Da pa'l'te del ISlena'tore TlU!llia R.omatgnoJ.1Ì
Garetton:i e di aJ1'tm seoJJa1o.niè s1aito propo-
sto, oon l'emendamento 2. O.1, UiIl antioolo
'aJg.gÌiU.nJD1\TO che :r.iJp.roip>O'llie retia sostanza far-
Iti100lllO10 del dJiSlelgil10di ~eigge, dJe1 quale
~a ComrniÌissiÌlOne ha prarpos1to da so!ppressione.

Si di,a iliebtura del11'emencliao:n.ento.

MAFAI DE ,PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:

«Il titolo della legge 18 marzo 1968, nu-
mero 444, è sostituito dal seguente:

"Ordinamento deLle scuole per l'infanzia".
~ Assistenti, insegnanti, direttori ed ispet-

tori previsti dalla legge 18 marzo 1968, nu-
mero 444, potranno essere sia di sesso ma-
schile che femminile.

Il secondo comma dell' articolo 7 della leg-
ge 18 marzo 1968, n. 444, è abrogato" ».

2. O. 1 ROMAGNOLI CARETTONI TIUIUJ.ia, AN-

DERLINI, GALANTE GARRONE, LAZ-

ZARI, BASSO, BRANCA, BREZZI,

GIUDICE, GOZZINI, GUARINO, LA

VALLE, MASULLO, MELIS, OSSI-

CINI, PARRI, PASTI, ROMANÒ,

VINAY

:R O M A G N O L il C A R E T T O N I
T U L L ,I A. iDomando di parliaJre.

IP R E oSI D 'E N T E. Ne ha fuoo11à.
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ROMAGNOLI CAiRETTONI
T U L L I A. ,La mgitODle di questo emen-
damento:è aa s'egtl!ente: rpropon::ùarrno di chia-
mare \le SIOUoleche oggi ,si IOhiaanan!Omaterrue
IS/Quole per 1'ffinlfam.zila.Omdiamo che ques'to

's:ùa rp:os>s,1bri:lerperchè già OIggi la il10stm sooo-
~a matenna è sUJfifiden1Jemerrte moderna e
COI1r.i:spoooe ad una oert'a IViSlione pedrugo-
giJoa; tqU'amJdoIdiSlOOt'emmo queSito iproibilem.a
infatti molti di noi giudica,rGll1o necessa.rio
!fiLn d'ia11lora ~l mutamento del1Jitolo, pI1Olprio
ip<eI10hièc'è iUJ11'adiSiompam.za tm lilloon1Jen'l1'to
della 'soU!OIl'ama1JenIJla at'tualLe ~ dl ti,toJo. La
s,econda parte dell'emendamento, che vuole
COil1sentire l'accesso neJ.la sQu01a oggi m2\Jter-
na, domani speriamo per l'i:nfa.nzja, rulperso-
nrule di 'ses'so maschile, ha due mgiol1i: in-
!OJa:nzi'1JuJttoJla mgilOtne deUla pariltà, di cui
~bbJÌJarrnopari1a1to aDlche tI"OppO, e poi ill fatto
che ci !Eondirumo sui mtI10iVlat':Ì.deUa pedago-
~iia Iffil()ldema, s:ooor\ldo la qi\1lal~e[lon è g1u:sw
che d1 hrumlb.ino, anche mol,to pjiOcoilo, s!ia
linnmes,so in un mOiD.do pI1e1:tameni1Je fermmi-
!wille, ma chie lSifjrub!i~islce ahe è [n'Viere prefe-
o:.iJbi1eche 'slin dali rpnimiS's:imi runni lill ballTI-
binosja a oOiThtatto 'aOln la realtà de:llla vita,
deLLa sodetà ohe IèratJta di !Uomilt1lÌ e di
donne.

È iPI10babiiLe me pochi iUJomÌlt1Jilsi diedilohe-
iraDJlll()a 'qUJesto hworo 'alLmeno liiD.un ipI1imo
'tempo, ma per 1e :ragioni che ho detto a
noi sembI1erebibe giusto deLiJbernre liiD. que-
S'to SeJ1\SO.

Queste sono le Il1rugion':Ì.del1l'ermer:udélimenlo.

Dico subito però che l'onorevole Sotto-
segI1etaÒo assali cOirtes'emen.te mi ha espo~

st.o argomen.ti ahe SOl1lOfavorevoli alia no~
stTa proposta ma ha \I"ichies!to di ,rinv,i.are
la decisione al momento in cui si delibererà

'SulJa riJfm1TIm de~La SloU!oILamaroema. Se que-
:sti argomenti che il Sottosegretario ha avuto
.occasione di dirmi in Comitato r.isuretto 'sa-

ranno ripetuti oggi in Assemblea, non avrei
'l1ieS$lUlD!adidJ£:ùoo1tàa rHimre f emerudamen to
ISlempI1equa:101l1aci i£osse una chiam ed espli-
cita presa di posiziOiD.e dell'olt1orevole Sotto~

s.egl'letado di oI11envrumel1'to [ìalVoJ1:1evo1ea
pnenc1ere ÌiD. oOJ1isideJ1aniODJequesta fus1:an:1za
qui rapp:resenta.ta, in sede di riforma della
ISCI\1O['amlalterna.

,p RES I D E N T E. Ilwvito il'on.orevole
Sottosegretario per la pubbl,ka istruzione ad
eSiPriimeJ1e il :p'ruremesuLI'emendrumenio in
es,ame.

B U Z Z I, sottosegretario di Stato per
.fa pubblica istruzione. OnoJ1e\1oLe P,reJSicLen:t:e,
sono alll'to:Iìiz:zJalVoa diohia:rare che La pO'si-
:ziolne d~l Gov;emo liiD.OJ1dÌJIlie<a:Ll'orirgim:atrio
artiloollo 10 e 13111'emendamento Ca:retton1iche
\10 ri'piroipOll1leoon UDlaffieg~I'Iama ~mlPor-
tantle modifica è UIIla rposizione di aHenZJione
e dli iI'id:iles'Sione sul oontenuto dJelll'ernemda~
mento :i'l1ll1Jaillz,itut<toper lU:IJIa:ragi<oll1Jedi ooe-
cl1enza che riguaJ1da le motlilVaZiÌol!1igeweralri
delJJa \legge e delù' emenJdamenJto medesimo
per ciò che concerne ,la i}JaI1Ìttà in quanto

li'1llpl1kruta :in .qru.es1ta nuofVIa IIJJOI'IID.atiiVa;in
seoondo illuo~o [' osselìVazÌione suilll'eSipe:rielt1Za
che si è venuta sviluppando dall'istituz1ooe
iddl:a souola mrutern:a stataLe ad O!gJg[ ha

ip'O'SltOin eVJiJdenza probLemi di natura psjoo~
;preidagogioa ohe :conlVelIìgo:no ne1 ISie[1S0dedita
:soluz':Ì.olllepiI'oposta.

Tu:t,talvia, iÌ!1 CO!ITteDlll'to de:LI'emeJI1JcLamento

slUigg1eruscedi tms[ler.il1e ['aI1glOmooto !I.1;eloon-
testo di run pJ1o'V'Vedimelt1Jto'geDJenale: iimlfa:tlti,
senza entrare nel merito, il tito[o modi-
fioato, così oome iVl1ene fOlnmuIruto, S!iJgruifi-
lOherebbe che Ja :norma è riiferibile a tutre
,Le S'QuoLe ohe sall1ebbero om cLenomd:nate

scuO'le dell'infanzia, essendosi tolto ['aggetti-
vo {{ pubbliohe ». Inoltre non v'è dubbio che
ilia panità deM'uOlillo e della dOTI\IJJait1isi}J0ltto
talIIìeOLU1tarrneintoe all'iU'tiJlizZJaz\]o[1)eneillIa scuo~
aa matelìDla ha dellLe rump.Hoa:zjio'nÌohe riguar-
dano Il'oI''grunizzazi'Olne de:Lla sCUJola mamma
'stes1sa 'e peI1trunto un testo 1egi<slkutilVOohe
talffI10nii a:Iliche 'TIutt!e ,1e questioni iil11ipilk:ite
lin ques'ta diSlposlÌ2Jione darebbe mruggiore
effica:aÌia e J:1azionaJdtà aLLa illiD.OiVa:zJÌiorn.elegi-
ls'lartùva ohe si vor,reb.be intl!'Ornmre.

OonJOlruc1ocoIl rcLke che 'sono wltresì alUto-
'l'izZalto 'rud .imJvormaJ1e il Sernt'O che iÌIlMimi-
s'tem delLa ipubbiliica ~stI1UZJion:e,per qUleste
lragiÌtOnie :per a:ltne, ha aI~lo &1JuJrnio iUiD.dise-
gno di leglge ongaJ1!ilOo di rovi's'ione de1La
1e;gge n. 444 ed è in g:mcLo di aS's:iouraJre che

i'D'tende p,I1eSlentare iÌl3\1e dilslegno di ,Legge
q'llam.to pI"ima.
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Ohieido rpe.:rtla:nto I8ilLa pI1eS:e!JJtatmiOe del~

['emendamento di '\1101LercOIllsdJderane J'oppor~

1Jun:ità di :t1J0II1 insiSltere neLla sua im.imarti<va.

P RES I iD E iN TiE. Senralwre Roma~
gnoli Carettoni, dopo ,le assicurazioni del
G()lVlemo,in:s'Ì'S'teper Ja iVotaJZ1onedeill'emen-
dameIllto?

ROMAGNOLI CARETTONI

T U iL iL I A. Lo ri1Jko.

P RES I iDE N T E. ,RtilOOI1doa1Jl'Assem~
ibLea ohe, lt1Je1ItJesto rproposto daLLa Commis-
~jone, gli articoli da 3 a 10 risultano sop-
pressi.

Da 'Palrte dei senatori R.omagnoLi Caret~
'rollii TulLia, A!nJder:HTIIi,GaiLaJ1IDeGarJ.'OìI1!e,Laz-
'lJar.i, Bas:Sio, Br,a:n,oa, Bnezzi, Giudire, Goz~
rllin:i,GUJaJP1no,La VIaIL1e,MasuLlo, MeLis, Ossi~
c~I1ii, ,P1a:Dri,Pas,ti, ,Rtoma;nò e V1nay è stata
preSlentaJ1Ja una 'PIiOpasTIa ItendJente la cipri-
5f~i[lJa.Iìele sltDaWa]aI1e,gli .aJrtiooH da 11 a 16
del ,disegno .di ,Legge. ,La rpI1OlpOS'TIaè già IStata
dJJustrata iDJeloorso deiL1a d1sOlllssione gene--
!l'a:le. ,Invito rpertaIl!Do ~a Oommiss<ioiru~ e IiI
GOIVeil1DiOlaid espr~mere il !parere.

G O Z Z I N I, relatore. S0II10 mvorevolle

aLLa proposta.

B O N I F A C Il O, ministro di grazia
e g,iustizia. A:TIJchedll Governo è lfa'VorevoJe.

PRESIDENTE. Mei1JDoaJi:votila
proposta ,tJenJdente a !l'1pd'Sti'l1ra:ree s1JnaJdare
gLi ,a:rtÌooH da 11 la 16. Ohi J'apPI1o<va è pre~
Igato di IaIlzaJI1eilia marno.

:2 approvata.

Annunzio di inte11>ellanze

,p RES I iD £ N T £. Invito IiII senatore
seigretani'O a dare an11JUJnri'OdelLe mte:npeil-
ianre (pe1WeIll'l1'teaMa P,resrncLem.za.

MAFAI iDE IPASQUALE SI-
M O N A, segretario:

MANENTE COMUNALE, COPPO, ,CODAl-
ZI Alessandra, BOMBARDIERI, TOROS,
GRAZIOLI, ROMEI, MCINI, COLOMBO
Vittorino (V.), DERIU. ~ Al Ministro del la-
varo e della previdenza sociale. ~ Pre-
messo:

che J'entrata ÌIllvigore deHa Jegge 10giu-
gno 1977, n. 285 (provvedimenti per l'ocou-
pazione giavan11e), ha deteI1minato [a più
viva attesa tra i giavani alla ricerca di pri-
ma occupazione;

che .n Ministero ha intI1apreso inimathre
dirette a canoscere e ad approfondire tutta
la problematica relati'Va all'oooupaziane dei
giovani, specialmente nelle aree meridionali;

che da più parti~iene eSiPressa Ja viva
preoccup:::.zione che la legge n. 285 non rie-
sca ,a dare gli effetti sperati,

gli interpeLlanti ahiedono di conoscere:
1) quali dlievi sono emers.i dall'azione

svolta dal Ministero per solleoitare le Re-
gioni ad emanare i programmi di farma-
zione ,professionale, a coardinare [e doman-
de di progetti Sipecialli dei vari enti ed a
so1lecitare la cooperazione;

2) quaJi !progetti Slpedali S0lI10 stati
predisposti daJI'Amministrazione centrale
ed i fini che ,vogliono raggiungere;

3) quali sono i tempi prevedibili di
realizzazione ,dei progetti speciali, con par-
ticoJare riguaI1do al Mezzogio:rno;

4) quali sono gli attuali ris11lltati del-
l'azJione s.volta dal Ministero al fine di dare
una concreta applioazione a rtutte le norme
della ,legge n. 285, con riferimento ai con-
tratti idi :formazione ed alle iniziat1ve riguar-
danti l'agricoltura.

(2.00144)

OCCHIrPINTI, SEGRETO, PrITRONE, GIA-
CALONE, MODICA, :ANiDO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Minist,ri
dell'interno, delle finanze e del turismo e
dello spettacolo. ~ Gli interpellanti pre-
mettono:

1) Le decisioni della Corte costituzio-
nale non convalidano gli atteggiaJmenti ne-
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gativi del Governo, ma statuiscono «in di-
ritto ». Infatti: il Presidente del Consiglio
dei ministri sottopose a:IPres~dente della
Repubblica il decreto n. 1099 del 25 giugno
1959, che prevedeva l'annul<hw:nento ex ar-
ticolo 6 della legge comunale e ;provinciaJle
del decreto del pres.idente della Regione si-
ciliana del 28 >n1aggdo1959, n. 203/ A, e del
decreto dell'Assessore al turismo della Re-
gione skiliana n. 1 del 27 aprHe 1949, non
impugnato dal Governo dello Stato nei ter-
mini di legge, nè ~ a tutt'oggi ~ revocato
dal Governo de1la Regione.

La Corte costhuzionale, con sentenza iD..58
del 26 novembre 1959, ha statuito che: «Non
spetta rullo Stato annu1lare il decreto ema-
nato dall'assessore regionale per il turismo
e lo spettacolo in data 27 aprile 1949, n. 1,
ed il successivo decreto emanato dal presi-
dente della Regione in data 28 maggio 1959,
n. 203, e per conseguenza annUllIa IiI decreto
del Presidente della Repubblica in data
25 giugno 1959, n. 1099 ». La decisione n. 58
deLla Corte costituzionale del 26 novembre
1959 fa stato fra le parti e non spiega aloun
effetto retroattivo nei confronti del decreto
dell' Assessore al turismo della Regione sid-
liana n. 1 del 27 apriJle 1949, come il punto
2) del dispositi>vo de1la sentenza stessa, cioè
che «non spetta aMa Regione siciJliana ema-
nare provvedimenti in materia di giuochi
di azzardo in deroga alle norme penali», e
per conseguenz'a >laCorte costituzionale ha
annullato soltanto il decreto del Presidente
della Regione siciliana n. 203/ A del 28 mag-
gio 1959, in quanto il decreto dell'Assessore
al turismo della Regione siciliana n. 1 del
27 aprile 1949 è intangibile e non può essere
più impugnato, nè può costituire oggetto di
nuovo conflitto di attribuzione, per decor-
renza di termini. La n. 58 ha deciso soltanto
del conflitto di attdbuzione relativo al de-
creto del Presidente de!ila Regione siciJliana
n. 203/ A del 28 maggio 1959.

2) Pertanto, il regolamento contratto,
approvato con il decreto dell'Assessore al
turismo della Regione Siiciliana n. 1 del
27 apdile 1949, spiega Ja sua validità nei
confronti del soggetto che ha assunto ob-
blighi verso u.a Regione e, quindi, i conse-
guenziali diritti, ancorati aIJ'attività consen-

tita (es.ercizio del giuoco) confermata dallo
Stato e dalla Regione da lUna serie di atti
e fatti concreti, quali l'introito di imposte
e tributi, nD EE, lGE, RM, tassa di con-
cessione governativa, tutti relativi a:U'eserci-
zio deLla casa da giuoco di Taormina, per
C'ltre un miliardo di tire, g,ravato durante
i 23 mesi di attività, il che è riconfermato
dall'Assessorato alle finanze della Regione
ski:liana.

3) Il Casinò di Taormina è rimasto aper-
to al :pubblico, funzionando indnterrotta-
mente, dal 9 febbraio 1963 al 6 gennaio 1965,
con la sorveglianza nelle sale da giuoca del-
la pubbilica sicurezza retribuita nella mi-
sura stabilita dalla stessa pubbHca sicurezza.

4) Durante il per,iodo in cui il Casinò
Eu aperto e anche dopo la chiusura forzata
(avvenuta trascorsi 2 anni di attività dopo
i quali è stata scoperta :la violazione degli
articoli 718 e seguenti del codice penale) la
società esercente ha pagato aLl'Erario dello
Stato <1'IGEanche sull'importo delle mance
elargite al tavolo di giuoco ai croupiers, che
la costante giurisprudenza ha ritenuta essere
provento di giuoco.

5) Entrata in :vigore la legge 18 febbraio
1963, n. 67, ]l Casinò ha versato allo Stato
a mezzo deLla SlAE, per il pemodo dal
20 ap.rile 1963 al 7 gennaio 1965, la somma
di lire 360 milioni.

6) Lo Stato, dopo che fu interrotto
l'esercizio del Casinò di Taormina (perohè
cansiderata illecita l'attività) I ha imposto e
inçassato dalla società esercente la somma
di lire 35.184.000, più gLi interessi di mora,
per il FNSl (legge 3 novembre 1954, n. 1042 -
articolo 5), per i biglietti d'ingresso :venduti
al Casinò dal 9 febbraio 1963 wl 19 aprile
1963; il Fondo, come previsto a1l'articolo 1
della legge n. 1042, era amministrato dal
Ministro de1l'interno.

7) Lo Stato non ha riservato alla Re-
gione siciliana :!'importo (lire 360.000.000)
riscosso ex legge 18 febbraio, 1963, n. 67, du-
rante i.l periodo ,dal 20 aprile 1963 al 6 gen-
naio 1965 dalla casa da giuoco di Taormina
(data delJa chiusura forzata), perchè le nor-
me di attuazione in materia finanziaria
dello Statuto deL1a Regione siciliana, disci-
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plinate dal decreto del Presidente della Re~
pubblica del 26 luglio 1965, n. 1074, pub~
bUcato ne1la Gazzetta Ufficiale della Repu;b~
blica il 18 novembre 1965, n. 235, entravano
in vigore con l'esercizio finanziario SlUcces~
sivo, cioè il 1° gennaio 1966. Indipendente~
mente da,l regol'amento~contratto vigente fra
la Regione sidliana e la società esercente,
approvato con 11 decreto dell'Assessore al
turismo de1la Regione siciliana !Il. 1 del
27 ,aprile 1949, tl Casinò di Taormina ha
avuta confermata la propria leg<ittimità da
giudicati giurisdizionali penali, civili e am~
ministrativi.

8) Infatti, :per l'esercizio del giuoco al
Casinò di Taormina, in applicazione degli
stessi princìpi adottati dalla suprema Corte
di cassazione con la sentenza delle Sezioni
unite pemllli del 7 dicembre 1963 per il
Casinò di Saint Vincent, riscontrato che le
imposizioni tributarie da parte dello Stato
alla casa da giuoco di Taormina costitUJi~
vano le medesime ragioni giuridiche che
avevano legittimato la casa da giuoco val~
dostana e ohe quindi esse non potevano
non applicarsi ,analogk3lffiente alla casa da
giuoco sioiJliana, il TdbunaJe de L'Aq'U~la,
con sentenza del 1,8 apriJle 1964, ha diohia~
rato Jec.ita la casa da giuoco di Taormina
statuendo: «Devesi condIiudere ahe dal
19 febbraio 1963 J'attività del Casinò di
Taormina è ,lecita -e, pe.rtanto, l'attivÌità del
SlUOgestore non costitlUiisce reato ».

Questa la statuizione che, passata in giu~
dicato con la sentenza che la contiene, non
solo legittima l'attività svolta, ma ne proiet~
ta nel futuro l'intrinseca liceità.

9) Il pretore di Acireale, con sentenza
n. 301 del 27 dicembre 1975, ha in via prin-
dpale e pregiudizi aIe accertato che la sud~
detta sentenza .de L'Aquila è passata in giu~
dicato, C;)sÌ come anche la sentenza del pre~
tore stesso.

10) Lo stesso pretore, con decreto dei
giorni 20 e 21 luglio 1976, ha pure statuito
che: «qualunque atto o provvedimento di
polizia, soprattutto quando riguaI'da mate~
ria sottratta per legge alla sua discreziona-
lità, non può paralizzare la realizzazione del
comando contenuto in una decisione della

Autorità giudiziaria, passata in giudicato,
tanto piÙ quando, come nel concreto caso,
una tale decisione ha dichiarato oggettiva-
mente lecita -l'attività (esercizio del giuoco
d'azzardo in Taormina e per conseguenza
in Acitrezza) presa di mira dall'atto o prov~
vedimento di polizia ».

Il) Il Tribunale di Roma, con sentenza
del 27 gennaio 1977, ha affermato che la
soluzion~ in merito alla presunta illiceità del
giuoco d'azzardo, esercitato in Taormina (o
in Acitrezza) dalla società« 'a Zagara », « non
avrebbe potuto discostarsi da quel1a che,
dopo vasto ed approfondito esame, è stata
adottata, con rigorosa applicazione di cri-
teri giuridici, dal pretore di Acireale ».

12) I proventi del giuoco esercitato in
Taormina (o che sarà continuato nella suc-
cursale di Acitrezza) appartengono, in per~
centuale, alla Regione siciliana, ai sensi de-
gli articoli 16 e 18 del regolamento-contratto
del 27 aprile 1949, approvato nella stessa
data con il decreto dell'Assessore al turismo
della Regione siciliana n. 1 e giusta la nota
n. 41969 dellO dicembre 1974 dell'Assessore
alle finanze della Regione stessa.

13) IL 25 per cento del totale dei detti
proventi, ammontanti alla metà (50 per cen-
to) degli incassi e spettanti alla Regione, è
stato attribuito, dall'Assessorato anzidetto,
al- Comune ed allI'Azienda autonoma soggior~
no e turismo (AA.S.T.) di Taormina diSipo-
nendosi che tale quota fosse e continuasse
ad essere destinata, dai due enti benoociari,
allo scopo di interesse generale.

L'Assessorato medesimo, in conformità
a quanto già disposto dall'Assessorato al
turismo della Regione sid1iama, ha confer~
mato che l'altro 50 per cento (anzi il 60 per
cento per i primi 5 esereizi ed il 50 per cen~
to per gH esercizi successivi) fosse e restas-
se ~ com'è restato :per il tempo dal 9 feb~
braio 1963 al 6 gennaio 1965 ~ nella dispo-
nibilità della società esercente, per tutte
le spese di gestio.ne, per gli ammortamenti
degli impianti immobiHa:ri imposti dal con~
tratto COI11,la Regione e qudli mobHiari (at~
trezzature tecniche, aorredamenti e varie),
per le tasse, per le retribuzjlon:i dovute ai
lavoratori impiegati dall' azienda (200 unità),
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per le manifestazioni sportive e di spetta~
coli, per le barse di studico, beneficenza, ec-
cetera, per la p.ropaganda necessaria aI ri-
chiamo del tudsmo internazionale, al fine
di caratterizzare e mantenere all'iniziativa
le propaste finalità pubbl1cistkhe.

14) Giova aa:1JCoraaggiungere che è già
stata incassata dallo Stato, fin dal dicem-
bre 1975, ai sensi del n. 61 della Tariffa al-
legata al decreta del Presidente della Re~
pubblica n. 641 del 26 ottobre 1972, la tas~
sa annuale di concessione governativa, nel~
!'importo di lire 60 milioni, dovuta per la
ripresa del giuoca nel Casinò di Taarmina,
o nella sua 5ucoursale di Aoitrezza; tassa
che, in base alle disposiziani dell'articolo
2 del decreto del Presidente della Repub~
b]ica n. 1074 del 26 luglio. 1965, è stata tra-
smessa dallo Stato alla Regi01lle siciliaJl1Ja.

15) L'accettazione.di detta tassa da par-
te dello Stata e il trasferimentO' del rela-
tivo importo alla Regiane castjltuiscono, nel-
la fattispede, ricolloscimenta implicito da
parte della Stato della Hceità della casa da
giuoco di Taormina istituita con la cointe-
ressenza della Regione. Non potrebbe esse~
re ritenuto diversamente. La tassa di con~
cessione governativa per le case da giuaco,
auto'rizzate « tanto con legge quanta con at~
to. ammini'stra1ivo }}, non è stata compresa
nelle tabelle A, B, C, D, allegate al decreto
del Presidente della Repubblka n. 1074 del
26 luglio 1965, nelle quaLi sono elencate le
entrate tributarie e extra tributarie ohe lo
Stata si è riservato; fra queste non è la tas~
sa di concessione governativa sulle case da
giuoco. Ne consegue che pesta afrfidato alla
Regione siciliana nel suo potere discreziona~
le il cQ/Ilsen1Jireo meno, nel proprio terri-
tario dove la tassa è riscossa, quella speci-
fica attività la cui riscassione deriva da
un'attività ammessa dalla legge (decreto del
Presidente della Repubblica n. 641 del 26
ottobre 1972 ~ Tariffa allegata n. 61) gra-

vata di tas8a che spetta alla Regiane si~
c11iana per legge (decreto del Prresidente del~
la Repubblica n. 1074 del 26 luglio 1965).
Ciò significa, « per converso }}, che se la Re~
gi'One non consentisse nel proprio territo-
rj,o La casa da giuoco, avrebbe dovuto riEiu.

tare l',importo del>la tassa rimessa dallo Sta~
to in Sioilia.

16) Pokhè in Sic1lia l'ordine pubhliJco
è discipli'llato dal presidente della Regione,
ai sensi deG'articolo 31 dello Statuto 'sici~
liana, i questori di Catania e di Messina non
hanno nè avrebbero alcun potere per impe-
dire la ripresa del giuoco a Taonmina o ad
Adtrezza, adduce.ndo l':imceità del giuoco per
motivi di ordine pubblico, inV'ocando a tal
fine l'articolo 1 del testa unico della legge
di pubblica sicurezza 14 giugno 1931, Il. 773.
Essi, infatti, in ,astratto avrebbero patuto
o potrebbero ricevere disposizioni in tal sen~
so soltanto dal presidente della Regione, il
quale, peraltro, certamente [lon avrebbe p~
tuta nè potrebbe emana,re ordini in tal sen-
so perchè, se la avesse fatto, avrebbe posto
in ess,eDeun atto manifestamente in cantra~
sto con gli interessi della Regione e con i
giudicati nascenti dalle pranunzie giurisdi-
zionali già emesse .e che hanno ricanasciu-
tc;,con decorrenza ex tunc, la lioeità del giuo-
ca illel Casinò di Taormina o neHa succur-
sale di Acitrezza.

17) Pertanto le diffide e gl,i atti della
polizia, tendenti ad impedire la l'iapertura
della casa da giuoco anzidetta, sona e de-
vono cansiderarsi atti autanami, dispasti da
funzionari che non ne avevano i p'OteI1i e
che comunque hann'O agito in aperto con-
trasto con le disposizioni di legge e con le
decisioni dei magistrati.

18) Ciò è tant'O vera che il Tribunale am.
ministrativ'O regionale di Palermo, con or-
dina:nza del 15 dicembDe 1976, ha sospeso,
con provvedimento d'urgenza, l'effioacia del-
la diffida del 3 ottabre 1976, con la quale
il vice questore dirigente il Cammis,sariata
di pubblica sicurezza di Taormina avevacre-
duto di poter ordinare di «non daprire il
Casinò di Taormina }}.

19) Sempre in conseguenza, H vice que-
store dirigente il Commissariato. di pubbli-
ca sicurezza di Taormina che non poteva più
emettere altre diffide, eguali o comunque si-
mili a quella che è stata so~pesa dal TAR,
in data 24 gennaio 1977 ha notificata una
nuova diffida che egli ha però definito...
chiarimento.
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20) Per quanto poi riguarda la suddet~
ta liceità del giuoco, di prossima ripresa,
giova ancora precisare che 'il pretore di Pa~
lerma, con decreto penale n. 2532 del31 mar~
zo 1977, vistato dal pubblico ministero il 25
maggio 1977 e divenuto definitivo, ha statui.
to: «doversi pregiudizialmente ritenere la
oggettiva liceità penale del giuoco d'azzardo
esercitato in Taormina o in Acitrezza dalla
società « 'a Zagara» e la liceità della parte~
cipazione allo stesso giuoco; non soggetto a
licenza di PS il giuoco di azzaI1do, a norma
del testo unico delle leggi di PS (mentre è
dovuta la consegna della licenza di PS Ipre~
vjs~a daJl'articolo 19 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 640 del 26 ottobre
1972, previa esibizione del duplo della di.
chiarazione alla SIAE d'inizio di attività);
illegittimi le diffide e gli atti tendenti ad im-
pedirne l'esercizio; !'insussistenza di impe~
dimenti per l'esecuzione della sentenza del
pretore di Acireale del 27 dicembre 1975 e
la ripresa del giuoco d'azzardo; ininfluenti
le pronunzie giurisdizionali penali ex arti~
colo 90 del codice di ,procedura penale ed
inefficaci tutti i provvedimenti successivi al
14 novembre 1964 contro la società « 'a Za-
gara» e l'imputato stesso ».

21) Lo stesso pretore di Palermo, con
ordinanza del4 agosto 1977, v'istata dal pub-
blico ministero in data 8 agosto 1977 e di~
venuta definitiva, ha riconfermato al Guar~
naschelli, quale legale rappresentante della
società « 'a Zagara », il diritto di esercitare
in Taormina o in Acitrezza 'il giuoco di az~
zardo, in forza dei giudicati nascenti dalle
sentenze del Tribunale de L'Aquila e del pre~
tore di Acireale e dal decreto penale n. 2532
del 31 marzo 1977 di esso stesso pretore di
Palermo, ribadendo che «a tali giudicati
non possono sottrars'i nemmeno gli organi
di polizia i quali devono piegarsi alla volon-
tà dei giudicanti, nè è consentito loro di
operare arbitrarie distinzioni tra giudicati

pena!'i e giudicati civili, unica essendo la
potestà d'imperio promanante da una pro-
nunzia giurisdizionale ». A tal fine, infatti,
tale ordinanza pretorile aveva altresì espres~
samente riaffermato che ({ presupposti della
condanna inflitta al Guarnaschelli erano la

liceità del giuoco d'azzardo praticato nel
Cas'inò di Taormina e da riprendersi nello
stesso Casinò o nella succursale di Acitrez-
za »; e quindi aveva confermato altresì l'ob-
bligo del Guarnaschelli di riassumere il crou~
pier Zabbeo Giorgio nel posto di lavoro, così
come disposto dal pretore di Acireale con
sentenza del 27 dicembre 1975, n. 301. E
tale riassunzione dello Zabbeo non poteva
nè può essere impedita dalla polizia con
diffide di non riaprire il Casinò, poichè tali
diffide, di cui la prima sospesa dal TAR, se
reiterate, sarebbero sempre in aperto ed il~
legale contrasto con l'ordine del magistrato
di consent'ire la prestazione di lavoro spet-
tante tanto al croupier quanto agli altri im-
piegati che dovevano pure essere reintegrati
nelle rispettive attività svolte nel detto Ca-
sinò, che potevano ormai continuare essendo
stata riconosciuta, ex tunc, la liceità del giuo~
co stesso.

22) Sempre in conseguenza è stato rico-
nosciuto o deve riconoscersi che il giuoco
d'azzardo, svolto dalla società « 'a Zagara»
in Taormina o in Acitrezza, ha costituito
e continuerà a costituire ~ in sede di ri-
presa di detto giuoco ed ai sensi dell'articolo
51 del 'codice penale, in virtù delle pronun-
zie giurisdizionali passate in giudicato e pri~
ma richiamate ~ J'esercizio di un diritto-
dovere derivante, quest'ultimo, dall'obbldgo
del Guarnasche1li alla riassunzione di tutti
i 1avoratori già impiegati della società « 'a
Zagara ». Tale diritto-.dovere, ne1la fattispe-
cie, è infatti 'sancito e protetto dall'articolo
90 del codice di prooedura pena1e.

23) Va poi messo in evidenza che le
pronunzie giurisdizionali anzi cennate, emes~
se 1m sede penale, ha:nno forza esecutiva in
tutto il territorio dello Stato ex articolo 575
del codice di procedura penale; sicchè gli
eventuali ulteriori atti o diffide diretti ad
impedire la ,ripresa del giruoco, da chiunque
emessi e posti in essere, comporterebbero,
come hanno comportato, una aperta viola-
zione della legge, perchè aventi, quali unico
presupposto, la pretesa iHiooiià del giuoco
d'azzardo prevista dagli articoli 718 e se-
guenti del codice penale. Ma, nella fattispe-
de, tale pretesa illiceità (come si è dimo-
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strato a Isazietà), è stata riconosciuta inesi~
stente fin dall'origine. Il volerIa invocare
signifi~herebbe quindi ,perpetuare un pervi-
cace arbitrio.

24) Ne deLiva che la società esercente
e il suo legale rappresentante sono legitti-
mati a riprendere l'esercizio del giuoco d'az-
zardo, intrapreso a Taormina il 9 febbraio
1963 e prosegurto 'senza oP[Josizione per qua~
si 2 anni, fmo al 6 gennaio 1965 (data, que~
st'ultima, nella quale fu illegalmente vjeta~
to), e ad eJfettuare tale ripresa nella stessa
originaria casa da giuoco di Taormina o nel-
la sua succursale di Acitrezza, in forza delle
pronunzie giurilsdizionali, sia oivili che pe-
nali, come sopra emesse.

25) Ben vero, tali pronunzie ~ com'è
stato rico!losciuto e più volte ricordato ~

hanno efficacia retroattiva e re11dono ({ inin-
fluenti le pronunzie giurisdizionali pe:na1i
ex articolo 90 del codice di procedura penale
ed inefficaci tutti i provvedimenti successivi
al 14 novembre 1964 contro la sodet9. eser-
cente e il SlW legale rap.presentante» (aJ ri-
guardo, in particolare, vedi il decreto pe-
nale del pretore di Palermo, già riportato
in precedenza, n. 2.532 del 31 marzo 1977,
vistato dal pubblico ministero il 25 maggio
1977 e divenuto definitivo).

Tutto quanto premesso e sottoposto agli
onorevoli Ministri interpellati, nonchè alla
valutazione obiettiva degli onorevoli colle-
ghi, gli ir.terpellanti chiedono se il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il Ministro
dell'interno e quello del turismo e dello
spettac010 (del quale invero è noto il pen-
siero al riguardo), alla luce dei fatti enun-
ciati e dei provvedimenti glurisdizionali de.
finitivi, penali e civili, dei quali le autortà
interessate sono onnai edotte, }ntendono o
non impartire alla polizia disposizioni af-
fÌnchè non debbano continuare a sussistere
gli ~iti ,) i provvedimenti impeditivi finora
mantenuLl e che costituiscono un vero abu-
so ed evitano l'esercizio di un diritto qual è
la gestione del giuoco nel casinb di Taor-
mina o nena sua succursale di Acitrezza,
annullando un'attrazione particolare per i
turisti di ogni Paese, che dirottano altrove

con danno generale all' economia siciliana,
danno che deriva dall'abuso denunciato che
dovrà ce8sare al più presto, per incentivare
la dpresa del turismo invernale di qualità
in Sicili;t, quale coefficiente essenziale per
l'economIa della Regione; ovvero i Ministri
interpellati spieghino se la casa da giuoco
di Taormina, riconosciuta lecita da pronun~
damenti giurisdizionali definiti, debba co-
stituire per 10 Stato ~ secondo il Gover.
no ~ soltanto la fonte di produzione d) tas-
se e impcste, pur se derivanti da una pre-
sunta attività illecita ~ sempre secondo il
Governo ~ e se lo Stato, che ha introitato
denaro, debba continuare ad incassarlo e
a trattenerlo.

(2 00145)

PERNA, BENEDETTI, BERNARDINI,
BERTI, BOLDRINI Arrigo, BUFALINI, CA-
LAMANDREI, DE SABBATA, DE SIMONE,
FEDERICI, FERRUCCI, GHERBEZ Gabriel-
la, GIOVANNETTI, LUBERTI, LUGNANO,
MAFAI nE PASQUALE Simona, MAFFIO~
LETTI, MODICA, :PECCHIOLI, PIERALLI,
PISCITELLO, SCUTARI, TEDESCO TATÙ
Giglia, TOLOMELLI, TROPEANO, URBANI,
VALENZA, VALORI, VENANZI, VERONE-
SI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri ed ai Ministri dell'interno e di grazia
e /l,iustizia. ~ Rilevati la gravità dello stato
dell'ordine pubblico e l'aLlarmante susseguir-
si di atti di violenza e di 'terrorismo che, in
questi ultimi tempi, hanno colp4to partico-
larmente sedi ed esponenti delia Democrazia
cristiana e minacciano le basi deilla convi-
venza civile e del sistema democratico, gli
interpellanti chiedono di conoscere:

quali provvedimenti Iil Governo abbia
assunto sui plI'obJemi dell'ordine pubblico;

quali iniziative intenda assumere per la
attuazione degli indi.'rizzi espressi dad partiti
che concordano sul programma del Gover-
no e di quelli relativi a precedenti impegni
assunti dinanzi al Parlamento, al fine di ga-
rantire una coerente po1itica dell'or.dine de-
mocratico e deIJa IS\Ìcurezza pubblica.

(2 ~ 00146)
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Annunzio di interrogazioni

fPRES II D E IN T E. LOOto JiilsemJatore
se.gretaflÌo a IdJarre aiThTIiUJnzio1cLeì1le li'ITterroga-
'zioni perv'eDJute aJWa iPresidenza.

MAiFAI iDE iPASQUALE SI-
M O IN A, segretario:

SPADOLINI, OIFARELLI, VENANZETTI.
~ Al Ministro degli affari esteri ~ Per co-

noscere quali passi ~ntende compiere per far
presente al Governo dell'URSS il grave tur-
bamento d~ll'opinione pubblica italiana cau-
sato dalla prospettiva di una gravissima con-
d~a, forse a morte, che potrebbe fra bre-
ve essere pronunaiata a carico del ~ssidente
sovietiJco Anatoli Sharansky.

Sì trartta di Ulna scienzato della ciberne-
tka di 29 anni, aI'lrestato il 15 marzo 1977
e detenuto attualmente nel carcere di Wor-
tevo, senza che gli sia stato concesso di rrn-
contrare suoi familiari, nè di nominare un
difensore.

Essendo ebreo, lo Sharansky aveva chie-
sto, neLla primavera del 1973, il visto di emi-
grazione per Israele, ricevendone un rifiuto.
Egli era poi diventato una delle persona:lità
più atmve del Movimento ebraico di protesta
e del « Gruppo di Helsinky », il CUlimassimo
esponente è l'accademico Sakharov.

Gli interroganti sottolineano che nei con-
fronti di questo oppositore ben noto è dif-
fusa l' op1nione che si voglia « dare un esem-
pio» per scoraggiare insieme la dissidenza
in URSS e il movimento degli ebrei per la.
libertà di emigrazione.

Per SharaI1!sky si sono mOS1Se,in tutto il
mondo, autorevoli personalità delta cultura
e della poLitica: quindi è necessario che il
Governo facaia sentire la voce dell'opinione
pubblica italiana, ben sensibile aille fonda-
mentali esjgenze di tutela dei diritti della
personalità umana.

(3 - 00763)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

dei lavori pubblici. ~ Premesso:
che la strada statale [l. 104, che colle-

ga Sapri eon Lagonegro, è diventata di gran-

de importanza per le popolazioni interes-
sa te che possono servirsi di essa anche per
raggiungere l'autostrada Salerno-Reggio Ca-
labria;

che detta strada è di grande utHhà per
il tUDismo;

che essa ha un percorso abbastanza mo-
vimentato per la natura del ter.reno;

che di recente si sono verificate frane
di notevole dimensione in due punti, che
sono dhrenuti moho pericolosi alla circola-
zione dei veicoli, soprattutto pesanti,

si chiede di conoscere quali mezZJi sono
stati predisposti per eliminare le frane e
per consentire una sicura percor.renza di
detta strada.

(3 -00764)

DE MATTEIS. ~ Al Ministr.o per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere:

se ancora ritiene di bloccare il credito!"'
agevolato ed i contributi in conto capitale
per tutte lIe iniziative industriaM (e sono tan-
te) rerulizZJate nel Mezzogiorno in base aHa
legge n. 853 dal 1971, inizirutive che tp'Oisa-
rebbero state escluse con le direttive deLla
Jogge n. 183;

se intende o meno uscire dall'a fase di
sta01l'O,eSip.rimendo ,~lproprio parere di con-
fo.rmità, così 'Come !previsto dai1la citata leg-
ge n. 853, che era quella operante alI mo-
mento de1:la rea1iLzzazione dell'iniziativa in-
dustriale, per aui non può essere ostacolato
il completamento del1l'OIpera,così come [lan
possono essere negati nè il credito agevo1ato,
nè n cont<ributo industr1a11e.

(3 - 00765)

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle partecipa-

ztoni statali e dei trasporii. ~ Considerato
che notizie recentemente riportate dalla
stampa e da fonte sindaca:le in merito al.
l'uscita dell'Italia dal programma di 'Coope-
razione inrternazionale per ,lo svi,luppo del
nuovo velivo1o da trasporto dvne {( Boeing-
7X7 » motivano serie preoccupazionj sul fu-
turo dell'industria aeronautica nazionale;
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considerato, altresì, che:

a) in seguito a decisione unilaterale del~
la «Booing », 1'« Aeritalia» è stata esclusa
dal programma, a cui lavorava dal 1970;

b) con una scelta irresponsabile, ,e in
contrasto con l'impegnoeuropeo del nostro
Paese, fu la « FinmeccaJl1iÌCa », di cui l'{{ Aeri~

lalia» fa parte, a volere la coHaborazione
con la « Boeing », preferendola all'alte:Pllati~
va, che all'Italia era o£ferta, della parteci-
pazione al programma multinazionale euro~
pea che ha portato alla costrullione del ve~
Iivolo «Airbus-A-300B »,

l'lnterrogante chiede di conoscere:
1) se sia da considerare inSiindacahile

l'assurda politi.ca commerciale dell'{{ Aerita-
lia », la quale non ha esitato, a dispetto del-
la più vantaggiosa poss1ibi1ità di scelta pre-
SE.ute sul mercato europeo ({ Airbus »), ad
acquistare 7 veLivoli da trasporto a medio
raggio ({ Boejmg~727 », e ciò soprattutto per
conoscere il nesso tra le scelte della com-
pagnia di bandiera e gli ori'entamenti pro-
duttivi dell'industria aeronautica nazional,e;

2) se si s.ia pensato, da parte dell'alli:en-
da o delle autO'rità competenti, di rivO'lger-
si alla Magistratura per avere ragione del
comportamento deHa ({Boeing» a di com-
piere passi negli Stati Uniti per indurre i
responsabili della società a rivedere la loro
posizione nei confronti dell'industria aero-
nautica italiana, la quale, secondo fonti del~
la stampa degli Stati Uniti, è considerata
({ inefficace ed incompetente »;

3) se non sia da considerarsi opportuno
che il Ministro deJle partecipazioni statali
convochi urgentemente i presidenH della
({Finmeccanka» e dell'({ AeI1italia» al fine
di chiarire le rag;ioni del loro atteggiamen-
tO' nei confronti dell'({ Aeritalia », che a tut-
ti gli effetti è la maggiore industria aero~
nautica italiana, atteso che .]'insensibiMtà da
essi dimostrata verso gli interessi dello svi-
luppo della pJ:"oduzione aeronautica naziona-
le ed europea favorisce la conoorrenza ame-
ricana;

4) se tale episodio, tra i tanti spiace-
voli eventi della nostra pO'litica aeronautica,
110n debba essere l'occasione per conside-
rare seriamente, con un apprO'ocio globale

e secondo p~ani a lungo te,t'mine, ,la questio-
ne dell'industria aeronautica, pubblica e pri~
vata, del suo necessario posto nel quadro
del progresso tecnico~scienti£ico del Paes(\
d{~llenecessità dell'occupazio.ne e dell'avan-
zamento economico, tenendo in particolare
conto l'esigenza che non solo nel campo mi-
litare, tra industrie e AMI, ma, <Dvepassi.
bile, anche nel campo civile, tra industrie
e compagnia di bandiera, operi un coordi-
namento deUe scelte in conformità agli inte-
ressi del Paese ed alla cooperazione ,europea.

(3 ~00766)

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~ Per sapere:

se stia a conoscenza dei f,lussi migratori
che, in questi ultimi tempi, haJilino i'l1teres~
sato i Ila¥oratO'r.i italiani 'Verso i Paesi del
Nord...A:f:nica;

se gli risulti dhe gj1Ì ingaggi dà mano
d'O'pera ed i contratti derivanti eLudono, in
alouni casi, la mediaZJione degli Uffici del
la'Voro;

se risponda al vero ohe aJ:ouni di tali
contratti vengono disattesi, tlasciando i lavo~
ratori interessati privi di ogni tutela ed
assistenza, cO!I11econlfermato dal recente
caso ohe ha interessato 3 operai edili deLla
pro'Vincia di Sassari;

se conosca le difficoltà ohe incontmno
i nost.ri tlavora:tori nelle operaz,iO!l1idi cam~
bio di valuta al mO'mento del Joro rientro
in Italia;

se, in consideraziO'ne dei recenti accordi
sottoscritti dal nostro 'Paese con J'Algeria
e (la Libia, che alimenteranno altre ocoa~
sioni di lavoro, non ritenga urgente e neces~
sario dvederegH a:ccordi e le con'VenzioniÌ
in atto, al fine del loro a,ggiornamento in
relaziO'ne aLla nuova realtà.

(3 - 00767)

CAZZATO, BERTONE, ROMEO. ~ Al Mi-
l'listro della difesa. ~ Premesso:

che è entrato in vigore il nuovo rego-
lamento che disciplina la gestione dell'Am-
ministrazione degli arsenali militari marit-
timi e delle impI1ese che eseguono '1 lavori
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in appalto negli stabilimenti della Marina
militare;

che tale regolamento ha trovato impre-
pJ.rato, oltre alle imprese, anche la stesso
Ministero;

che tale sHuazione sta comportando nel-
Jc città di Taranto e di La Spezia Dichiestc
di licenziamenti e di cassa integrazione per
gli operai dipendenti dalle imprese private,
le quali non solo non hanno prospettive di
lavoro, ma si trovano di fronte all'asseDZia
di una direzione amministrativa negli sta-
bilimenti militari che impedisce .il pagamen-
to di commesse di lavori già effettuati,

gli interroganti chiedono se il Ministro
non intende intervenire tempestivamente per-
chè, in ,attesa che vengano costituite }e nuo-
ve direzioni amministrative degI.i arsenali
e che l'Amministrazione e le imprese si or-
ga:lliizzino in ordine alle direttive del nuovo
regolamento, sia rinviata l'entrata in vigore
del regolamento stesso ed intanto sia sbloc-
cat'a l'incresciosa situazione che si è venuta
a determinare nelle città innanzi menzionate.

(3 - 00768)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare, o promuovere,
per il restauro della seicentesca chiesa di
San Tommaso di Villanova, in Genzano di
Roma.

(4 - 01447)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, con riferimento alla facciata, prospi-
ciente piazza dei Massimi, del monurnentale
e storico Pa!1azzo Masslimo, in Roma. Di es-
sa, invero, per !'ingiuria del tempo e la
mancanza di interventi di manutenzione, ri-
schiano di andare perdute le grandi fasce
decorative Inonocrome, il cui ultimo restau-
ro è datato al 1867.

(4 - 01448)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per :ill restauro del settecentesco pa-
lazzo sito in Roma, in via di San Pantaleo,
numeri civici 73 e 74, che versa in uno stato
di deplorevole e gravissima carenza di ;ma-
nutenzione.

(4 - 01449)

D'AMICO. ~ Ai Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se ha avuto notizia del
provvedimento con il quale il magistrato ti-
tolare della Pretura della città di Vasto, in
Abruzzo, è stato di recente destinato ad altro
incarico, lasciando affidata quella sede a vice
pretore onorario considerato non risponden-
te alle esigenze di funzionalità e di rendi-
mento di un ufficio la cui importanza è nota
al Ministro perchè statisticamente accertata.

Essendone derivati comprensibili motivi di
allarme, dei quali si è fatto doverosamente
carico quel Consiglio comunale, con atto de-
liberativo n. 299 del 27 ottobre 1977, ed ap-
parendo fondate le preoccupazioni che, nel-
l'amb'iente interessato, si nutrono sugli effet-
ti negativi che, nelle diverse istanze, andreb-
bero a registrarsi ai danni di una corrente e
corretta amministrazione della giustizia, in
conseguenza di una deprecabile lunga vacan-
za di quella sede pretorile, l"interrogante
chiede di conoscere se non si ritenga di di-
sporvi l'urgente riassegnazione del giudice
togato, trattandosi, tra l'altro, di una Pretura
che, come è stato opportunamente rilevato
nel citato documento dell'Ente locale, do-
vrebbe avere addirittura un organico di 3
pretori.

(4 -01450)

MAFAI DE PASQUALE Simona, GHER.
BEZ GabrieJ,l.a, SQUARCIALUPI Vera Li-
liana. ~ Al M~nistro di grazia e giustizia. ~
In reJazion:e alI pietoso fatto di cronaca ve.
rificatosi a Palermo (la morte di un bam-
bino di 8 anni, Francesco PaOllo Pezzino,
f1g'lio di Costantino e di PJ'ovrvidenza Ardui-
no, prima ricoverato ne11'Istituto di assi-
stenza '{(Don Bosco» di Montelepre e poi
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é\Jdottato da una famig;lia paleJ1mitana), si
chiede di sapere:

se corrisponde a verità il fatto, riferHo
daMa stampa cittadina, secondo clUi i geni-
tori del bambino erano stati tenuti compJe-
ta:mente all'oscuro delJ'al\l'velllUta adozione;

come è potuta awenire una tClileviola-
zione della legge;

a chi risClile la responsabHità del fatto
e quali misure sono state :prese a suo carico;

se sono da escludersi l'esistenza di inter-
mediari tra J'Istituto e Ja famiglia adottante,
che abbiano ricavato iUeciti guadagni, ed
eventuali compl,icità alll'interno deWlstituto
stesso.

(4 ~ 01451)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se sia vero:

che la fonderia Lamperti, situata in via
Mascagni a Lainate (M11ano), abbia iniziato
l'attività in modo irregolare essendo stata
a suo tempo milarsciata al titolare deHa fab-
brica un' autorizzazione per ~a costruzione
di una tettoia in ferro da adibire a deposito;

che la fonderia, nel frattempo amplia-
tasi, produca fumi e polveri ferrose e pro-
vochi assordanti rumori, tanto da essere ca-
talogata, dall'uffich\l1e sa11JÌtario competente,
quale industria !Ìnsalubre di prima classe e
non sufficientemente isolata nelle campagne;

che, nonostante 1'ingiunzione deH'Ammi~
nistrazione comunale a munire rimpianto di
un depuratore per l'abbattimento di fumi,
nulla è stat'O fatto al riguardo.

Per conoscere, infine, qualora un'attenta
verifica della situazione indichi l'efretltiva
sussistenza delle carenze segnalate, quali
provvedimenti il Ministro intenda adottare
a difesa dell'ambiente e della salute dei
cittadini.

(4 -01452)

FABBRI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere se sia a conoscenza dell'inspie-
gabile comportamento dell'Ambasciata italia~
na a Bucarest in occasione della tournée del-
l'orchestra stabile dell'Emilia-Romagna, svol~

tasi nella prima decade di ottobre 1977 e
concretatasi con 5 concerti nelle maggiori
città rumene: Timisoara, Arad, Cluj, Bu-
carest.

Infatti, ancorchè preventivamente informa-
ta dell'importante iniziativa culturale, e mal~
grado l'espresso invito a presenziare alla ma~
nifestazione rivolto alla nostra rappresentan~
za diplomatica da parte dell'orchestra stabi~
le dell'EmiHa-Romagna in occasione dell'ar~
rivo a Bucarest, l'Ambasciata non ha dato al-
cun segno di vita ed ha disertato i conoerti,
disinteressandosi nel modo più assoluto del-
ta tournée musicale in corso, la quale, fortu-
natamente, malgrado l'inescusahile disatten-
zrone deLl'ambasciatore e dei suoi ausiliari,
è stata ooronata dClilpiù vivo successo.

Si chiede, pertanto, di conoscere:

l'opinione del Governo in ordine a tale
singolare condotta, incompatibile con i più
elementari doveri di rappresentanza della no-
stra legazione;

di quante unità è composta la nostra
rappresentanza diplomatica in Romania;

quali mansioni così importanti stavano
espletando l'ambasciatore ed i suoi massimi
collaboratori, tanto da essere costretti a tra~
scurare nel modo più completo la presenza
di un'orchestra stabile italiana in Romania.

(4 ~ 01453)

MAFAI DE PASQUALE Simona, CONTER-
NO DEGLI ABBATI Anna Maria, GIACA-
LONE. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione ed al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per ,sapere se sono
a conoscenza della truffa operata in Sicilia,
e precisamente a piazza Armerina (EIIDa),
dall'ENIPIMI (Ente nazionale per l'istruzio-
ne professionale nel Mezzogiorno), il quale
ha promosso, nell'anno \Scolastico 1976-77,
un corso per vigilatmci d'infanzia (qua:lifica
professiona1le ormai soppressa con la legge
20 ap,d1e 1976, n. 42), incamerando da cia-
scuna delle partecipanti una retta mensile
di 20.000 lire. I corsi venivano !Svolti in
parte IJ1dia sede deUa ex ONMI ed in parte
presso l'ospedale «Chiello »: alla fine del
corso gli organizzatori si sono dileguati.
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Si desidera conoscere:
se tale ente sia ricanasciuto dal Mini-

stero;
quale tipo di vigilanza sia stata eserci-

tata su di esso;
se il Ministero della pubblica istruzio-

ne o il Ministera per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno abbiano finanziato nel
passato o finanzino tuttara tale tipica esem-
plare di ente inutile e parassitario, che spe.-
cula eon cinisma sull'aspirazione al lavoro di
tante giovani donne siciliane.

(4 - 01454)

RAPPOSELLI. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Per sapere se è a cono-
scenza che a Chieti, da parte dell'apposita
Commissione pravinciale del Provveditora-
ta agli studi, in sede di assegnazione dei po-
sti di «sistemazione» riguardanti le mate-
rie letterarie della scuala media, avvenuta
il 6 ottobre 1977, è stata sattoposto in vi-
sione ai dacenti per la scelta un numero di
cattedre inferiore a quella dispanibile.

Le prateste degli interessati danneggiati
da tale omissiane hanno indotta il provve-
ditare ad annullare la seduta ed a convo-
carne un'altra per la data del 20 della stes-
sa mese. Intanta, il 10 ottobre, un telex mi-
nisteriale informava il Pravveditorata del-
la disponibilità di altre 10 cattedre di ma-
terie letterarie da assegnare.

Nella seduta del 20 attobre, quindi, le cat-
tedre da sottoporre in visione ai docenti
per 'la scelta dovevano essere quelle contenu-
te nell'edenco del giorno 6, più 3 omesse in
tale elenco, più 10 comunicate daJ MinÌiste-
ro il giarno 10. Così non è stata: la Cam-
missiane si è rifiutata di sattaporre in vi.
sione ai docenti per la scelta le 10 cattedre.

Con tale rifiuto sono stati danneggiati i
primi in graduatoria e, di conseguenza, fa-
variti gli uhimi (sembra incredibile, ma le
10 cattedre sottratte alla scelta dei dacenti
nella sedwta del 20 ottabre sona situate tut-
te intorna alla città capaluaga).

Si chiede, pertanta, al Ministro:

se ritjene corretto, legalmente e maral-
mente, tale comportamento del Provvedito-
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rato o se in esso non raVVISI, Invece, estre-
mi da denunziare al magistrato;

di vOller disporre l'annullamento deUa
seduta del 20 ottobre 1977 e ]a convocazio-
ne di una nuova seduta ne11a quale ai do-
centi sia sottoposto per la scelta l'intero
« pacchetto» delle cattedre disponibili, on-
de riparare alle discriminazioni ed ai favo-
ritismi compiuti.

(4 - 01455)

TODINI. ~ Al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Premesso:

che i teleutenti del comune di Nogara,
in pravincia di Verona, lamentano che la
riceziane de!! primo canale della radiotele-
visione itaHana è continuamente disturbata
dalle trasmissioni di un'emittente radiotele-
visiva privata, che si chiama « Radio Noga-
ra libera »;

che, in particolare, dalle ore 20 in poi,
è impossibile ricevere le tra'Smissioni RAI-TV
per le interferenze di detta emittente pri-
vata;

che ripetute segnalazioni già fatte in
proposito dagli interessati ai carabinieri del
hwgo non hanna so:r;tito alcun esito,

l'interrogante chiede di conoscere se, quan-
do ed in che modo si intenda ovviare agli
incanvenienti lamentati.

(4.01456)

DERIV. ~~ Ai Ministri degli affari esteri,
dell'interno e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere se non ritengano di
dover intervenire, con rigore ed urgenza,
ognuno nell'ambito delle proprie competen-
ze istituzionali, per accertare e, conseguen-
temente, reprimere e punire l'attività di una
agenzia romana (la ({ Scorpios ») intesa ad
ingaggiare, in mado fraudolento, operai ita-
liani per trasferir li a lavorare, in condizioni
disumane, in territorio libico.

La stampa sarda di martedì 8 novembre
1977 ha pubblicato l'allucinante racconto di
3 giovani isolani, i quali, già trasferiti con
mirabolanti promesse di ,guadagno in un
cantiere di Zuara, a 120 chilometri da Tri~
poli, sono riusciti fortunosamente a rientra-
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re in <patria dopo disagi e sofferenze inau-
diti, durati circa 30 giorni.

Dal racconto di cui sopra si rileva che
molti connazionali, per lo più molisani, pu-
gliesi, siciliani, eccetera, si trovano ancora
nel cantiere predetto ed in altri cantieri
sparsi per tutta la Libia, in balìa di gente
priva di scrupoli, costretti a lavorare in si-
tuazioni logistiche impossibili e ridotti per-
ciò in condizioni psico-fisiche disperate.

L'interrogante rWene doverosa, oltre che
l'adozione di provvedimenti amministrativi
e giudiziari, anche un'informazione sollecita
e capillare, la più ampia possibile, dell'opi-
nione pubbJica, a1Jo scopo di stroncare im-
mediatamente questa specie di «tratta dei
bianchi}} posta nuovamente in essere da
sfruttatod della disoccupazione e dell'inge-
nuità umana nell'anno di grazia 1977!

(4 -01457)

DALLE MURA. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per conos.çere
se rÌ'sponde a verità che la SIP intendereb-
be convertilre ill servizio commu.taz1one ma.
nuale ora esi:Sitente neLla sede di Massa, tra-
sferendo i r~lativi 'servizi a Viareggio per
quanto riguarda quelli speciali (informazio-
ni interurbane, urbane, urbane urgenti e ser-
vizi va:ri come indi>rizzi, t'U1rnifarmacie, s<pet-
taco,u, eccetera) e a P1sa per qUaJnto concer-
ne lIe ,prenotazioni interurbane.

Pm comprendendo che !'introduzione di
nuove tecnologie deve essere sVÌi1l1/Ppa:ta,!'in-
terrogantedomrunda se non si dtenga gLu:sto
evitrure ,la soppressione de1l'ufficio di com-
mutazLone di Massa, :tanto 'più che in quel-
la provincia vI traffico telefonico svolto da-
gli opeootori di commutazione ,serv.e in pri-
mo Iluogo a~res1genza della zona industria-
le apuaJna, la cui attività Ìindubbiameme 'im-
pegna ill servizio in misura continua per
tutto Il'anno.

Si agg1unge c!1e, a parere deU'iThtenrogan-
te, ~a conferma della sede di agenzia a Mas-
sa, oltre ad evi,tare lo smantellamento del
reparto commutazione, consentirebbe l'assor-

bjrrnento nel dÌ'strretto di Massa Carrara de-
gili utenti dcll'intera provincia, tutt-oca in
parte s'Otto Ìil distretto di La Spezia, ii che
comporterebbe un Ìinnegabile mig1lioramen-
to cOlme potere decisionale di scelta, a tutto
vantaggio deLla SIP, ed inoltre oreerebbe un
sensibile aumento ,degli organici del peirSO-
naIe in una città che di più soffre dena
crisi occupaziOlIlale in atto.

(4 - 01458)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P RES I D E N T E. A norma dell'ar-
tic010 147 dell Regolamento, nnterrogaziom::
n. 3 - 00761 dellsenatore Signori sarà ,svolta
presso 'la 8a Commissione permanente (La-
vori pubblici, comunicazioni).

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 10 novembre 1977

P RES I D E N T E. Il Senato torne-
rà a riunksi ÌlIl ,seduta pubbilica domani,
giovedì 10 novembre, alle ore 17, con H se-
guente OIrdine del gioI1llo:

Discussione dei disegni di Jegge:

1. Ratifica ed esoouzione della Conven-
zione europea srw11aresponsabilità degH
albergatori per le cose portate dai clienti
in alibergo, con .Mlegato, firmata a Parigi
il 17 dicembre 1962 (286-B) (Approvato
dal Senato e modificato dalla Camera dei
deputati) .

2. Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione dello Stato (911)
(Relazione orale).

La sedlU't:a è 'ùo1!ta(ore 21,20).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentar,


